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TESTI: 

Brauer Stefan;

      


Martensen Niels;

      


Roberta Scala;

      


Davide Repetto

P.M. (dott.ssa Petruzziello): <<La teste Eghel non potrà venire lunedì, quindi al posto di Eghel va Niels che era previsto per martedì, così abbiamo tre e tre.>> 

PRESIDENTE: <<Anche il signor Brauer è teste assistito?>> 

P.M.: <<Sì, il signor Brauer è teste assistito e ci riportiamo i due provvedimenti di archiviazione relativi ai procedimenti riguardanti la perquisizione alla scuola Diaz. Esibisco il verbale di interrogatorio a prova dei ricevuti avvisi. Sono due anche qui, il verbale di udienza di convalida davanti al G.I.P. il 25 luglio 2001, in cui ha avuto gli avvisi, anche il verbale in rogatoria davanti alla Procura di Berlino il 5 marzo 2002, in cui ha anche ricevuto nuovamente gli avvisi.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto della presenza dell’interprete. Il Pubblico Ministero esibisce verbali di interrogatorio 25 luglio 2001 dinanzi al G.I.P. e 5 marzo 2002, quest’ultimo eseguito in rogatoria presso la Procura di Berlino al solo scopo di far mostrare che al teste Brago erano stati dati gli avvisi di cui agli Artt. 64 e seguenti. Signora, le spieghi che viene sentito come teste assistito da un suo Avvocato, gli chieda qual è il suo, Avvocato?>>

INTERPRETE: <<Il mio Avvocato è Rocca.>>

PRESIDENTE: <<Che è presente in aula. Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità e che deve leggere la dichiarazione di impegno stando in piedi.>>

Teste BRAUER: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica di dichiarare le generalità, data e luogo di nascita.>> 

Teste BRAUER: <<Mi chiamo Stefan Brauer, nato il 24 luglio 1971 a Berlino.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Domenica 22 luglio 2001 è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>> 

Teste BRAUER: <<Sì, nelle prime ore di domenica mattina sono stato portato a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Nelle prime ore della mattina? Ha qualche riferimento temporale, aveva un orologio?>>

Teste BRAUER: <<Non avevo orologio con me, e per via dei fatti che sono accaduti in quella notte non ho un’idea precisa del… ho un’idea molto… non buona percezione di che ora fosse, però era ancora buio quando sono arrivato a Bolzaneto.>>

P.M.: <<È arrivato da un ospedale, oppure è arrivato direttamente dalla scuola Diaz dove era avvenuta la perquisizione?>>

Teste BRAUER: <<No, non mi hanno portato in un ospedale.>> 

P.M.: <<Aveva riportato qualche ferita oppure no?>> 

Teste BRAUER: <<Un po’.>>

P.M.: <<In che parti del corpo?>>

Teste BRAUER: <<Mi hanno dato due manganellate sulla testa, un colpo sulla nuca e diversi colpi e calci sul corpo.>> 

P.M.: <<Questo dove alla scuola Diaz?>>

Teste BRAUER: <<No, al di fuori quando sono stato arrestato.>> 

P.M.: <<Dovrebbe descrivere la situazione che ricorda al momento dell’arrivo alla caserma.>> 

Teste BRAUER: <<Sono stato portato con un mezzo di trasporto per arrestati, un pulmino insieme ad altri arrestati.>> 

P.M.: <<Le conosceva queste altre persone?>> 

Teste BRAUER: <<Voleva dire che c’erano diversi mezzi che sono andati insieme e che nel suo c’era solo una persona, e questa persona non la conoscevo prima, l’ho conosciuto sul pulmino.>> 

P.M.: <<Quindi c’era un altro arrestato oltre a lui?>> 

Teste BRAUER: <<Sì.>>

P.M.: <<Che situazione ricorda al momento dell’arrivo?>>

Teste BRAUER: <<Siamo arrivati in questo spiazzo della caserma Bolzaneto, una volta scesi abbiamo dovuto metterci abbastanza presto, cioè quasi subito contro un muro con le mani alzate e le gambe divaricate. Io mi ricordo che se c’erano, diciamo degli errori di posizione o se, insomma, qualcuno non si metteva nella posizione desiderata veniva corretta la posizione con dei calci e dei colpi.>> 

P.M.: <<Le devo chiedere alcune precisazioni. Lui ha parlato al plurale “siamo stati messi”, ricorda altre persone insieme a lui?>>

Teste BRAUER: <<Sì, c’erano altre persone. >>

P.M.: <<Ne conosceva qualche d’uno, ne ha riconosciuto qualche d’uno di queste altre persone?>> 

Teste BRAUER: <<Ho riconosciuto una donna che era vicino a me, direttamente vicino a me, l’avevo già vista prima nella scuola Diaz.>> 

P.M.: <<Può dirci chi è, sa dirci chi?>>

Teste BRAUER: <<Teresa Traiver di Monaco.>> 

P.M.: <<Altre persone ne ha riconosciute oppure no?>>

Teste BRAUER: <<Non ho dei ricordi concreti di altre persone, mi ricordo solo che la persona che è stata condotta con me a Bolzaneto era anche là, in questa situazione c’era questa persona…>>

P.M.: <<Quella che era sul mezzo con lui, l’altro arrestato?>>

Teste BRAUER: <<Sì.>> 

P.M.: <<Non sa chi era?>>

Teste BRAUER: <<Jonas Sabo.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere ancora di precisare la posizione che gli hanno detto di assumere davanti a questo muro e dove era collocato il muro se ricorda, rispetto all’ingresso.>> 

Teste BRAUER: <<Ho un ricordo molto impreciso di dove fosse il muro, mi sembrava solo che il tutto sia accaduto in prossimità… estrema prossimità dell’ingresso. E mi sembra di ricordare che fosse anche l’edificio dove poi siamo stati fatti entrare, e lì abbiamo dovuto metterci con la faccia contro il muro, gambe divaricate e mani alzate.>> 

P.M.: <<Lui ha detto che degli errori, li ha definiti così nella posizione venivano, diciamo, riparati con dei colpi, può essere più preciso, che tipo di colpi, in quali parti del corpo?>> 

Teste BRAUER: <<Non posso dirlo per le altre persone perché lo potevo solo sentire…>> 

P.M.: <<Sì, per lui cosa è accaduto?>>

Teste BRAUER: <<Perché sentivo delle urla di dolore, oppure dei rumori sordi, di colpi insomma. Nel mio caso ho ricevuto dei colpi sulla schiena, le spalle e nella zona dell’osso sacro.>> 

P.M.: <<Ricorda lì come ha detto su questo cortile di arrivo, se c’erano delle persone oppure no; e se c’erano degli agenti oppure no?>>

Teste BRAUER: <<Naturalmente c’erano dei poliziotti, ma non saprei dire se ci fossero già degli arrestati presenti o se siano arrivati insieme a me.>>

P.M.: <<I poliziotti può descrivere come erano vestiti, come li ricorda?>>

Teste BRAUER: <<Ricordo malissimo le uniformi, mi ricordo solo concretamente di un poliziotto in particolare e mi sembrava che avesse un’uniforme molto scura, ma non saprei dire se blu scura o nera.>> 

P.M.: <<Perché si ricorda di questo poliziotto in particolare?>>  

Teste BRAUER: <<Perché questo poliziotto ha parlato con me, sapeva parlare tedesco e mi ha picchiato.>> 

P.M.: <<Può descrivercelo, può come l’ha picchiato e dove l’ha picchiato, il poliziotto sì.>>

Teste Brauer: <<Era un uomo robusto, presumo più di un metro e settanta di altezza, forse fra i 30 e 40 anni, aveva i capelli biondi, corti, e forse un pizzetto, ma non sono sicurissimo.>> 

P.M.: <<Ha detto che lo ha picchiato, può dire dove l’ha picchiato, come l’ha picchiato?>>

Teste BRAUER: <<Mi ricordo di colpi o potrebbero essere anche calci sull’osso sacro.>>

P.M.: <<Ha avuto una conversazione con questo agente, che ha detto che ha parlato con lui, parlava tedesco bene.>> 

Teste BRAUER: <<Sì, ho parlato con lui, alcuni colpi o calci sono stati anche una diretta conseguenza di quello che ci siamo detti.>> 

P.M.: <<Può riferire la conversazione, il contenuto della conversazione?>>

Teste BRAUER: <<Questo poliziotto mi ha detto cosa fossi venuto a cercare a Genova ed io gli ho risposto che come cittadino europeo avevo diritto di andare dove volevo in Europa, ed in seguito a ciò sono stato picchiato.>> 

P.M.: <<Lui ha parlato della divisa indossata da questo poliziotto che era scura, nera o blu scura ha detto, gli altri agenti che ha visto in questo cortile indossavano la stessa divisa o ricorda divise diverse?>>

Teste BRAUER: <<Non ha più ricordi delle altre.>>

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzato a mostrare al signor Brauer la piantina del sito, nonché anche il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

Teste BRAUER: <<Ho spiegato.>> 

P.M.: <<Riesce ad individuare il muro dove è stato collocato? Lui ci ha detto che era molto in prossimità dell’ingresso.>> 

Teste BRAUER: <<Non sono sicuro, però potrebbe essere alla destra delle scale dell’ingresso.>> 

P.M.: <<Se può vedere anche il fascicolo delle divise che il Presidente ha autorizzato a consultare, e vedere se individua tra le foto una somigliante alla divisa scura, nera o blu che indossava questo poliziotto che parlava tedesco.>>

Teste BRAUER: <<Purtroppo, non ho dei ricordi concreti delle divise, ho visto diverse o comunque alcune divise differenti le ho viste a Bolzaneto e mi posso ricordare soltanto che nell’edificio poi ho visto sia uniformi sul blu che uniformi grigie, però, purtroppo, non posso essere più preciso.>>

P.M.: <<Quindi all’interno ricorda questi due colori, ma non individua nessuna somiglianza con le foto, ho capito bene?>>

Teste BRAUER: <<Mi ricordo solo più dei colori, ma non ho dei ricordi concreti di come fossero in dettaglio le divise.>> 

P.M.: <<Volevo ancora chiedere, lui ha detto che questo poliziotto che lo ha percosso parlava in tedesco, per quello che lui ricorda era un tedesco chiaro, corretto o stentato?>> 

Teste BRAUER: <<Lo trovavo un buon tedesco, nel senso che non erano dei rudimenti, era…>> 

P.M.: <<Ricorda qualche accento in particolare?>>

Teste BRAUER: <<No, non ho pratica con gli accenti.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere se lì sul cortile quando era in quella posizione oltre le percosse se ha ricevuto insulti anche.>>

Teste BRAUER: <<Sì, siamo stati anche insultati.>>

P.M.: <<Ricorda qualche espressione?>> 

Teste BRAUER: <<Bastardo e bastardi mi ricordo, black-block ed in tedesco “Germania merda” e merda in italiano.>> 

PRESIDENTE: <<Gli insulti in italiano li ha compresi?>>

Teste BRAUER: <<Sì, merda e bastardi, bastardo lo capisco.>>

P.M.: <<Quanto tempo, se può ricordare, è rimasto in questa posizione nel cortile?>> 

Teste BRAUER: <<Non mi ricordo concretamente. Lì siamo stati ancora di nuovo perquisiti…>> 

P.M.: <<Sempre sul cortile?>>

Teste BRAUER: <<Sì, in questo cortile, e nel fare ciò mi è stato anche strappato un indumento e mi sono state tolte le mie chiavi, e poi mi hanno spruzzato qualcosa di chimico addosso.>> 

P.M.: <<Volevo chiederle due precisazioni, che indumento gli hanno strappato?>> 

Teste BRAUER: <<Avevo un gilet marrone sopra la mia giacca, un gilet di velluto, e durante questa perquisizione molto frenetica, rabbiosa mi è stato strappato.>> 

P.M.: <<Gli agenti che hanno proceduto alla perquisizione come erano vestiti?>>

Teste BRAUER: <<Mi sembra di ricordare che fosse il poliziotto che parlava tedesco, di prima, però non sono sicuro al 100% perché avevo la faccia rivolta contro il muro.>> 

P.M.: <<Ecco, volevo chiederle, ha detto che gli è stato spruzzato qualcosa di chimico, può descrivere cosa è accaduto?>> 

Teste BRAUER: <<Dopo che il poliziotto che parlava tedesco mi ha tolto le chiavi ed ha parlato di nuovo con me, e quindi è per questo che so che era… si trattava di lui, sono stato nuovamente percosso, parecchio tempo dopo, ma non so dire quanto tempo sia passato, è arrivata una mano con un guanto nero di pelle fra il muro ed il mio volto, dalla sinistra, cioè ho visto questo guanto, questa mano, ed in questa mano c’era una bomboletta spray, e quindi da 10 centimetri di distanza praticamente mi è stato spruzzato qualcosa di chimico sulla faccia, e questo è penetrato nell’occhio sinistro e nel naso, ed aveva un odore come di solvente e bruciava negli occhi, ed ho avuto problemi di respirazione, le reazioni fisiche in conseguenza a questo spruzzo sono state di nuovo punite con delle percosse.>>   

P.M.: <<Può essere più preciso? Chi le ha dato le percosse e lui che tipo di reazione aveva avuto.>> 

Teste BRAUER: <<Mi sono contratto, non saprei dire con più precisione, forse ho anche fatto cadere le braccia giù, e non so neanche con precisione dove sia stato poi percosso.>>

P.M.: <<Questo spruzzo si è verificato una sola volta o più volte?>> 

Teste BRAUER: <<No, poco dopo la cosa è stata ripetuta, questa volta la mano però è arrivata dal lato destro, e questa sostanza chimica è arrivata in modo più liquido sulla mia faccia, un po’ è andata a finirmi in bocca e nella parte destra del volto.>> 

P.M.: <<Dopo che sono accadute queste cose ricorda l’intervento di qualcuno, è arrivato qualche d’uno a prestargli soccorso oppure no?>> 

Teste BRAUER: <<Dapprima non è successo niente, io ho cercato di salivare in modo da far uscire dalla mia bocca questa sostanza chimica e di pulirmi poi con la maglietta, però non è stato un diretto soccorso.>> 

P.M.: <<Ha incontrato qualche medico dopo questi spruzzi o successivamente, oppure no?>>

Teste BRAUER: <<Poco dopo essere fatto entrare nell’edificio sono stato presentato ad un medico.>> 

P.M.: <<Chi lo ha accompagnato dentro?>>

Teste BRAUER: <<Non riesco a ricordare, poi non riuscivo più ad aprire gli occhi che bruciavano tantissimo ed ho aperto solo brevemente gli occhi, ma non sono riuscito a vedere nulla.>> 

P.M.: <<Ricorda qualcosa di questo medico, dove era rispetto all’ingresso e come era vestito, se ce lo può descrivere quello che ricorda.>>

Teste BRAUER: <<È molto difficile perché ho dovuto tenere gli occhi chiusi a lungo, mi sembra di ricordare che il medico mi sia venuto incontro nel corridoio all’ingresso, ma non sono sicuro al 100 %.>>

P.M.: <<Quindi rispetto agli scalini che vede sulle SIT più o meno dove ha incontrato il medico, riesce a dirlo?>>

Teste BRAUER: <<Sì, nel primo terzo, nel primo quarto del corridoio.>> 

P.M.: <<Quindi verso l’inizio del corridoio… nel primo quarto ha detto?>> 

Teste BRAUER: <<Sì, però non sono sicuro se mi trovassi ancora nel corridoio o se mi avessero già portato in una stanza separata.>> 

P.M.: <<Qualcosa del dottore lo ricorda? Se ce lo può un attimo descrivere e come ha fatto a capire che era un dottore.>> 

Teste BRAUER: <<Nel mio ricordo quest’uomo aveva un camice verdolino, come lo si conosce anche dagli ospedali, e quest’uomo ha parlato con me inglese e si è presentato come medico, e mi ha chiesto se avevo dei problemi, dei… sì.>> 

P.M.: <<Lui quando era stato sentito in rogatoria alla Procura di Berlino aveva detto di essere… dice: “Fui portato dentro da un medico che mi chiese se avessi dolori”, quindi sembrerebbe… cioè sembrava che il tenore era che fu il medico a portarlo all’interno dell’edificio, oggi ci ha detto una cosa un po’ diversa, può precisare, cosa ricorda, cosa è accaduto?>>  

Teste BRAUER: <<No, non posso averlo detto così, però devo dire che la condizione in cui ho fatto quella dichiarazione a Berlino non era particolarmente buona. E comunque io ho incontrato quel medico per la prima volta nell’edificio.>> 

P.M.: <<Nell’edificio, va bene. Ha detto che aveva un camice verdolino e gli aveva chiesto… può dire, descrivercelo, se ricorda che età poteva avere, come era di corporatura, qualche cosa dell’aspetto fisico.>> 

Teste BRAUER: <<Allora penso che avesse più o meno una cinquantina d’anni, forse un po’ più alto di me.>>

P.M.: <<Lui quanto è alto?>> 

Teste BRAUER: <<Metri 1.68. Era robusto, i capelli scuri.>> 

P.M.: <<Corti, lunghi?>>

Teste BRAUER: <<Non rasati ma… 10 centimetri.>> 

P.M.: <<Ha detto che ha parlato con lui in che lingua?>> 

Teste BRAUER: <<Lui ha parlato con me inglese.>> 

P.M.: <<E cosa gli ha chiesto?>> 

Teste BRAUER: <<Quando sono stato portato da lui mi ha chiesto quali problemi, insomma quali sintomi avessi, e quando gli ho fatto presente di questo problema della sostanza chimica allora ha detto, e lo dice in inglese “ah, ah, tear gas”, cioè gas lacrimogeno.>> 

P.M.: <<Gliel’ha detto il dottore questo. Poi cosa ha fatto, cosa ha fatto il dottore?>>

Teste BRAUER: <<Poi un altro uomo, vestito in modo analogo, ha portato una bomboletta di gas, attaccato a questa bomboletta di gas c’era un tubo di plastica ed un boccaglio, questo boccaglio… cioè come una maschera da respirazione, e questa maschera mi è stata messa sulla bocca, il naso, e poi ho dovuto respirare questo gas.>>

P.M.: <<Poi gli è stato spiegato cosa vi veniva praticata?>>

Teste BRAUER: <<Non lo so con precisione, può darsi che abbiano detto qualcosa sull’ossigeno, però siccome non avevo assolutamente fiducia in nessuno in quella situazione non l’ho neanche respirato.>> 

P.M.: <<Dopo questa maschera cosa hanno fatto, cosa ha fatto il dottore?>>

Teste BRAUER: <<Poi il dottore ha detto qualcosa di decontaminazione, e poi ho dovuto spogliarmi, ho dovuto tenere le mie mani aperte, e nelle mani mi sono state messe delle scaglie di sapone, e poi mi hanno detto di andare sotto una doccia ed insaponarmi.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere, lui ha detto che era… quando le è stato messo l’ossigeno con la mascherina era un’altra persona vestita in modo analogo, quindi di verde anche lui?>>

Teste BRAUER: <<Il colore non lo so di preciso, ma era vestito come un sanitario.>> 

P.M.: <<Si è qualificata in qualche modo quest’altra persona, ha parlato con lui anche quest’altra persona oppure no?>> 

Teste BRAUER: <<No, per quanto mi ricordo no, avevo l’impressione che fosse semplicemente un assistente del medico, ma non ho alcun ricordo di questa persona.>> 

P.M.: <<Questa doccia quando aveva le scaglie di sapone in mano dove l’hanno accompagnato a farla, lo ricorda?>> 

Teste BRAUER: <<Non sono sicuro, però potrebbe essere una stanza sul lato destro.>> 

P.M.: <<Entrando o uscendo, lato destro entrando o uscendo?>>

Teste BRAUER: <<Sì, quando si entra a destra.>>

P.M.: <<A destra.>> 

Teste BRAUER: <<Presumo che fosse la sala medica, ma non sono sicuro.>> 

P.M.: <<Ma dove si è lavato, e cosa ricorda una doccia, un lavandino, un gabinetto…>> 

Teste BRAUER: <<Sì, c’era una doccia, ma mi sembra che ci fosse anche una scrivania, ma non sono sicuro.>> 

P.M.: <<Lui cosa ha fatto una doccia o si è lavato in lavandino?>> 

Teste BRAUER: <<È stato obbligato a fare la doccia.>> 

P.M.: <<C’era sempre il dottore con lui?>> 

Teste BRAUER: <<Non so se è stato sempre con me, c’erano in ogni caso alcuni poliziotti, e dopo aver finito la doccia volevo, appunto, smettere, il medico però mi aveva obbligato a continuare a fare la doccia e l’acqua era molto fredda.>>

P.M.: <<Ha detto che c’erano dei poliziotti, ricorda come erano vestiti questi poliziotti in questo contesto?>>

Teste BRAUER: <<No, purtroppo no.>> 

P.M.: <<Dopo la doccia cosa è accaduto, quando ha finito di lavarsi?>>

Teste BRAUER: <<Penso che fossero passati circa dieci minuti, dopo di ciò il medico mi ha asciugato con una salvietta di carta, e poi mi ha messo una cappa di plastica verde scuro che dietro era aperta e che poi è stata chiusa con dei legacci dietro, non arrivava neanche sino alle ginocchia ed era trasparente, dopo di ciò il medico mi ha di nuovo messo il mio marsupio e poi sono stato portato dai poliziotti in una cella.>>

P.M.: <<Ai piedi che cosa aveva?>> 

Teste BRAUER: <<Ero scalzo.>> 

P.M.: <<È stato condotto scalzo poi?>>

Teste BRAUER: <<Sì, sono stato portato scalzo e vestito unicamente da questa cappetta.>> 

P.M.: <<Aveva freddo?>> 

Teste BRAUER: <<Era molto freddo.>>

P.M.: <<Come è stato condotto?>> 

Teste BRAUER: <<Un poliziotto mi ha preso per la nuca, ha premuto la mia testa verso il basso tanto che ero quasi accucciato con il viso quasi sul pavimento ed in questa posizione sono stato portato nella cella.>>

P.M.: <<Ricorda il poliziotto che lo ha accompagnato come era vestito?>> 

Teste BRAUER: <<No, purtroppo no.>> 

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere, diciamo nel transito, ricorda se c’erano degli agenti lungo il percorso oppure no?>>

Teste BRAUER: <<Sì, c’erano persone in divisa sia a destra che a sinistra.>> 

P.M.: <<Riesce a dirci il colore di quella parte della divisa che ha visto oppure no?>> 

Teste BRAUER: <<In generale ho visto solo grigie e blu, però non ho più ricordi di questa divisa.>> 

P.M.: <<Può dirci in quale cella è stato condotto, se ricorda su che lato?>>

Teste BRAUER: <<No, purtroppo non so più dirlo.>> 

P.M.: <<Non ricorda?>>

Teste BRAUER: <<No, purtroppo non riesco a ricordarmi.>>

P.M.: <<Ricorda se nella cella dove è stato condotto c’erano già altre persone arrestate, oppure era vuota?>>

Teste BRAUER: <<Dunque nella cella c’erano già delle persone, ma prima di andare avanti nel racconto non vorrei dimenticare di dire che mentre sono passato nel corridoio ho ricevuto dei calci e delle percosse, e sono stato anche insultato.>> 

P.M.: <<Quando è stato accompagnato in cella, in quel transito?>>

Teste BRAUER: <<Sì, sono stato condotto nella cella e c’erano funzionari in uniforme alla destra ed alla sinistra nel corridoio, va beh.>>

INTERPRETE: <<C’è un termine che non so se esiste in italiano, quando si deve fare questi passaggi evitare i colpi, c’è un termine preciso in tedesco che però…>> 

P.M.: <<Per schivare?>>

INTERPRETE: <<Cioè quando si fanno quelle prove per cui ci sono due file di persone che o picchiano, insomma, o tormentano ed uno deve passare per forza da questo…>> 

P.M.: <<Lui ricorda due file di persone, quindi?>>

Teste BRAUER: <<Sì, su entrambi i lati c’erano persone in divisa.>> 

P.M.: <<Com’è questo termine tedesco che individua questa situazione?>>

INTERPRETE: <<Spiesrutengang… guardo se c’è, ma non credo.>> 

P.M.: <<Ma è un gergo militare, è un’espressione militare?>> 

INTERPRETE: <<Qua dice passare per le picche.>> 

P.M.: <<Passare per le picche.>> 

INTERPRETE: <<Non lo so, deve essere un termine…>>

P.M.: <<Sì, sì, va bene.>>

INTERPRETE: <<Ma in tedesco si usa molto però, anche in senso metaforico. E queste persone in divisa mi hanno dato anche dei calci appunto mentre passavo.>>

P.M.: <<In che parte del corpo lo può dire?>>

Teste BRAUER: <<Contro le gambe mi ricordo, anche di più, ma non ho dei ricordi precisi?>>

P.M.: <<Da come ha parlato per quello che ricordava… comunque di ricordare entrambi i colori delle divise in questo transito?>>

Teste BRAUER: <<Ho un ricordo di grigio.>>

P.M.: <<Nella cella ha detto che c’erano delle altre persone, ricorda se ne conosceva qualche d’una delle persone presenti nella cella dove l’hanno portato, oppure no?>> 

Teste BRAUER: <<Non mi ricordo chi ci fosse già nella cella, erano tutti con la faccia contro il muro, in quella posizione che ho già descritto prima, e mi sono dovuto subito mettere anche io in questa posizione così che non ho avuto un’idea di chi ci fosse.>>

P.M.: <<Ricorda se c’erano tutti uomini o c’erano anche delle donne?>>

Teste BRAUER: <<Come fosse nel momento in cui sono stato portato in cella non lo so, ma nel giro delle ore seguenti sono arrivate anche più persone, si sono aggiunte più persone, in generale poi era misto, uomini e donne.>>

P.M.: <<Ha detto che lui si è dovuto mettere in questa posizione, ha potuto cambiare posizione nella cella oppure no?>> 

Teste BRAUER: <<Molto più tardi.>>

P.M.: <<Erano, per quello che lui ricorda, tutti in questa posizione oppure qualche d’uno aveva posizioni diverse?>> 

Teste BRAUER: <<No, per quanto mi ricordo tutti dovevano stare con le mani alzate e le gambe divaricate contro il muro.>>

P.M.: <<Ha potuto sedersi ad un certo punto oppure no?>> 

INTERPRETE: <<Sì, ci è stato permesso ma dopo molto tempo.>>

P.M.: <<Ricorda se lui fece qualche… intanto gli chiedo se ricorda se c’erano dei poliziotti di guardia, degli agenti di guardia nella cella o davanti alla cella, oppure no?>> 

Teste BRAUER: <<Sì, c’erano dei funzionari sulla porta che facevano la guardia, ma non mi ricordo se stessero fuori o dentro, e nel corso della giornata sono venuti ripetutamente spesso molti poliziotti nella cella, sì nella cella.>> 

P.M.: <<Ricorda per quale ragione, ci fu qualche incombente?>> 

Teste BRAUER: <<Ci sono stati diversi motivi, all’inizio mi ricordo che veniva costantemente a correggere la nostra posizione e nel farlo hanno in ogni caso tirato dei calci contro le persone, personalmente mi ricordo di aver ricevuto un calcio dal poliziotto contro le caviglie, e nel far ciò voleva che divaricassi maggiormente le gambe, questo faceva però molto male perché non avevo scarpe addosso e dopo ho avuto degli ematomi sulle caviglie all’interno, si sono formati degli ematomi. Poi sono venuti in cella dei poliziotti portando dei sacchetti gialli con gli effetti personali delle persone, e sono stati messi per terra davanti alle persone.>> 

P.M.: <<Lui era sempre vestito con questo camicino verde scuro che ci ha descritto di plastichetta?>> 

Teste BRAUER: <<Sì.>>

P.M.: <<La cella aveva delle finestre oppure no?>>

Teste BRAUER: <<Aveva una grande apertura con una inferriata, ma senza vetri.>>

P.M.: <<Ha avuto freddo nella cella oppure no?>>

Teste BRAUER: <<Sì, nelle ore notturne era molto freddo, per il fatto che non c’erano vetri c’era anche una grande corrente d’aria.>> 

P.M.: <<Ricorda altri… ha detto che ci sono state varie occasioni per cui sono entrati gli agenti, ha riferito questo degli effetti personali, ricorda qualche altro incombente per cui sono entrati?>> 

Teste BRAUER: <<Sono arrivati anche i poliziotti a volte in civile, a volte in divisa, ma non so più chi abbia fatto cosa, se quelli in civile o quelli in divisa. In ogni caso abbiamo dovuto compilare dei fogli con il nostro nome, il nostro indirizzo di recapito, poi una volta è arrivato uno che ha fatto una croce con un pennarello ad ognuno sulla guancia, poi l’ha fatto di nuovo, una croce con un altro colore sopra, sulla prima croce.>> 

P.M.: <<Ha fatto soltanto lui questa cosa o a tutte le persone presenti in cella?>> 

Teste BRAUER: <<Forse con tutti quelli che erano in cella o con la maggior parte.>> 

P.M.: <<Ha spiegato che cosa era questo segno? Scusi un attimo.>> 

PRESIDENTE: <<È arrivata una teste, quindi sospendiamo un momento così la facciamo ritirare. Si è ritirata nella saletta. Bene, allora possiamo proseguire.>> 

P.M.: <<Allora se ho capito bene ha detto di due segni sulla guancia che ha avuto lui?>>

Teste BRAUER: <<Sì, credo che il primo sia stato blu e poi rosso.>> 

P.M.: <<Ma sulla stessa guancia o sulle due guance?>> 

Teste BRAUER: <<Per quanto ricordo sulla stessa guancia, uno sopra l’altro.>> 

P.M.: <<Lei ha detto che non sapeva ricordare chi avesse fatto le varie azioni, quindi non ricorda se era una persona in borghese o uno in divisa che ha fatto questo segno?>> 

Teste BRAUER: <<In questo caso mi sembra di ricordare che fosse in civile quest’uomo che ha fatto le croci. Ma per rispondere ancora alla domanda di prima non c’è stato detto a che scopo siano state fatte queste croci, però ha avuto un effetto di… ha creato in noi insicurezza.>>

P.M.: <<Volevo chiedere se ricorda se l’ha fatto a tutti, per quello che ha potuto vedere, i componenti… le persone presenti in cella o soltanto a lui, o solo ad alcuni?>>

Teste BRAUER: <<Non è successo solo a me, però non posso ricordarmi se è successo a tutti nella cella.>> 

P.M.: <<Ricorda se lui o qualche altro nella cella si è lamentato con qualche d’uno degli agenti o ha fatto delle richieste agli agenti che entravano?>> 

Teste BRAUER: <<Altri si sono lamentati ben presto di non poter andare al bagno e poi anche richieste di poter telefonare, io non l’ho fatto perché mi sono reso conto che non aveva senso, però mi sono lamentato di aver freddo e di voler vestirmi, di mettere qualcosa addosso.>>

P.M.: <<Lui ha chiesto per il bagno? Lui ha parlato di richieste di altri, lui ha chiesto di andare al bagno?>>

Teste BRAUER: <<Altri l’hanno chiesto nella cella, però all’inizio non ci è stato concesso di andare in bagno, e quindi non l’ho chiesto a quel punto perché non avevo la necessità.>>

P.M.: <<Durante la permanenza a Bolzaneto è andato in bagno qualche volta oppure no?>>

Teste BRAUER: <<Sì, almeno una volta sono andato.>> 

P.M.: <<Può descriverci da chi è stato accompagnato?>>

Teste BRAUER: <<Il passaggio al bagno è simile a quello alla cella che ho descritto prima, un poliziotto mi prende per la nuca e preme la mia testa verso il basso, io assumo una posizione accucciata, però non mi riesco a ricordare di essere stato preso a calci in quel momento quando sono andato in bagno da agenti in divisa, però c’erano degli attacchi verbali.>> 

P.M.: <<Ricorda qualche pressione di questi attacchi verbali?>>

Teste BRAUER: <<No, mi ricordo solo in generale di quelli che ho citato all’inizio e di più non mi ricordo, in parte saranno stati anche in italiano, io li ho interpretati come insulti solo dal tono in cui venivano detti. In bagno sono stato osservato mentre urinavo almeno da due funzionari, e poi sono stato riportato in cella allo stesso modo. Credo di essere stato una o massima due volte in bagno.>>

P.M.: <<Lui ha detto che si era lamentato per il freddo verso qualche agente che era entrato nella cella, dopo questa lamentela è successo qualcosa?>> 

Teste BRAUER: <<Per un po’ dopo, non so quanto sia durato, dopo un po’ ho ricevuto un pezzo di stoffa bianca, come un pezzo strappato da un lenzuolo, che ho potuto mettermi sotto i piedi. Più tardi quando ci è stato permesso anche di sedere potevo sedermi su questo pezzo di stoffa.>> 

P.M.: <<Ecco, volevo ancora chiedere, lui ha detto che dopo un po’ è potuto stare seduto, è in grado di dire quanto è stato in piedi con le braccia, le gambe nella posizione indicata, anche tenendo conto dei riferimenti del giorno, chiaro, scuro, insomma i riferimenti alla giornata?>> 

Teste BRAUER: <<Non appena siamo entrati nella cella abbiamo dovuto metterci contro il muro, e non ho una percezione buona del tempo, la penso che possono essere state senz’altro più ore, in ogni caso mi sembrava un tempo estremamente lungo, e se non fossimo riusciti di nascosto ogni tanto… se non si fosse riusciti di nascosto ogni tanto a mettere giù le mani senza essere visti non ce la si sarebbe neanche fatta.>> 

P.M.: <<Lui ha detto, ha riferito prima della presenza anche di donne all’interno della cella, anche le donne hanno avuto lo stesso trattamento oppure ricorda delle situazioni diverse per le donne?>> 

Teste BRAUER: <<In linea di massima da prima sì, però le donne hanno avuto prima il permesso di sedersi con il volto rivolto al centro della stanza, mentre gli uomini hanno dovuto stare ancora nella posizione descritta all’inizio, in piedi.>>

P.M.: <<Ha ricevuto del cibo o dell’acqua da bere durante la permanenza oppure no?>>

Teste BRAUER: <<In tutto il tempo trascorso a Bolzaneto ho ricevuto soltanto un mezzo panino imbottito, secco.>>

P.M.: <<Può dirci quando è avvenuto questo, se di notte, di giorno, se riesce a darci…>>

Teste BRAUER: <<Ma penso fosse più un pomeriggio o… tardo pomeriggio, prima serata della domenica.>> 

P.M.: <<Ricorda chi lo portò, chi portò questi…?>> 

Teste BRAUER: <<No, purtroppo no.>>

P.M.: <<Ma furono portati un po’ di panini o fu dato solo a lui questo mezzo panino?>>

Teste BRAUER: <<Quando mi è stato dato da mangiare ero già in un’altra cella e c’erano anche altre persone, c’erano diversi panini, nei panini c’era anche del prosciutto, ma siccome al tempo ero vegetariano non ho mangiato il prosciutto, e credo che ce lo siamo divisi così, quindi ognuno è riuscito ad avere mezzo panino.>> 

P.M.: <<Da bere, ha avuto qualcosa da bere oppure no?>>

Teste BRAUER: <<Nella prima cella c’è stato una volta circa mezzo o un litro d’acqua per tutti, in altra cella dove abbiamo avuto ricevuto anche da mangiare sono state portate anche diverse bottiglie di acqua.>>

P.M.: <<Diverse bottiglie? Diverse ha detto?>> 

Teste BRAUER: <<Sì.>>

P.M.: <<Quest’altra cella… la prima ha detto che non sapeva localizzarla, della seconda cella ha qualche ricordo più preciso, ce la può indicare sulla piantina oppure no?>>

Teste BRAUER: <<No, purtroppo.>> 

P.M.: <<Dalla cella o dalle celle ha avuto degli spostamenti, oltre il bagno che ci ha indicato ed oltre poi quando l’hanno accompagnato in carcere, durante la permanenza ha avuto degli spostamenti oppure no?>>

Teste BRAUER: <<Dalla prima cella dove ho dovuto stare quasi nudo sono stato portato nel primo pomeriggio, credo, a fare l’identificazione.>> 

P.M.: <<Dove?>> 

Teste BRAUER: <<Era in un altro edificio nell’area della caserma.>> 

P.M.: <<Quindi è uscito fuori da dove erano le celle?>> 

Teste BRAUER: <<Sono stato portato fuori dalla cella, ho dovuto fermarmi ancora un attimo nell’edificio perché mi hanno dato delle cose per vestirmi, degli indumenti da mettere…>>

P.M.: <<Nel corridoio questo?>> 

Teste BRAUER: <<Credo che fosse nella parte finale del corridoio, ma non sono sicuro.>> 

P.M.: <<Chi gliele ha date queste cose?>> 

Teste BRAUER: <<C’erano diversi poliziotti in civile ed in divisa, non so più con precisione chi mi abbia dato le cose, era un sacchetto di carta, come di una boutique, dove c’erano dentro diverse cose, e mi è stato detto di prendere quello che volessi, con l’esperienza dell’ultima notte mi sono preso subito due pantaloni, una corta ed una lunga e le ho messe tutte e due una sopra l’altra e sotto un paio di mutande, un paio di calzini e due magliette una senza maniche ed una con le maniche. La maglietta aveva una bandiera americana sopra e volevo mettermela con la bandiera rivolta all’interno però mi è stato detto di mettermi la maglietta dalla parte giusta.>> 

P.M.: <<Di scarpe c’era… ha avuto delle scarpe oltre i calzini oppure è rimasto poi con i calzini?>> 

Teste BRAUER: <<I calzini li ho detti.>> 

P.M.: <<I calzini l’ha detto, prima era scalzo ed ha detto che ha preso dei calzini, ha preso anche delle scarpe?>>

Teste BRAUER: <<Sì, ho ricevuto un paio di scarpe da ginnastica di stoffa bianca, ho dovuto levare subito naturalmente le stringhe, ma nel sacchetto c’erano anche altre cose, e l’uomo che me le ha date mi ha detto che poi le avrei potute prendere alla fine perché erano mie.>> 

P.M.: <<Come è stato condotto in quest’altro posto all’esterno dove hanno fatto poi l’identificazione?>>

Teste BRAUER: <<Non riesco a ricordarmi…>>

P.M.: <<Volevo chiederle se è stato accompagnato nella stessa posizione degli altri spostamenti indicati, oppure liberamente?>> 

Teste BRAUER: <<Ha risposto che può essere che abbia dovuto prendere la solita posizione, però, comunque, in ogni caso ho il ricordo di un altro arrestato che è stato portato in questo modo all’identificazione, ma non mi riesco a ricordare concretamente come io sia stato portato.>>

P.M.: <<Quest’altro arrestato lo conosceva?>>

Teste BRAUER: <<No, non lo conoscevo.>> 

P.M.: <<La procedura come si è svolta, ricorda qualcosa, è accaduto qualcosa?>> 

Teste BRAUER: <<Dapprima ho dovuto andare ad un lavandino che si trovava fuori nel cortile ed ho dovuto lavarmi molto bene le mani, e poi sono stato portato in un altro edificio, ed era una stanza molto grande, in questa stanza c’erano molte scrivanie, computer e delle macchine… insomma delle attrezzature fotografiche con diverse tecniche, e lì mi hanno preso le impronte digitali sia con l’inchiostro, però mi ricordo anche di una macchina in cui venivano prese in modo elettronico; poi mi hanno misurato l’altezza, hanno fatto le foto mie e per fare questo mi hanno dato un paio di occhiali da mettere che non mi appartenevano, non avevano lenti, però era una montatura per delle lenti molto grandi.>> 

P.M.: <<I suoi non li aveva più, i suoi occhiali non li aveva più?>> 

Teste BRAUER: <<Sì, ce li avevo ancora.>>

P.M.: <<Li aveva con sé al momento in cui è andato nell’edificio?>> 

Teste BRAUER: <<Sì, credo di sì.>>

P.M.: <<Però gli fu chiesto di fare le foto con altri…>>

Teste BRAUER: <<Sì.>>

P.M.: <<Dopo queste operazioni che ci ha descritto in dettaglio dell’identificazione, dove è stato condotto?>> 

Teste BRAUER: <<Non ho ancora finito. Volevo dire ancora qualcosa. Mi sembra di ricordare che ci fosse anche una sorta di misurazione biometrica, e lì ho osservato come… quello che ho detto prima di come venisse portato un altro arrestato, erano tre poliziotti che lo accompagnavano, erano molto… alquanto brutali ed uno di loro ha fatto segno all’arrestato che… l’ha minacciato con un accendino di dar fuoco ai suoi capelli.>>

P.M.: <<Questo l’ha visto all’interno dell’edificio dove sono state prese le impronte?>>

Teste BRAUER: <<Sì, l’ho visto in quella stanza dove sono stato fotografato, dove mi hanno preso le impronte digitali.>>

P.M.: <<Volevo chiederle, lui ricorda se ha avuto una conversazione con gli agenti che procedevano a questa identificazione oppure no? Se ha parlato con loro?>> 

Teste BRAUER: <<So che uno che era seduto lì mi ha detto qualcosa, io non l’ho capito, però mi ha… si è rivolto… mi ha guardato male, e quando non ho risposto mi ha fatto il segno… il saluto romano ed ha detto: “Hitler Kaputt”. Inoltre ho dovuto firmare qualcosa...>>

P.M.: <<Lì in questo edificio delle impronte?>> 

Teste BRAUER: <<Sì, nell’ufficio dell’identificazione dovevo firmare per conferma del fatto che fossero le mie impronte digitali.>> 

P.M.: <<Ricorda se lui ha scritto qualche cosa in questo edificio su qualche foglio o ha chiesto di poter scrivere qualcosa?>> 

Teste BRAUER: <<No, non mi ricordo, ed ho anche rifiutato di firmare quando mi è stato richiesto; questa firma dovevo farla su un foglio extra, però non mi ricordo…>>

PRESIDENTE: <<Scusate, sospendiamo c’è un altro teste che…>> 

P.M: <<Presidente, chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito, il signor Brauer, il foglio dell’identificazione perché vi è una frase con una firma che sembrerebbe Stefan Brauer.>> 

PRESIDENTE: <<Era anche intenzione del Tribunale, lo mostri al teste. Si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare al teste il foglio contrassegnato con il numero 135/M, riguardante l’identificazione…>>

P.M.: <<No, questo è quello con le foto.>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ah, questo è lo stesso, perfetto, benissimo.>> 

PRESIDENTE: <<È lo stesso, 135/M.>>

Teste BRAUER: <<Non ho finito di…>>

P.M.: <<Ah, scusi. Stava dicendo?>>

Teste BRAUER: <<Ha detto che non si ricordava se sul foglio ci fosse già scritto qualcosa o meno.>>

P.M.: <<Il Presidente ha autorizzato a mostrargli questo foglio, vi è quella frase scritta in fondo in tedesco, dove c’è scritto: “Dichiarazioni del detenuto…”, se ricorda di avere scritto lui…>>  

Teste BRAUER: <<Sì, l’ho scritto io.>>

INTERPRETE: <<Devo tradurla la frase?>>

P.M.: <<Sì.>> 

INTERPRETE: <<C’è scritto: “Senza traduzione firmo”, e poi c’è la firma.>> 

P.M.: <<Senza traduzione firmo e poi c’è la sua firma?>> 

Teste BRAUER: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi quella a fianco è la sua firma?>> 

Teste BRAUER: <<Sì, ricordo.>>

P.M.: <<Si ricorda di avere visto quel foglio, di avere scritto quella frase?>> 

Teste BRAUER: <<Sì.>> 

P.M.: <<In quale momento, è in questo edificio oppure no?>> 

Teste BRAUER: <<È successo nell’altro edificio dove c’erano le celle, nella notte fra domenica e lunedì.>> 

P.M.: <<Quindi non nell’edificio delle impronte, dove erano le celle?>> 

Teste BRAUER: <<Sì, non nell’edificio dell’identificazione.>> 

P.M.: <<Dopo la procedura di identificazione, ha detto nella notte tra domenica e lunedì?>> 

Teste BRAUER: <<L’identificazione è stata fatta domenica pomeriggio e questo foglio l’ho firmato nel notte fra domenica e lunedì.>> 

P.M.: <<Ricorda se gli furono mostrati poi anche durante la permanenza in altre occasioni degli altri fogli da firmare oppure no, oltre a questo?>> 

Teste BRAUER: <<Non ho più ricordi concreti a riguardo.>>

P.M.: <<Ricorda se durante la permanenza a Bolzaneto fu informato delle ragioni del suo arresto e se gli fu chiesto se volesse avvisare un familiare o il Consolato della sua detenzione nella caserma?>>

Teste BRAUER: <<I familiari?>> 

P.M.: <<E Consolato, e se fu informato delle ragioni del suo arresto.>> 

Teste BRAUER: <<Ad entrambe le domande rispondo no.>> 

P.M.: <<Ricorda se ebbe modo di dichiarare in qualche momento della sua permanenza a Bolzaneto, parlando con agenti, che non voleva che fosse informato il Consolato e che non voleva che i suoi familiari fossero informati della sua detenzione a Bolzaneto?>> 

Teste BRAUER: <<No, in questo modo non ho mai detto, cioè di non voler.>>

P.M.: <<Ricorda se comunque gli fu chiesto di firmare alcuni fogli che lui si rifiutò di firmare? Anche se ha detto che non ricordava molto bene in concreto.>> 

Teste BRAUER: <<Mi ricordo in concreto solo che quando c’è stata l’identificazione mi sono rifiutato una volta di firmare, ma di altre volte non mi ricordo. Però mi ricordo di avere firmato unicamente questo foglio che vedo adesso in fotocopia.>> 

P.M.: <<Lui prima ha detto alla mia domanda, alla domanda dell’ufficio del Pubblico Ministero ha detto: “No, in questo modo non ho mai dichiarato”, ricorda comunque di aver fatto richieste, di aver parlato con gli agenti del Consolato, dei familiari, (inc.) dei familiari?>>

Teste BRAUER: <<Mi ricordo solo che più volte da parte degli altri arrestati è stato richiesto di poter telefonare e contattare un Avvocato, ma a nessuno è stato permesso.>> 

P.M.: <<Lui ha chiesto di poter telefonare ai familiari?>> 

Teste BRAUER: <<Non mi ricordo concretamente se l’ho chiesto anche io, probabilmente non l’ho fatto perché non avevo comunque speranza che venisse fatto.>>

P.M.: <<Volevo chiedere se aveva avuto comunque modo di incontrare appartenenti al Consolato oppure no, anche successivamente, a Bolzaneto o anche successivamente, in carcere?>>

Teste BRAUER: <<A Bolzaneto no, nella prigione di Pavia nemmeno, solo alla stazione di Polizia di Pavia, lì ho visto un funzionario del Consolato tedesco, noi dovevamo essere espatriati a breve.>> 

P.M.: <<Quindi dopo la liberazione sostanzialmente ha potuto incontrare qualche d’uno del Consolato, dopo che è uscito dal carcere?>> 

Teste BRAUER: <<No, libero non ero ancora in quel momento.>> 

P.M.: <<Sì, però era già uscito dal carcere, ho capito bene? Ha detto “stazione di Polizia”, quindi era… >> 

Teste BRAUER: <<Sì, non ero più in prigione.>> 

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito il documento 135/M, riguardante appunto… contenente le parti relative all’avviso del Consolato ed i familiari, oggetto di contestazione. >>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<E chiedere se ricorda questo documento, se lo ha visto e in che momento eventualmente.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di questo foglio.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda proprio?>> 

Teste BRAUER: <<No.>>

P.M.: <<Chiedo comunque che vengano, se non ci sono nel fascicoletto, acquisiti sia quel foglio dell’immatricolazione che questo.>> 

PRESIDENTE: <<Risultano già prodotti.>>

P.M.: <<Volevo ancora chiedere, lui prima ha parlato del suo incontro, della sua conversazione su quello che ha fatto il medico quando ha avuto il problema del gas, dello spruzzo nel cortile del gas lacrimogeno, successivamente ha avuto modo di incontrare nuovamente quel dottore o altri dottori e di avere una visita medica in Bolzaneto, oppure quello fu l’unico momento in cui parlò con il dottore?>> 

Teste BRAUER: <<Sì, in una notte tra domenica – lunedì credo di aver rivisto questo medico.>>

P.M.: <<Dove lo ha visto, in che luogo?>> 

Teste BRAUER: <<Siamo stati portati di fronte ad una sorte di commissione ed in tale situazione il medico mi ha posto alcune domande.>> 

P.M.: <<Scusi, ha detto “una sorta di commissione”, quindi intende dire più persone c’erano? Perché ha detto commissione?>>

Teste BRAUER: <<Era una stanza e c’era almeno una scrivania, mi ricordo di questa stanza come una stanza alquanto buia, la luce c’era soltanto sulla scrivania, e nella stanza c’erano in ogni caso diverse persone ma non ho ricordi concreti delle persone nella stanza.>> 

P.M.: <<Ricorda se erano tutti uomini o c’erano anche delle donne?>>

Teste BRAUER: <<Può essere che ci fossero anche delle donne, ma non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda, se ricorda, come erano vestite queste persone?>>

Teste BRAUER: <<No, non ho più alcun ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se il dottore, ha detto che c’era anche il dottore della… diciamo doccia per la decontaminazione se era vestito allo stesso modo, oppure no di come lo ricordava in precedenza?>> 

Teste BRAUER: <<Non sono sicuro se ho visto il dottore in questa stanza o poco dopo in un’altra, comunque era lo stesso dottore ma non so più che cosa avesse addosso.>> 

P.M.: <<Che cosa fu fatto in questa stanza?>>

Teste BRAUER: <<Lì ho dovuto spogliarmi ed ho dovuto fare un giro su me stesso almeno una volta di fronte alle persone, e poi ho dovuto accucciarmi con il viso rivolto verso il muro; lì ho dovuto consegnare il mio marsupio che avevo tenuto con me fino ad allora e lì hanno curiosato, insomma hanno guardato dentro e dopo di ciò mancavano delle cose dal marsupio; poi lì ho dovuto togliere tutti i miei orecchini e consegnarli. Non riesco a ricordare più cose riguardo a questa stanza, probabilmente ci è stato dato il permesso di rivestirci e poi sono dovuto andare in un’altra stanza dove c’era un bancone, e lì ho dovuto rispondere a domande di questo medico.>> 

P.M.: <<Di quello della doccia, diciamo?>>

Teste BRAUER: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dire che tipo di domande gli sono state fatte?>> 

Teste BRAUER: <<Non mi ricordo con precisione, l’unica domanda di cui mi ricordo è se facevo assunzione di droga.>>

P.M.: <<Lui cosa ha risposto in proposito?>> 

Teste BRAUER: <<Naturalmente no.>> 

P.M.: <<Ricorda se è stato visitata, se gli è stata misurata la pressione, se gli è stato sentito il cuore, se palpato l’addome come…>> 

Teste BRAUER: <<No, non riesco a ricordare. Ed in quella stanza ho dovuto anche firmare questo foglio che ho davanti.>>

P.M.: <<Quello dove c’è la sua frase?>> 

Teste BRAUER: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi nella prima dove si è spogliato o dove c’era il dottore?>> 

Teste BRAUER: <<Nella seconda stanza dove c’era il medico. Mi ricordo solo che lì in quella stanza c’era un bancone e che era una stanza relativamente luminosa; lì ci hanno fatto di nuovo delle foto ed abbiamo dovuto fare queste impronte digitali su questo formulario, ed ho firmato solo di malavoglia questo foglio, ma hanno fatto pressione affinché firmassi.>> 

P.M.: <<Può essere preciso, deve dire cosa gli è stato detto o cosa hanno fatto?>> 

Teste BRAUER: <<Non mi ricordo concretamente, però dato che fino a quel momento ero riuscito a non firmare nulla non l’avrei nemmeno firmato se non vi fosse stata una pressione.>>

P.M.: <<Volevo chiedere ancora se ricorda come erano vestite queste persone che erano in questa stanza del bancone.>>

Teste BRAUER: <<No, non ho più ricordo.>>

P.M.: <<In che modo ed in che lingua parlavano con lui?>> 

Teste BRAUER: <<Non lo so, io l’italiano non lo comprendo, il dottore ha parlato con me in inglese e fra i poliziotti ce n’erano singoli che parlavano tedesco, non mi riesco a ricordare dovrebbe essere stato in inglese o in tedesco.>> 

P.M.: <<Volevo ancora chiedere: lui ricorda se aveva una ferita nella zona della spalla? Lui prima ci ha parlato di alcuni luoghi dove aveva dei lividi.>>

Teste BRAUER: <<Non mi ricordo concretamente ma credo che avessi un livido.>> 

P.M.: <<Ricorda per caso la spalla qual era, se la sinistra o la destra?>> 

Teste BRAUER: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ho fatto questa domanda perché sul diario clinico che lo riguarda è riportata una contusione in regione sottoscapolare sinistra. Volevo ancora chiedere, poi, se ricorda quando è stato portato via per il carcere, come è stato condotto?>> 

Teste BRAUER: <<Non mi ricordo precisamente, so solo che sono stato portato con un altro arrestato in un bus, lì eravamo ammanettati insieme, abbiamo dovuto aspettare un po’, poi ci hanno fatti uscire da questo veicolo e ci hanno portato in un altro veicolo, era un veicolo di trasporto detenuti molto grande, e lì ci hanno messo ancora ammanettati insieme in una piccola cella, e con questo veicolo siamo stati portati a Pavia.>> 

P.M.: <<Gli chiedo se conosce o ha avuto modo di sapere poi successivamente chi era questa persona che era con lui, intanto se era italiano o tedesco, o di altre nazionalità?>> 

Teste BRAUER: <<Questa persona era Georg Ballenhos, non lo conoscevo al tempo, però ci siamo conosciuti poi in quell’occasione.>> 

P.M.: <<Volevo solo essere autorizzata ancora a mostrare al teste assistito alcune foto di arrestati in riferimento alle dichiarazioni che ha reso.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Manca anche il diario clinico.>> 

P.M.: <<Allora produciamo il diario clinico che, tra l’altro, ha anche la pagina riguardante poi l’annotazione della visita a Pavia.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce diario clinico relativo al teste redatto a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Lo riconosce, la ricorda questa persona?>> 

Teste BRAUER: <<Hacrin Natraz.>>

P.M.: <<Dove lo ha visto?>> 

Teste BRAUER: <<L’avevo conosciuto fugacemente alla scuola Diaz..>>

P.M.: <<In Bolzaneto dove?>>

Teste BRAUER: <<Era anche nella prima cella dove sono stato.>> 

P.M.: <<Si tratta di Natraz Hacrin. Questa persona la riconosce?>> Teste BRAUER: <<Non sono tutto sicuro, ma potrebbe essere Jonas Sabo. Se si tratta di Sabo è con lui che sono stato portato dalla Diaz a Bolzaneto, ed anche lui prima non lo conoscevo.>>

P.M.: <<Si tratta di Sabo Jonas.>>

Teste BRAUER: <<Questa è Teresa Traiver di Monaco, anche a lei l’ho conosciuta poco prima, era anche lei nella prima cella in cui sono stato, ed era vicino a me quando… nella situazione in cui mi è stato spruzzato il gas lacrimogeno negli occhi, ed è stata lei a dirmi che colui che mi ha spruzzato il gas era il poliziotto che ho descritto inizialmente.>>

P.M.: <<Si tratta di Traiver Teresa.>> 

Teste BRAUER: <<Che ha un brutto aspetto!>>

P.M.: <<”Boring house girl”>>

Teste BRAUER: <<Eh, sì.>>

P.M.: <<Va bene, nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. ROCCA: <<Sì, volevo sapere dal teste se può riferire le conseguenze fisiche o psicologiche derivanti dai fatti della caserma di Bolzaneto?>>

Teste BRAUER: <<Dunque dapprima per via di questa sostanza chimica che mi è stata spruzzata come conseguenza fisica ho avuto delle infiammazioni, bruciature, ci sono volute alcune settimane prima che guarissi; avevo dolori e quelli che sono durati più a lungo sono stati i dolori nella zona sacrale; diverse ecchimosi ed ematomi, che anche questi hanno impiegato diverso tempo prima di guarire. Le conseguenze psicologiche sono più difficili da descrivere. Dunque, l’intera situazione, nella quale è compresa anche l’esperienza di Bolzaneto, ha portato a far si che io abbia delle reazioni di paura quando vedo persone in divisa, e nei primi mesi quando sono tornato naturalmente non stavo molto bene, però non sono mai andato da un medico o in terapia.>>  

Avv. ROCCA: <<Ecco, questo per le conseguenze psicologiche, invece per quanto riguarda le conseguenze fisiche è stato visitato poi successivamente da un medico, e se sì da chi?>>

Teste BRAUER: <<Appena tornato a Berlino sono andato da due medici differenti, dapprima in un ospedale dove il medico ha riscontrato le ecchimosi e le bruciature degli occhi, poi mi ha mandato da un altro medico, un dermatologo, questo dermatologo mi ha prescritto una pomata, e poi un paio di giorni dopo sono andato da una dottoressa in modo che documentasse ancora una volta tutte le lesioni, le ferite che ho avuto, in modo da avere un documento da poter portare poi in Tribunale.>>

Avv. ROCCA: <<Lei ha scattato delle fotografie, oppure qualcuno le ha scattato delle fotografie riproducenti questi arrossamenti nel periodo immediatamente successivo ai fatti di Genova?>> 

Teste BRAUER: <<Sì, ho pregato un’amica di documentare queste lesioni, purtroppo queste foto dal punto di vista della qualità non sono venute particolarmente bene, e comunque sono state fatte circa una settimana dopo quello che era accaduto.>> 

Avv. ROCCA: <<Tornando invece al suo racconto volevo chiederle una precisazione, ha riferito che le sono stati sottratti degli oggetti nella caserma di Bolzaneto, volevo sapere se poteva adesso ricordare precisamente quali e se poi le sono stati restituiti.>> 

Teste BRAUER: <<Mi ricordo di non aver più riavuto indietro la giacca che avevo addosso quando sono arrivato a Bolzaneto, la cintura che ho dovuto togliere dai miei calzoni, che non ho ricevuto indietro, e quando ho dovuto dare il mio marsupio, quando mi è stato restituito mancavano anche lì delle cose; dunque delle cose un po’ difficili da descrivere, per esempio una specie di libretto di assegni del suo club automobilistico che serve in casi... non so se uno ha un incidente e deve prendere una macchina in prestito, mi ha spiegato, allora usa questi buoni, insomma questa specie di assegni, e questo libretto mancava. Nel concreto mi ricordo il biglietto del treno con cui dovevo tornare dall’Italia, un po’ di soldi, e mi sembra anche di ricordare che sia sparito a Bolzaneto il mio borsellino.>>

Avv. ROCCA: <<Io non ho altre domande. Produrrei i certificati medici e le fotografie citate.>> 

PRESIDENTE: <<Sono tradotti, Avvocato? Altrimenti li facciamo tradurre.>> 

Avv. ROCCA: <<No, c’è una traduzione informale di uno ma non… direi di no, i due no.>> 

PRESIDENTE: <<Beh, li può produrre… magari li produce la prossima volta, li fa tradurre e li produce tradotti.>> 

Avv. ROCCA: <<Sì, sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande? Deve firmare la piantina, signora gli dica che deve firmare la piantina. Facciamo una sospensione di circa una quindicina di minuti, poi sentiamo l’altro teste tedesco se è arrivato.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Possiamo chiamare il teste Martensen. Anche il signor Martensen è sempre teste assistito, come i precedenti.>>

P.M. (dottor Miniati): <<Sì, è teste assistito quanto alle richieste di archiviazione e al decreto di archiviazione ci richiamiamo alle produzioni già effettuate. Il Pubblico Ministero esibisce interrogatorio davanti al G.I.P. 25 luglio 2001 ed interrogatorio in rogatoria davanti alla Procura di Berlino 18 febbraio 2002, per far constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli Artt. 64 e seguenti.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio del teste Martensen innanzi il G.I.P. il 25 luglio del 2001 e l’interrogatorio in rogatoria 18 febbraio 2002 per far constare che erano stati dati gli avvisi di cui agli Artt. 64 e seguenti C.P.P. Si dà atto della presenza dell’interprete. Gli dica che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, qual è il suo Avvocato?>> 

INTERPRETE: <<Francesca Costa.>> 

PRESIDENTE: <<Che è presente in aula. Gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi.>> 

Teste MARTENSEN: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>
PRESIDENTE: <<Dia le generalità, data e luogo di nascita.>> 

Teste MARTENSEN: <<Il mio nome è Niels Martensen, sono nato l’8 gennaio del 1977 a Kappen, in Germania.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Grazie, Presidente. Nella giornata di domenica 22 luglio dell’anno 2001 è stato condotto alla caserma della Polizia di Bolzaneto?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<È stato condotto direttamente dalla scuola Diaz oppure ha avuto un passaggio da un ospedale?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, ero in un ospedale.>>

P.M.: <<Aveva delle ferite, delle lesioni?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, ero ferito.>> 

P.M.: <<Vuole descrivere il tipo di ferite che aveva?>> 

Teste MARTENSEN: <<Avevo una ferita aperta sotto il mento, avevo un occhio con un ematoma nero, metà del mio viso era gonfio ed avevo diverse ecchimosi e contusioni, diverse ecchimosi e contusioni.>>  

P.M.: <<Aveva delle fasciature, in ospedale gli avevano praticato oppure no, i bendaggi?>>

Teste MARTENSEN: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda con quale veicolo è stato trasportato dall’ospedale alla caserma?>>

Teste MARTENSEN: <<Era una macchina.>>

P.M.: <<Come persona arrestata c’era solo lui o anche altre persone arrestate su questo veicolo?>>

Teste MARTENSEN: <<Ce n’era ancora uno con me.>>

P.M.: <<Un’altra persona arrestata con lui?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha capito… lo conosceva, lo ha conosciuto dopo, è in grado di dare qualche indicazioni di questa persona?>>

Teste MARTENSEN: <<Nel frattempo so che si chiama Simon Schmiederer. Non lo conoscevo e non l’ho nemmeno conosciuto bene, però ho saputo che questo era il suo nome. 

P.M.: <<Schmiederer?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì.>>

P.M.: <<È in grado di indicare più o meno a che ora è arrivato alla caserma?>>

Teste MARTENSEN: <<Più o meno alle due di notte.>> 

P.M.: <<Lui aveva un orologio con sé?>> 

Teste MARTENSEN: <<No, però dopo qualche ora ha fatto l’alba.>> 

P.M.: <<Quindi quando è arrivato era ancora buio?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che cosa ricorda della caserma al momento dell’arrivo, che cosa è accaduto?>>

Teste MARTENSEN: <<Sono stato portato alla caserma e potevo camminare solo… sono stato condotto verso la caserma e potevo camminare solo piegato perché la mia schiena mi doleva molto. Nell’atrio della caserma ho potuto stare solo contro un muro, ho dovuto stare contro un muro con le mani alzate.>> 

P.M.: <<Vorrei chiedere qualche precisazione. Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Io intenderei fare qualche domanda su quello che è accaduto all’esterno, nel cortile all’esterno della caserma. Il veicolo si è fermato molto lontano dall’ingresso o vicino?>> 

Teste MARTENSEN: <<Mi sembra abbastanza vicino, però non mi ricordo bene.>> 

P.M.: <<Ricorda chi lo ha accompagnato dal veicolo all’ingresso della caserma?>> 

Teste MARTENSEN: <<No, purtroppo no.>> 

P.M.: <<Come ricorda questo piazzale, c’era tanta gente, era vuoto, ha un ricordo?>>

Teste MARTENSEN: <<Non mi ricordo del cortile perché era molto buio, mi ricordo di quando sono entrato, lì c’erano molte persone, ed anche direttamente davanti alla porta c’erano.>> 

P.M.: <<Davanti alla porta dell’ingresso?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<Queste persone erano in borghese o in divisa?>>

Teste MARTENSEN: <<Ho visto in ogni caso delle uniformi, non so… delle divise, non so se ci fossero anche funzionari in civile, in borghese.>> 

P.M.: <<Che colore ricorda di queste divise?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo del grigio e del blu scuro, ma non so in quale combinazione.>> 

P.M.: <<L’ultima domanda sull’esterno, l’hanno subito condotto all’interno dell’edificio o c’è stato un momento di attesa all’esterno?>>

Teste MARTENSEN: <<No, sono stato portato subito dentro.>> 

P.M.: <<Subito dentro.>> 

Teste MARTENSEN: <<Nell’atrio.>> 

P.M.: <<Ora anche aiutandosi con la piantina vuole descrivere che cosa è accaduto nel momento in cui è entrato?>> 

Teste MARTENSEN: <<All’inizio ero in questo atrio sulla destra della porta d’ingresso, e lì c’era un poliziotto italiano che parlava tedesco e mi ha chiesto da dove venissi ed io ho detto: “dall’ospedale”. Poi mi sono dovuto mettere contro il muro al lato opposto e segna al muro della stanza denominato Digos, per circa dieci minuti e poi ho avuto il permesso di sedermi per terra.>>

P.M.: <<Contro il muro in che posizione doveva stare?>>

Teste MARTENSEN: <<Ero seduto con la schiena contro il muro. Poco dopo ho dovuto di nuovo stare contro il muro in piedi, avevo dei grandi dolori e le mie gambe avevano iniziato a tremare.>> 

P.M.: <<Vorrei chiedere una precisazione, quindi se ho capito bene lui all’ingresso in un primo momento è sul lato destro dell’atrio.>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<Poi viene sposato sul lato sinistro?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì, ha segnato così.>> 

P.M.: <<Il dialogo con il poliziotto che parla tedesco avviene all’inizio, sul lato destro?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì, sul lato destro.>> 

P.M.: <<Saprebbe descrivere questo poliziotto che parlava tedesco?>> 

Teste MARTENSEN: <<Mi ricordo solo che aveva un po’ di… aveva pochi capelli in testa.>>

INTERPRETE: <<Non so come si dice, la piazza.>> 

P.M.: <<Sì, sì. Era in divisa o in borghese?>>

Teste MARTENSEN: <<Era in divisa.>>

P.M.: <<Ricorda il colore di questa divisa? 

Teste MARTENSEN: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non ricorda se era alto, basso, grasso, magro?>> 

Teste MARTENSEN: <<In ogni caso molto più alto di me.>> 

P.M.: <<I capelli di che colore li aveva, quelli che aveva.>>

Teste MARTENSEN: <<Scuri.>>

P.M.: <<Parlava tedesco in maniera corretta, correntemente oppure stentatamente?>>

Teste MARTENSEN: <<Ha parlato fluentemente, però mi sembrava un accento come della Germania meridionale, al confine con l’Italia, Tirolo insomma, Baviera.>> 

P.M.: <<Poi si è trasferito sull’altro lato dell’atrio, ecco lì non ho capito, ha assunto una posizione libera e gli hanno imposto una posizione?>>

Teste MARTENSEN: <<Per dieci minuti mi hanno obbligato a stare in piedi, poi avevo il permesso di sedermi, però dopo poco mi hanno di nuovo fatto alzare.>> 

P.M.: <<Quando stava in piedi che posizione doveva assumere?>>

Teste MARTENSEN: <<Così, contro il muro, e mima, con le mani alzate.>> 

P.M.: <<Ma non ho capito, con il volto contro il muro o con il volto rivolto verso la…>>

Teste MARTENSEN: <<Sì, contro il muro.>> 

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste mima la posizione alzando le mani con le palme aperte. Prego.>>

P.M.: <<Poi che cosa è accaduto? Prosegua pure nel suo racconto.>> 

Teste MARTENSEN: <<Non so se poi per caso è passato un medico, oppure se è stato chiamato perché io non riuscivo a tenere bene le mani contro il muro, le gambe tremavano ed ero un po’ piegato per i dolori, in ogni caso c’era un medico poi dietro di me, ed ha fatto una battuta perché stava mangiando un panino ed ha detto che prima avrebbe dovuto finire di mangiare il suo panino e poi si sarebbe occupato di me, ed i poliziotti che lo circondavano si sono messi a ridere. Quando è arrivato mi hanno fatto girare, ho dovuto aprire la mia camicia, ho sbottonato il primo bottone in alto, ma probabilmente non sono stato svelto abbastanza perché ha preso la mia camicia e me l’ha aperta strappandola. Gli ho detto che la mia schiena mi faceva molto male, allora ho dovuto girarmi per fargli vedere la schiena, e lui mi ha dato dei pugni sulla schiena dove mi faceva male, io ho tirato un urlo brevemente ed i poliziotti intorno si sono messi a ridere di ciò. Poi ho dovuto girarmi di nuovo, mi ha dato uno di quei sacchetti con ghiaccio, cioè freddi per i dolori, non so, e mi ha detto di metterlo per raffreddare il mio occhio, ed a quel punto ho avuto il permesso di nuovo di sedermi. Ho rinfrescato il mio occhio, poi ho dovuto svuotare le mie tasche, i poliziotti hanno perquisito le mie cose, i poliziotti hanno preso il mio telefonino e mi hanno detto quale PIN bisognasse metterci per attivarlo. Poi le mie cose erano sul pavimento, quando volevo tirarle su mi hanno urlato contro ed hanno detto che dovevo lasciar stare.>>

P.M.: <<Vorrei chiedere qualche precisazione, dunque ha parlato dell’arrivo di questo medico, quando il medico arriva lui ha ancora il volto contro il muro o lo fanno girare?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<Sì, che cosa?>> 

Teste MARTENSEN: <<Con il volto contro il muro.>> 

P.M.: <<Lo ha chiesto lui l’intervento del medico oppure no?>>

Teste MARTENSEN: <<Non lo so di preciso, può essere.>>

P.M.: <<Poi quando ha potuto girarsi che ha potuto vedere questa persona che lui indica come il medico l’ha vista, è in grado di descriverla?>> 

Teste MARTENSEN: <<So che anche lui aveva una divisa, non so con precisione quale fosse la cosa che lo caratterizzasse come medico, può essere che il poliziotto che parlava tedesco avesse detto che era un medico, può essere che avesse un distintivo.>>

P.M.: <<Ma aveva una divisa, come lo ricorda?>>

Teste MARTENSEN: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non ricorda neanche il colore di questi indumenti?>>

Teste MARTENSEN: <<Credo blu.>> 

P.M.: <<Quindi non un abbigliamento di tipo medico, una divisa militare?>> 

Teste MARTENSEN: <<No, no.>>

P.M.: <<In che lingua si esprimeva quest’uomo?>> 

Teste MARTENSEN: <<Italiano.>> 

P.M.: <<Ha fatto riferimento al fatto che mangiava un panino, è così?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha fatto anche riferimento ad una battuta che è stata fatta da questo medico, in che lingua è stata fatta?>> 

Teste MARTENSEN: <<Credo in inglese.>> 

P.M.: <<E che cosa ha detto il medico?>> 

Teste MARTENSEN: <<Mi dispiace ma ci vuole ancora un po’ di tempo perché non mi posso occupare di te, prima devo mangiare.>> 

PRESIDENTE: <<E questa… l’ha detta in che lingua questa…>> 

Teste MARTENSEN: <<In inglese.>> 

PRESIDENTE: <<Il teste capisce l’inglese?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì.>>

P.M.: <<C’era solo questo medico davanti a lui o anche altre persone?>>

Teste MARTENSEN: <<Penso che ci fossero più di dieci poliziotti là nel corridoio.>>

P.M.: <<Erano in divisa questi poliziotti o in borghese?>>

Teste MARTENSEN: <<Mi ricordo di poliziotti in divisa, non so se ci fossero anche poliziotti in borghese.>>

P.M.: <<Che colore ricorda come divisa?>> 

Teste MARTENSEN: <<Mi ricordo in generale dei colori blu e grigio, ma non so veramente in che combinazione.>> 

P.M.: <<Blu e grigio, ho capito. E poi che cosa ha fatto il medico, lo vuol descrivere bene?>> 

Teste MARTENSEN: <<Dopo che ha detto questa battuta?>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste MARTENSEN: <<Ha detto di girarmi, poi ha detto di togliere la camicia, io ho sbottonato il primo bottone, c’è voluto troppo e lui ha preso l’iniziativa ed ha strappato la camicia per aprirla, l’ho tolta e mi dovevo di nuovo girare, mi sono girato e poi mi ha dato dei colpi sulla schiena, poi mi sono di nuovo girato e lui mi ha dato quel sacchetto refrigerante.>> 

P.M.: <<Lui ha parlato di un grido di dolore, è così?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, sono anche un po’… un po’ caduto su me stesso.>> 

P.M.: <<Questo in quale momento è accaduto?>> 

Teste MARTENSEN: <<Circa un’ora dopo che ero arrivato.>> 

P.M.: <<Sì, dico quando rispetto a tutto quello che ha descritto ha proferito il grido.>>

Teste MARTENSEN: <<Quando ha dato i colpi sulla schiena.>> 

P.M.: <<Lui ha parlato di colpi nella schiena, che tipo di… evidentemente non vedeva se era nella schiena, ma che cosa ha percepito? >> 

Teste MARTENSEN: <<Mi sembra che fosse un pugno, però siccome avevo molte ecchimosi sulla schiena e mi faceva molto male, potrebbe anche essere stato con la mano, in ogni caso questi colpi mi provocavano dolore.>>

P.M.: <<Lui ha avuto… ha sentito più contatti o un contatto solo, un colpo solo o più colpi? >>

Teste MARTENSEN: <<No, solo un colpo.>> 

P.M.: <<In corrispondenza di una ferita?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, in corrispondenza di una ferita.>> 

P.M.: <<Gli ho fatto questa domanda perché quando era stato sentito a Berlino aveva dichiarato: “Penso però che non stesse picchiando forte, che i dolori fossero causati dalle ferite”.>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, non ho detto che fossero particolari forti.>> 

P.M.: <<No, no. Comunque lui ha percepito dolore o no?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, se no non avrei urlato.>> 

P.M.: <<Ha parlato successivamente di una specie di controllo dei suoi effetti personali che ha dovuto posare a terra, è così?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>>

P.M.: <<Questo è avvenuto nello stesso punto, nell’atrio? Il medico era ancora presente o se ne era andato?>>

Teste MARTENSEN: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Lo saprebbe descrivere fisicamente questo medico?>> 

Teste MARTENSEN: <<A parte il fatto che avesse i capelli scuri e non era più giovanissimo, no.>>

P.M.: <<Che cosa aveva dovuto posare a terra fra i suoi effetti personali?>> 

Teste MARTENSEN: <<Soprattutto il contenuto del mio borsellino.>> 

P.M.: <<E cosa c’era nel borsellino?>>

Teste MARTENSEN: <<La patente, soldi, delle carte di credito, quello che c’è di solito in un borsellino.>>

P.M.: <<Quando poi è stato liberato alla fine dal carcere ha recuperato queste cose oppure no?>> 

Teste MARTENSEN: <<Così nell’atrio di Bolzaneto è già successo che un poliziotto ha pestato con un piede, lanciato in un angolo la mia patente e questa patente non l’ho più rivista, le altre cose sì.>>

P.M.: <<Comunque ha recuperato tutto ad eccezione della patente di guida?>>

Teste MARTENSEN: <<E le stringhe non mi sono…>> 

P.M.: <<Le stringhe delle scarpe, sì. Come era vestito lui?>> 

Teste MARTENSEN: <<Avevo dei pantaloni corti ed una camicia a maniche corte leggera, che mi ero tolto, e quindi nel corridoio adesso ero a dorso nudo.>> 

P.M.: <<Mentre si trovava nell’atrio e sono accadute le cose che ha descritto c’erano altri arrestati vicino a lui o era solo come arrestato?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, c’era Simon Schmiederer, e non mentre è accaduto… quanto ho raccontato adesso ma più tardi sono arrivate tre donne nella parete di fronte.>>  

P.M.: <<Poi dopo questa fase nell’atrio che cosa è accaduto?>> 

Teste MARTENSEN: <<Dunque sono stato un bel po’ in piedi non con il viso contro il muro ma con il viso rivolto al centro della stanza, avevo appunto il dorso nudo e ci sono stati tanti poliziotti che andavano e venivano. Poi mi hanno condotto lungo tutto il corridoio in una delle ultime celle, sono passato davanti ad altre celle dove c’erano delle persone o in piedi o sedute e nella cella dove sono entrato io c’erano già forse 20 persone, credo di essere stato portato in cella insieme a Simon Smiederer; quando sono entrato in cella ho dovuto di nuovo mettermi in piedi con il volto rivolto verso il muro.>> 

P.M.: <<Chiedo qualche precisazione, quindi lui ha dovuto… vediamo un po’ la cella aiutandosi con la piantina, riesce ad individuarla?>> 

Teste MARTENSEN: <<Non lo so con precisione, comunque segna una cella sulla parte destra rispetto all’ingresso, la penultima.>>

P.M.: <<Quindi era una cella sul lato destro del corridoio per chi entri?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<Piuttosto sul fondo?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi lui ha dovuto percorrere una buona parte del corridoio?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<Durante questo tragitto poteva camminare liberamente o ha dovuto assumere una posizione imposta?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sono stato in ogni caso accompagnato da un poliziotto, quindi non liberamente.>>

P.M.: <<Sì, ma come postura, camminava normalmente o si doveva camminare in un certo modo?>> 

Teste MARTENSEN: <<No, non sono stato spinto verso il basso.>> 

P.M.: <<Successivamente durante l’intera permanenza nella caserma ha avuto altri passaggi attraverso questo corridoio?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, quando son dovuto andare in bagno, allora in quel caso venivo preso da poliziotto per la nuca e spinto verso il basso, e dovevo camminare per il corridoio piegato. Nel corridoio c’erano poliziotti sia sulla destra che sulla sinistra, che in parte mi facevano le sgambetto o mi hanno dato dei leggeri scappellotti sulla nuca. Una volta sono quasi inciampato.>>  

P.M.: <<Questi poliziotti lungo i lati lui li ricorda in borghese o in divisa?>> 

Teste MARTENSEN: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Che colore di divisa ricorda?>>

Teste MARTENSEN: <<Non mi ricordo come ho detto.>> 

P.M.: <<Neppure il colore?>>

Teste MARTENSEN: <<In tutto il tempo mi ricordo sempre del colore blu e grigio, ma non saprei dire in che momenti fosse uno piuttosto che l’altro.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Lui può guardare queste divise e dire se ne ricorda qualcuna.>> 

Teste MARTENSEN: <<Credo piuttosto sicuramente di aver visto un’uniforme sulla foto B, come Bologna 1.>> 

P.M.: <<Bologna 1.>> 

Teste MARTENSEN: <<Però mi è molto difficile ricordarmi con esattezza.>> 

P.M.: <<Certo. Comunque come colori di divisa lui ha detto che ne ricorda di due colori, ha detto?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<E cioè?>> 

Teste MARTENSEN: <<Grigio e blu.>> 

P.M.: <<Quando era stato sentito a Berlino non aveva individuato la foto B1, ma la foto D1, gliela vuole mostrare per cortesia.>>

Teste MARTENSEN: <<Per me è molto simile.>> 

P.M.: <<Certo.>> 

Teste MARTENSEN: <<Il ricordo non è così preciso.>> 

P.M.: <<Passiamo alla cella, ha detto che quando è stato condotto nella cella c’erano già delle altre persone nella cella?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ed in che posizione erano?>> 

Teste MARTENSEN: <<Erano seduti. Io son dovuto stare in piedi un certo tempo e poi ho avuto il permesso di sedermi anche io. >>

P.M.: <<In piedi in che posizione è stato fatto mettere?>>

Teste MARTENSEN: <<In piedi?>>

P.M.: <<Ha detto che all’inizio è dovuto stare in piedi o ho capito male?>>

Teste MARTENSEN: <<In che posizione?>>

P.M.: <<Sì, in che posizione era.>> 

Teste MARTENSEN: <<Di nuovo con il volto rivolto verso il muro e le mani alzate.>> 

PRESIDENTE: <<Volevamo una precisazione, le uniformi di cui ha parlato poco fa dove le colloca in corridoio o davanti alle celle? Ci è sfuggito questo passaggio.>> 

Teste MARTENSEN: <<In corridoio oppure?>> 

PRESIDENTE: <<Pure davanti alle celle o alla cella.>> 

Teste MARTENSEN: <<Il mio ricordo è molto vago, mi è difficile dire, come avete visto a Berlino avevo indicato un’altra uniforme perché mi sembrano tutte molto simili, ho solo un ricordo vago di quel tipo di uniforme vista a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Dicevamo che all’inizio è stato fatto stare in piedi, gli avevo chiesto la posizione quando era in piedi.>>

Teste MARTENSEN: <<Avevo detto con il volto rivolto verso il muro e le mani alzate.>> 

P.M.: <<Quanto è dovuto rimanere in questa posizione?>> 

Teste MARTENSEN: <<Credo un quarto d’ora, forse.>> 

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste MARTENSEN: <<Ho avuto il permesso di sedermi, però nessuno poteva chiacchierare o parlare, se qualcuno parlava con un altro arrivava un poliziotto che lo ha vietato verbalmente, mi ricordo che pian piano si stava facendo chiaro, nelle celle non c’erano finestre solo delle inferriate, era molto freddo, io avevo di nuovo la mia camicia perché l’avevo tolta, ma me la sono rimessa però con i pantaloni corti comunque faceva freddo. Mi ricordo che c’erano persone nella stanza che sapevano parlare l’italiano ed anche persone che parlavano tedesco ed italiano, in inglese ed in italiano si è fatta richiesta di poter telefonare e di poter avere qualcosa da mangiare e da bere.>> 

P.M.: <<È stato portato da mangiare e da bere?>>

Teste MARTENSEN: <<Credo che la prima volta che abbiano portato dell’acqua è stato in pomeriggio, ma non c’è stato nessuno a cui è stato permesso di telefonare o di chiamare l’Ambasciata. Anche su richiesta non è mai stato detto perché fossimo lì.>> 

P.M.: <<Io gli avevo chiesto del cibo, hanno portato da bere nel pomeriggio ha detto?>>

Teste MARTENSEN: <<E da mangiare l’hanno portato ancora più tardi e soltanto un po’ di… un paio di biscotti per tutti.>>

P.M.: <<C’è stata solo questa distribuzione durante la sua permanenza oppure poi hanno distribuito anche dell’altro?>>

Teste MARTENSEN: <<Credo che più tardi c’è stata la distribuzione anche di un esiguo numero di panini, al prosciutto però, e dato che io… la cosa però non mi interessava dato che io mi alimento vegetarianamente.>> 

P.M.: <<In sostanza che cosa è riuscito a mangiare lui?>>

Teste MARTENSEN: <<Non ho mangiato nulla a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Dicevamo della posizione, ha detto che all’inizio è stato in piedi e poi gli è stato consentito di sedersi. È rimasto poi durante la permanenza sempre seduto o ci sono stati altri momenti in cui gli hanno imposto una posizione?>>

Teste MARTENSEN: <<Fino a sera c’è stato concesso di stare seduti e ci è stato anche concesso ogni tanto di parlare fra noi.>> 

P.M.: <<E poi?>>

Teste MARTENSEN: <<Non so bene la sequenza con precisione, comunque alla sera, penso intorno alle dieci di sera, tutte le donne sono state fatte uscire dalla cella e sono state portate in un’altra cella che credo fosse più verso l’uscita, e circa due ore dopo gli uomini singolarmente sono stati anche portati in un’altra cella.>> 

P.M.: <<Anche lui è stato portato in un’altra cella?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, credo che questa cella fosse sul lato opposto un po’ più avanti, un po’ più verso l’uscita, e lì tutti di nuovo sono dovuti stare in piedi con le mani alzate e la faccia contro il muro. Però la cella era molto piccola e non c’era posto per tutti, per cui credo che ci fossero circa 6 – 8 persone che si sono dovute mettere al centro della stanza con le braccia alzate.>>

P.M.: <<Lui in che posizione si è messo?>>

Teste MARTENSEN: <<Dunque ha messo una croce sulla destra da dentro verso fuori.>> 

P.M.: <<Quindi lui era contro il muro, non in mezzo alla stanza ?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì, contro il muro.>>

P.M.: <<Ed in questa seconda cella questa posizione imposta quanto è durata?>>

Teste MARTENSEN: <<Colui che era vicino a me aveva un orologio, ogni tanto sbirciavo e so che era molto più di un’ora, che è stato molto più di un’ora.>>

P.M.: <<Poi hanno potuto sedersi?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì. Dopo mezz’ora circa che eravamo in questa cella una persona, un uomo che era vicino a me sulla sinistra si è accasciato, so che aveva delle fasciature alla testa ed era ferito, aveva un gesso o al braccio o alla gamba, e quando era così per terra i poliziotti gli hanno urlato contro e poi l’hanno portato fuori, ma non so dove.>> 

P.M.: <<Ha saputo poi qualche cosa di questa persona?>>

Teste MARTENSEN: <<No.>> 

P.M.: <<Non ha avuto nessuna indicazione della nazionalità?>>

Teste MARTENSEN: <<No.>> 

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha già descritto le percosse che ha ricevuto nei passaggi al corridoio, nelle celle è stato colpito lui o no?>> 

Teste MARTENSEN: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda di avere percepito, sentito delle ingiurie oppure no?>>

Teste MARTENSEN: <<Anche ricevuto?>> 

P.M.: <<Sì, percepito, sentito delle ingiurie.>> 

Teste MARTENSEN: <<Non capisco per nulla l’italiano ed è spesso accaduto che i poliziotti urlassero o parlassero forte, però non capivo quello che dicevano. Poi da questa stanza siamo stati portati singolarmente all’identificazione, e lì sono stato condotto all’identificazione da un poliziotto in borghese.>> 

P.M.: <<L’identificazione dove è avvenuta?>>

Teste MARTENSEN: <<Siamo stati portati fuori dall’edificio e poi credo sulla sinistra ci fosse una palestra, e lì c’erano montati i macchinari per prendere le impronte digitali, fare le foto; dovevo firmare dei fogli, io ho detto che non volevo firmare e loro hanno minacciato di pestarmi.>> 

P.M.: <<Come “hanno minacciato di pestarmi”, in italiano?>>

Teste MARTENSEN: <<Deve essere stato un inglese perché altrimenti non l’avrei capito in italiano, oppure può essere stato che abbiano fatto dei gesti.>> 

P.M.: <<Ma questa minaccia è avvenuta nell’edificio dove gli avevano preso le foto?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì, ma anche nell’altro edificio.>>

P.M.: <<Ecco, allora a questo punto chiedo una precisazione, lui ha detto che è stato accompagnato a fare le identificazioni in un altro edificio, questa costrizione a firmare i fogli avviene durante questa procedura o in un altro momento?>>

Teste MARTENSEN: <<È successo dove c’è stata l’identificazione ma si è ripetuto anche nella caserma.>> 

P.M.: <<In un momento successivo o precedente?>> 

Teste MARTENSEN: <<Successivo.>> 

P.M.: <<Poi ne parleremo allora. Torniamo alla identificazione, ha detto che l’ha accompagnato un agente in borghese?>>  

Teste MARTENSEN: <<Sì.>>

P.M.: <<È subito entrato in questo altro edificio o c’è stato un momento di attesa?>> 

Teste MARTENSEN: <<Penso di essere entrato subito. Quando siamo tornati indietro il poliziotto ha notato che avevo dei dolori perché non riuscivo a camminare bene, e mi ha portato in una stanza dove c’era una dottoressa.>> 

P.M.: <<Prego, prego.>> 

Teste MARTENSEN: <<E la dottoressa mi ha fatto una iniezione sulla schiena contro i dolori.>> 

P.M.: <<Dunque, al ritorno dall’identificazione, dovessimo collocarlo cronologicamente più o meno in che momento lo mettiamo?>>

Teste MARTENSEN: <<Nella giornata?>> 

P.M.: <<Sì.>>

Teste MARTENSEN: <<Tutto nella notte.>> 

P.M.: <<Nella notte tra domenica e lunedì, o nella notte di domenica quando è arrivato?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, la seconda.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì, da domenica a lunedì, cioè è la notte dopo diciamo da quando è arrivato.>>

P.M.: <<Nella notte quindi?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì.>>

P.M.: <<Aiutandosi con la piantina individua i locali dove c’era questa dottoressa?>> 

INTERPRETE: <<Ha segnato, però con un punto interrogativo, infermeria.>>

P.M.: <<Lo ricorda il locale, lo saprebbe descrivere?>>

Teste MARTENSEN: <<So che c’erano dei tavoli in questa stanza e delle medicine, ma non so dove esattamente.>> 

P.M.: <<Quante persone c’erano dentro a questo locale?>>

Teste MARTENSEN: <<Credo tre.>> 

P.M.: <<Uomini, donne?>> 

Teste MARTENSEN: <<In ogni caso una donna è quella che mi ha assistito, curato insomma, gli altri non lo so, può essere che ci fossero entrambi>>

P.M.: <<C’erano persone in borghese oppure anche persone in divisa?>>

Teste MARTENSEN: <<Credo che la donna avesse un camice medico, da medico però non lo so, e delle altre persone non mi ricordo.>>

P.M.: <<Che cosa è successo in questa stanza?>> 

Teste MARTENSEN: <<Allora il poliziotto che mi ha portato lì mi ha detto qualcosa in italiano… no, scusi, ha detto… il poliziotto ha detto qualcosa alla dottoressa in italiano, ho dovuto di nuovo togliermi la camicia, per me era difficile capire perché la dottoressa non parlava assolutamente inglese, ha visitato la schiena facendo pressione, però con cautela con attenzione, non come l’altro, e poi mi ha fatto una iniezione.>>

P.M.: <<Gliel’ha fatta la dottoressa l’iniezione?>>

Teste MARTENSEN: <<Credo di sì.>> 

P.M.: <<E poi?>> 

Teste MARTENSEN: <<Dopo sono tornato alla cella dove dovevamo stare in piedi contro il muro, era di nuovo molto freddo, abbiamo chiesto se potessimo avere delle coperte, ripetutamente, già la notte precedente, e tardi abbiamo ottenuto tre coperte per circa 14 – 15 persone.>> 

P.M.: <<Ancora una domanda su questa dottoressa, la saprebbe descrivere?>>

Teste MARTENSEN: <<No, mi dispiace.>> 

P.M.: <<Non ricorda neanche se era bruna o bionda?>> 

Teste MARTENSEN: <<No.>> 

P.M.: <<Ecco ha parlato di questo spostamento per andare all’identificazione e del passaggio in infermeria, in bagno ha chiesto di andare lui?>>

Teste MARTENSEN: <<Dopo averlo fatto la prima volta avevo paura di farlo perché tutte le volte per arrivare al bagno si veniva tormentati, nel tragitto si veniva tormentati.>> 

P.M.: <<Come si veniva tormentati? Ma parla del passaggio nel corridoio?>>

Teste MARTENSEN: <<Nel corridoio, sì, come ho già detto prima. Nel bagno poi non veniva chiusa la porta ed in parte venivano chiamati altri poliziotti per stare a vedere mentre facevo i miei bisogni, e questi si sono presi gioco di me.>> 

P.M.: <<Come fa a dire che si sono presi gioco di lui? Che cosa è accaduto, che cosa ha sentito?>>

Teste MARTENSEN: <<Non ho capito, però stavano sulla porta in parte, mi segnavano con il dito e ridevano.>> 

P.M.: <<Ha sentito ridere?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<È riuscito ugualmente a poter espletare i suoi bisogni?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<In bagno è andato una volta sola o più volte?>>

Teste MARTENSEN: <<Due volte.>> 

P.M.: <<Quando lo ha chiesto lo portavano subito o c’erano delle attese lunghe?>>

Teste MARTENSEN: <<Dovevo aspettare a lungo.>> 

P.M.: <<Per quello che ha capito lui ha sentito, ha visto che anche altri abbiano chiesto di andare in bagno o no?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, anche nel mio caso è stato qualcun altro che lo ha chiesto per me perché l’ho pregato di chiederlo in italiano.>> 

P.M.: <<Per gli altri ha capito se quando chiedevano venivano portati oppure no?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, ho visto che più o meno succedeva quello che è successo a me.>> 

P.M.: <<Lui ha ricorda… ha parlato di due momenti di contatto con i medici, all’ingresso quando ha descritto l’episodio del medico che mangiava il panino e poi la dottoressa che gli ha praticato l’antidolorifico, ricorda se c’è stata una terza visita medica, un altro momento in cui è stato portato in infermeria?>> 

Teste MARTENSEN: <<No.>>

P.M.: <<Non ricorda un momento in cui è stato fatto spogliare, un controllo del suo corpo?>>  

Teste MARTENSEN: <<Sì, c’è stata questa situazione ma non credo che fossero medici.>> 

P.M.: <<Che cosa è successo?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sono stato portato in una stanza, in quella stanza c’era una scrivania e dietro la scrivania c’erano una o due persone, e nella stanza c’erano altre persone, almeno tre altre persone; ho dovuto spogliarmi, poi ho dovuto fare delle flessioni ed era così che non riuscivo quasi a farlo per via dei dolori. Avevo l’impressione… dunque ero nudo in quel momento ed ho avuto l’impressione che proprio perché avevo difficoltà a farle me ne facessero fare altre due, non l’ho capito però ho avuto l’impressione che si divertissero a vedere che soffrivo nel farlo.>> 

P.M.: <<Però dovremmo cercare di limitarci ai fatti, lui dice che quante flessioni gli hanno fatto fare?>>

Teste MARTENSEN: <<Tre.>> 

P.M.: <<Chi c’era in questo locale, in questa stanza?>>

Teste MARTENSEN: <<I poliziotti in divisa.>>

P.M.: <<Di che colore?>>

Teste MARTENSEN: <<Eh…>>

P.M.: <<Non ricorda. E poi?>>

Teste MARTENSEN: <<Almeno sei, se non di più, poi i miei vestiti sono stati sentiti con un metaldetector, dovevo tirarli su, uno per uno, anche gli slip ed i calzini e venivano appunto… Poi c’era una scrivania e sono dovuto andare a questa scrivania ed a quel punto mi hanno tolto l’anello ed il braccialetto, e dovevo di nuovo firmare qualcosa, e di nuovo mi hanno minacciato di pestarmi. Ho anche firmato, ma non so cosa abbia firmato.>> 

P.M.: <<Ricorda come era arredato questo locale?>> 

Teste MARTENSEN: <<Si entrava e la scrivania era a destra…>>

P.M.: <<Ma c’erano tante scrivanie o c’era un bancone solo?>>  

Teste MARTENSEN: <<Può essere che ci fosse anche una seconda scrivania di fronte alla porta, ma non lo so adesso. Io mi sono messo sulla sinistra quando sono entrato e lì mi sono dovuto spogliare, ci si doveva spogliare, però non mi ricordo dove si trovasse la stanza nell’edificio, in ogni caso più sulla parte anteriore.>> 

P.M.: <<Cioè?>>

Teste MARTENSEN: <<Forse indica matricola.>> 

P.M.: <<Ma sul lato… il lato lo ricorda del corridoio?>> 

Teste MARTENSEN: <<Potrebbe anche essere l’altro lato, però anche la stanza che ho indicato per la dottoressa potrebbe essere al lato opposto.>> 

P.M.: <<Quindi poi hanno controllato i suoi vestiti, poi che cosa è successo?>> 

Teste MARTENSEN: <<Mi hanno permesso di rivestirmi e sono di nuovo stato riportato… e sono stato riportato in cella.>>

P.M.: <<C’è stato un momento durante la sua permanenza a Bolzaneto in cui ha rivisto il medico, quello del panino per intenderci?>> 

Teste MARTENSEN: <<No, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non si ricorda o lo esclude?>> 

Teste MARTENSEN: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se c’è stato un momento in cui qualcuno gli abbia fatto delle domande sulla sua salute, una anamnesi come si dice? Se aveva avuto malattie, se fumava?>> 

Teste MARTENSEN: <<Può essere che sia successo nella stanza dove ho dovuto spogliarmi.>> 

P.M.: <<Ed in che lingua gli sono state fatte queste domande?>> 

Teste MARTENSEN: <<Non mi ricordo veramente, se l’ho capito deve essere stato in inglese. Il poliziotto che parlava tedesco l’ho visto solo all’inizio e basta.>> 

P.M.: <<Ma lui ricorda una qualche domanda del tipo se faceva uso di stupefacenti, se faceva uso di alcol?>>

Teste MARTENSEN: <<Se è successo è dovuto succedere in quella stanza dove ho dovuto spogliarmi ed ero molto intimidito e quindi…>>

P.M.: <<Un’ultima domanda su questo aspetto, ricorda se c’è stata una visita medica, nel senso che gli abbiano misurato la pressione, auscultato il cuore con lo stetoscopio?>> 

Teste MARTENSEN: <<No.>> 

P.M.: <<Invece ha parlato di un documento che gli hanno fatto firmare, in che lingua l’ha scritto questo documento?>> 

Teste MARTENSEN: <<Italiano.>> 

P.M.: <<Lui ha capito cosa c’era scritto o no?>>

Teste MARTENSEN: <<È successo più volte che mi siano stati presentati dei documenti e non ho mai capito cosa ci fosse scritto.>> 

P.M.: <<Ma ha fatto presente che non capiva?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>>

P.M.: <<Li ha firmati ugualmente oppure no?>> 

Teste MARTENSEN: <<Credo in un modo… cioè una volta non ho firmato, un paio di volte ho firmato, però ho sempre cercato di non firmare.>> 

P.M.: <<Ricorda che una volta non ho firmato?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lui ricorda se gli sono state, durante la permanenza a Bolzaneto parliamo, rivolte delle domande circa la sua volontà di avvisare i suoi familiari ed il console tedesco dell’avvenuto arresto?>> 

Teste MARTENSEN: <<Scusi, cosa ha detto? Se gliel’hanno chiesto?>> 

P.M.: <<Se gli hanno chiesto, se qualcuno gli ha chiesto se voleva o meno…>>

Teste MARTENSEN: <<No.>> 

P.M.: <<Lui ha mai dichiarato a Bolzaneto che non voleva che venissero avvisati i suoi familiari ed il Consolato?>> 

Teste MARTENSEN: <<No, è il contrario, io e molti altri abbiamo espresso più volte il desiderio di telefonare e di poter avvisare del nostro arresto il Consolato.>>

P.M.: <<A Bolzaneto ha avuto contatti con il Consolato tedesco?>> 

Teste MARTENSEN: <<No.>>

P.M.: <<Successivamente sì o no?>> 

Teste MARTENSEN: <<Dopo essere uscito dal carcere di Pavia.>> 

P.M.: <<Va bene. Chiederei l’autorizzazione, Presidente, a mostrare il documento 171, che è la solita dichiarazione di primo ingresso, insomma, vogliamo mostrarla al Tribunale.>>

PRESIDENTE: <<Sì, autorizza. Sì, sì, è già prodotto comunque.>>

P.M.: <<È già prodotto?>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì, sì.>>

P.M.: <<La cartella clinica è prodotta?>> 

PRESIDENTE: <<No.>> 

P.M.: <<Allora chiedo l’autorizzazione a produrla.>>

INTERVENTO: <<Di Alessandria oppure…>> 

P.M.: <<Io ce l’ho senza, se lei…>> 
INTERVENTO: <<Io ce l’ho anche con Alessandria.>>

P.M.: <<Allora ci metta il suo pezzo.>> 
INTERVENTO: <<Dopo, posso riservarmi?>> 

PRESIDENTE: <<Sì. Il Pubblico Ministero produce diario clinico redatto a Bolzaneto relativo al teste.>>

INTERVENTO: <<Quella completa con Alessandria.>> 

P.M.: <<Sotto, sotto, io… >>

INTERVENTO: <<È la stessa con l’aggiunta di Alessandria.>>

P.M.: <<Certo. Sono autorizzata a mostrarla al teste?>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Guardando quel documento ne ha un ricordo oppure no?>> 

Teste MARTENSEN: <<No.>>

P.M.: <<Ha un ricordo in un qualche momento che facendogli delle domande qualcuno abbia compilato un documento davanti a lui?>> 

Teste MARTENSEN: <<Quando c’è stata l’identificazione hanno riempito qualcosa, e nella stanza dove ho dovuto spogliarmi hanno anche riempito qualcosa, scritto qualcosa, però non so cosa.>>

P.M.: <<Va bene, un’ultima domanda nel momento in cui è stato trasportato al carcere, ricorda come è avvenuto questo trasporto? Il momento in cui l’hanno trasportato da Bolzaneto al carcere.>> 

Teste MARTENSEN: <<Mi hanno ammanettato insieme ad un altro e poi siamo stati fatti sedere in un bus, dove c’erano delle celle, in questa cella ci hanno messo a sedere in due, e non si poteva guardare fuori.>> 

P.M.: <<È riuscito a scambiare qualche parola con la persona alla quale era ammanettato?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì, era un maestro francese, abbiamo potuto parlare insieme francese… inglese, scusate.>> 

P.M.: <<Ricorda qualcosa del nome?>>

Teste MARTENSEN: <<Non so. So che aveva una fasciatura alla testa.>> 

P.M: <<Aveva la testa fasciata?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ma era un maestro francese, era francese di nazionalità o insegnava francese, non ho capito?>>

Teste MARTENSEN: <<Era francese.>> 

P.M.: <<Va bene, non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>> 

Avv. COSTA: <<Una domanda sola, Avvocato Costa. Volevo chiedere al signor Martensen se a seguito di questi fatti di cui ci ha raccontato questa mattina, quando poi è tornato in Germania ha avuto delle conseguenze, soprattutto psicologiche successivamente?>>

Teste MARTENSEN: <<Dopo sono andato dal mio medico di famiglia, avevo ovunque ecchimosi, ha potuto verificare anche che c’era una ecchimosi che aveva il segno di un calcio, la forma di un calcio. Il timpano era leso e l’occhio era anche con emorragia, ancora con emorragia. Per alcuni mesi non ho potuto lavorare, e per due anni sono stato in terapia psicoanalitica, psicoterapica.>>

Avv. COSTA: <<La difesa si riserva di produrre certificazioni mediche.>> 

PRESIDENTE: <<Può chiedergli che lavoro faceva all’epoca, che lavoro fa adesso?>> 

Teste MARTENSEN: <<Giardiniere che si arrampica sugli alberi, non so se c’è un termine in italiano. Sì, che si occupa degli alberi arrampicandosi, scalatore; ed anche allora era il mio mestiere.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

P.M.: <<Volevo mostrare… chiedo scusa, così poi cedo… non ho mostrato le foto, volevo essere autorizzato a mostrarle.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

Teste MARTENSEN: <<Questo è Simon Schmiederer.>>

P.M.: <<In effetti è Schmiederer, sì, Schmiederer Simon. Abbiamo finito, grazie.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Chiedo scusa, per Parte Civile volevo fare una domanda ancora anch’io. Avvocato Bigliazzi per la difesa Schmiederer. Volevo chiedere se per caso aveva visto anche Schmiederer a Bolzaneto, se era stato in qualche occasione in stanza con lui?>>  

Teste MARTENSEN: <<All’inizio eravamo insieme e poi in questa cella comune eravamo seduti insieme.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Ha visto se anche Schmiederer aveva subito violenze, o comunque se è stato costretto a restare in piedi, ha subito qualche pressione, ingiurie, etc.?>> 

Teste MARTENSEN: <<È stato obbligato come me a stare in piedi, non ho visto come sia stato picchiato all’ingresso.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Va bene così, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Avv. VACCARO: << Buongiorno, alcune precisazioni. Dopo la visita ultima, visita chiedo scusa, l’ultima volta quando si è spogliato, ha fatto le flessioni, poi è stato ricondotto in cella?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

Avv. VACCARO: <<Quando è stato ricondotto in cella, cosa ha fatto, ha dormito?>>

Teste MARTENSEN: <<Per il fatto che era così freddo e non avevamo coperte credo che in tutte e due le notti, messe insieme, abbia dormito al massimo un quarto d’ora.>> 

Avv. VACCARO: <<Due notti a Bolzaneto, ce n’è stata una sola però?>> 

Teste MARTENSEN: <<Lui è arrivato…>> 

Avv. VACCARO: <<Sì, ho capito. Sì, sì, perché appunto mi sembrava un giorno. Comunque, diciamo, la sua posizione era libera nella cella quando è rientrato?>>

Teste MARTENSEN: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi riassumendo tutto il suo percorso a Bolzaneto, dopo la visita medica, dopo l’identificazione, dopo la matricola, quella che lui ha identificato matricola, in cui nei vari passaggi era in quella posizione con le mani verso il muro, quando ha finito questo percorso medico e diciamo penitenziario gli hanno lasciato la posizione libera in cella?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, dice che quando hanno finito tutto questo procedimento saranno state le prime ore del mattino, e poi fino alle undici, quando sono stati portati via, in questo periodo non è stato obbligato…>> 

Avv. VACCARO: <<Finiti gli adempimenti…>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

Avv. VACCARO: <<Vengo invece un attimo indietro. Lui dopo la Diaz è stato portato all’ospedale.>>

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

Avv. VACCARO: <<Aveva dolori molto forti?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì, avevo dolori molto forti.>> 

Avv. VACCARO: <<Dopo l’ospedale è stato portato a Bolzaneto con un’auto e nel primo ingresso poi è stato… abbiamo l’episodio del medico qua, appena entrato, giusto?>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

Avv. VACCARO: <<Questa mattina, se non ho capito male, lui avrebbe riferito che quando è stato colpito dal medico gli altri si sono messi a ridere.>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>> 

Avv. VACCARO: <<Perché in realtà... allora gli faccio una contestazione, nel suo verbale di interrogatorio del 18 febbraio 2002 a Berlino, interrogatorio di Berlino, lasci stare la data, 18 febbraio del 2002, il fatto che gli altri astanti si siano messi a ridere lo riferiva all’episodio del mangiare, cioè che non aveva tempo di visitarlo per il mangiare, quindi quale delle due…>>  

Teste MARTENSEN: <<Tutte e due.>> 

Avv. VACCARO: <<Quindi allora adesso le risate sono due?>> 

Teste MARTENSEN: <<Tutto il tempo loro si sono… cioè hanno preso in giro praticamente tutto il tempo.>> 

Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa, prendere in giro, sberleffi ed altro è un discorso, qui è un episodio specifico in cui, secondo quanto riferito questa mattina e secondo quanto ribadito adesso e detto a Berlino, lui riporta la risata, cioè lo scherno ad un episodio specifico, nel primo caso, quello di Berlino, nel momento in cui il medico gli dice: “Non ho tempo prima devo mangiare”, oggi perché quando lo colpiva si sono messi a ridere, e non è lo sberleffo continuato, la risata sarebbe collegata ad un’azione del medico, quale delle due? O se sono tutte e due apprendiamo che sono due.>>

Teste MARTENSEN: <<In queste due situazioni è sicuro che si sono messi a ridere, comunque era tutto il tempo in cui ridevano, anche mentre io stavo a dorso nudo, si davano delle gomitate…>>  

Avv. VACCARO: <<Okay, va bene, prendo atto. Voglio andare avanti. Lui ha riferito questa mattina che quando era girato che lo visitava, devo qualificarlo in questo modo, è stato colpito con un solo colpo.>> 

Teste MARTENSEN: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Ma questo colpo è stato un colpo, uno schiacciamento, un pugno, che cosa?>> 

Teste MARTENSEN: <<Dunque, dato che ero molto malridotto con la schiena, l’ho già detto prima, può essere che fosse un pugno o poteva anche essere una mano, ma con il fatto che ero così leso mi ha fatto molto male, come se fosse un colpo forte.>> 

Avv. VACCARO: <<Sì, ma perché siccome appunto arrivo proprio a questo… voglio arrivare a questa conclusione, siccome nel suo interrogatorio reso sempre a Berlino parla di un colpo non forte in quanto i dolori… “e pensavo che i dolori fossero causati dalle ferite”, se poteva essere la visita effettuata dal medico, nel senso per controllare il suo stato di salute da essere interpretato come una volontarietà di colpire mentre in realtà era una visita.>>

PRESIDENTE: <<È una valutazione questa…>> 

Avv. VACCARO: <<Sì, ma chiedo scusa siccome…>> 

PRESIDENTE: <<Possiamo chiedere che tipo di colpo, che tipo di contatto ha avuto sulla schiena, diciamo.>>

Avv. VACCARO: <<Esattamente. Va bene.>>

PRESIDENTE: <<Lei gli chieda che tipo di contatto ha percepito sulla schiena.>> 

Avv. VACCARO: <<Mi va benissimo, mi va benissimo.>> 

Teste MARTENSEN: <<Non so più come chiederglielo.>> 

Avv. VACCARO: <<Come ha detto il Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Che tipo di contatto, ecco, ha avuto sulla schiena?>>

Teste MARTENSEN: <<Un colpo.>> 

Avv. VACCARO: <<Va bene, grazie. Adesso solo due domande relativamente a quelle rivolte al Pubblico Ministero, relativamente alla visita, perché si potrebbe male interpretare poi la cartella clinica che mi sono riservato di produrre. All’ospedale domande sulla sua salute, quando è stata fatta l’anamnesi di cui faceva riferimento il Pubblico Ministero gli è stata fatta?>>

Teste MARTENSEN: <<No.>> 

Avv. VACCARO: <<Neanche sulla sua tossicodipendenza?>> 

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. VACCARO: <<In ospedale stavo parlando.>> 

Teste MARTENSEN: <<No.>>

Avv. VACCARO: <<Se si ricorda quali fossero le sue lesioni, se ce le può dire?>> 

Teste MARTENSEN: <<Avevo una ferita aperta sul mento che è stata cucita, il mio occhio era blu, insomma era…>> 

Avv. VACCARO: <<Sì, tumefatto.>> 

Teste MARTENSEN: <<Una ecchimosi, metà viso era gonfio, il mio timpano era leso, credo di aver capito timpano.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, padiglione auricolare è lo stesso.>> 

Teste MARTENSEN: <<E poi avevo diversi ematomi, ecchimosi.>> 

Avv. VACCARO: <<Perché prima ha affermato che quando è andato dal suo medico curante aveva questo timpano rotto che dice non gli era stato diagnosticato, su che basi dice che non gli era stato diagnosticato?>> 

Teste MARTENSEN: <<No, non è solo il suo medico curante perché usciva sangue.>> 

Avv. VACCARO: <<Ma gli era stato già diagnosticato anche prima questo però?>>

Teste MARTENSEN: <<Un momento perché forse ho capito una cosa male. Ho capito male una cosa, non era timpano ma era una ferita all’orecchio che sanguinava.>>

Avv. VACCARO: <<Sì, che gli era stata diagnosticata anche in Italia?>>

Teste MARTENSEN: <<Io non so l’italiano e quindi non so cosa è stato riscontrato in Italia, però in ogni caso si poteva vedere anche sulle foto perché era sanguinante l’orecchio.>> 

Avv. VACCARO: <<Un’altra domanda e poi ho terminato. In sostanza il medico la prima volta che l’ha visto che ha detto: “Non ho tempo per te perché prima devo mangiare”, però poi in realtà lo ha visitato e gli ha dato la famosa borsa del ghiaccio, come l’abbiamo chiamata.>> 

Teste MARTENSEN: <<Non direi che si è occupato di me, mi ha semplicemente messo in mano questa cosa refrigerante.>> 

Avv. VACCARO: <<Okay.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Allora possiamo licenziarlo. Gli dica che firmi la piantina, per cortesia.>> 

Avv. VACCARO: <<Signor Presidente, volevo produrre, a parte il diario clinico completo, se sono d’accordo anche i rappresentanti della Pubblica Accusa, volevo produrre altresì la consulenza tecnica medico – legale, redatta dal dottor Alberto Caruso per conto della Procura della Repubblica relativamente a Martensen Niels.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono opposizioni da parte del Pubblico Ministero?>>

P.M.: <<Ovviamente no, è una consulenza nostra, quindi ci mancherebbe! La produrremmo… la nostra intenzione era sentire il dottore Caruso e poi produrle per tutti, ma se l’Avvocato preferisce produrla prima ci mancherebbe altro.>> 

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione del diario clinico redatto a Pavia e relativo al teste e consulenza tecnica medico – legale del dottor Caruso, sempre riferita al teste.

L’udienza viene sospesa. 

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<La Scala è sempre teste assistito, come gli altri?>>

P.M.: <<Sì, stesse condizioni quanto a richiesta di archiviazione ne decreti. Produzione, esibizione, chiedo scusa, del verbale davanti al Pubblico Ministero 13 agosto 2001, per far constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli Artt. 64 e seguenti.>>  

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio innanzi al G.I.P. … innanzi al Pubblico Ministero 13 agosto 2001…>> 

P.M.: <<Sì, questo è Pubblico Ministero, c’è anche quello del G.I.P. se vogliamo, ah, no, non c’è quel G.I.P., né ci poteva essere.>> 

PRESIDENTE: <<… reso dall’attuale teste per far constare che alla stessa erano stati dati gli avvisi di cui agli Artt. 64 e seguenti C.P.P. Signora Scala, lei viene sentita come teste assistito, ha un legale che l’assiste? 

Teste SCALA: <<Sì.>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Avvocato Bigliazzi in sostituzione dell’Avvocato Sanna.>>

PRESIDENTE: <<Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno, stando in piedi.>> 

Teste SCALA: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure. Dia le generalità, data e luogo di nascita.>> 

GENERALITÀ: <<Scala Roberta, nata a Caprino Veronese il 19 novembre 1974.>> 

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: (dott. Miniati) <<Grazie, Presidente, nella giornata di domenica 22 luglio è stata condotta alla caserma della polizia di Genova Bolzaneto?>> 

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<È stata condotta direttamente della scuola Diaz o c’è stato un passaggio ad un ospedale?>> 

Teste SCALA: <<C’è stato il passaggio all’ospedale San Pier D’Arena.>> 

P.M.: <<Lei aveva delle ferite, delle lesioni?>> 

Teste SCALA: <<Sì, avevo degli ematomi sul polpaccio e sul braccio.>> 

P.M.: <<Sul polpaccio ha detto?>> 

Teste SCALA: <<No, scusi sulla coscia, scusi.>>

P.M.: <<Sulla coscia?>>

Teste SCALA: <<E sulla spalla e sul braccio.>> 

P.M.: <<Coscia di quale gamba?>>

Teste SCALA: <<Sinistra mi sembra, se non ricordo male.>>

P.M.: <<Ed il braccio?>> 

Teste SCALA: <<Sempre da quella parte lì.>> 

P.M.: <<Signora, i referti sembrerebbero indicare quello destro, è possibile che lei si confonda?>> 

Teste SCALA: <<Va beh, sì, è possibile che mi confondo perché è passato un po’ di tempo.>> 

P.M.: <<Comunque era un lato del suo corpo.>> 

Teste SCALA: <<Sì, esatto.>>

P.M.: <<Quando è stata portata a Bolzaneto aveva delle fasciature, dei bendaggi?>>

Teste SCALA: <<No, non mi hanno fatto niente, mi hanno fatto solo i raggi.>> 

P.M.: <<Come è stata condotta dall’ospedale a Bolzaneto?>>

Teste SCALA: <<In una macchina con tre poliziotti, mi sembra. >>

P.M.: <<In divisa o in borghese?>>

Teste SCALA: <<Quello che era seduto dietro con me era in borghese, gli altri non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Come persone arrestate c’era solo lei sulla macchina o c’erano…>>

Teste SCALA: <<Sì, su quella macchina lì, sì.>> 

P.M.: <<Più o meno a che ora è arrivata la macchina alla caserma?>>

Teste SCALA: <<Adesso l’orario preciso, non avevo l’orologio quindi non lo so, presumo nella tarda nottata, quindi intorno alle quattro.>> 

P.M.: <<Intorno?>>

Teste SCALA: <<Alle tre, alle quattro, forse le cinque.>> 

P.M.: <<Era ancora buio?>>

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che cosa ricorda del momento in cui… quando è arrivato questo veicolo, si è fermato, che cosa è successo?>> 

Teste SCALA: <<Allora, sono uscita dalla macchina e nel frattempo erano arrivati anche gli altri che avevo visto a San Pier D’Arena, compreso il mio compagno.>> 

P.M.: <<Vale a dire?>> 

Teste SCALA: <<Enrico Tommelleri.>> 

P.M.: <<Il suo compagno era Tommelleri?>>

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha parlato anche di altre persone?>> 

Teste SCALA: <<Sì, altre persone che avevo visto poco prima se non ricordo male, comunque mi ricordo un ragazzo ed una ragazza inglesi.>> 

P.M.: <<Inglesi?>>

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che li aveva visti alla scuola o all’ospedale?>>  

Teste SCALA: <<All’ospedale, il ragazzo l’avevo visto all’ospedale, la ragazza no, però poi li ho visti insieme. E poi lì mi ricordo che ci hanno messo subito con… ancora fuori dalla caserma ci hanno messo con le braccia nel muro, ci hanno fatto togliere tutti i lacci, tutte le cinture che avevamo e a qualcuno… >> 

P.M.: <<Prego, prego.>> 

Teste SCALA: <<A qualcuno hanno tolto degli orecchini o comunque delle catenelle, cose pendenti.>>  

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare alla teste la piantina dell’edificio. Qui siamo all’esterno del…>> 

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ancora all’esterno, lei ha parlato di un’attesa contro un muro, dico bene?>> 

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<Era il muro dell’edificio?>> 

Teste SCALA: <<Sì, il muro esterno dell’edificio, adesso non ricordo se a destra o a sinistra, comunque era il muro esterno dell’edificio prima di entrare.>> 

P.M.: <<In che posizione siete stati fatti mettere?>> 

Teste SCALA: <<Con le braccia al muro alzati e gambe aperte, con la faccia contro il muro.>>

P.M.: <<Il volto contro il muro. E quindi c’era in questa posizione lei?>> 

Teste SCALA: <<Io, Enrico e poi appunto mi ricordo questo ragazzo inglese e  delle altre persone, altre…>> 

P.M.: <<Prima ha detto un ragazzo ed una ragazza, inglesi tutti e due?>>

Teste SCALA: <<Il ragazzo me lo ricordo in particolare, la ragazza l’ho vista dopo, però non ricordo se era...>> 

P.M.: <<Se era anche lì al muro, ho capito. Di questo ragazzo inglese ricorda qualche cosa, il nome?>> 

Teste SCALA: <<Ricordo che aveva il braccio ingessato e non ricordo se aveva una fasciatura, qualcosa anche alla gamba comunque, aveva delle difficoltà abbastanza serie, insomma.>> 

P.M.: <<Lì nel piazzale, quindi sempre all’esterno lei ricorda di aver visto tanti agenti, pochi agenti?>>

Teste SCALA: <<Non ricordo, c’erano degli agenti però avevamo la faccia contro il muro e quindi ero abbastanza impaurita.>> 

P.M.: <<Ma ricorda delle divise o delle persone in borghese?>> 

Teste SCALA: <<Mi sembra divise, quelle che almeno... quelle che ho visto dopo, però la sovrapposizione dei tempi…>> 

P.M.: <<Ha un ricordo di qualche colore di circa queste divise?>>

Teste SCALA: <<Me le ricordo blu, però vuol dire tutto e vuol dire niente.>> 

P.M.: <<Quindi, diceva, questa attesa contro il muro quanto è durata, grossomodo?>> 

Teste SCALA: <<Una quindicina di minuti, più o meno.>> 

P.M.: <<Stava dicendo che cosa è avvenuto, un controllo, una perquisizione?>> 

Teste SCALA: <<Sì, ci hanno tolto i lacci delle scarpe, me lo ricordo bene perché quando sono venuta via gli ho chiesto se potevo… ingenuamente se potevo riavere i lacci delle mie scarpe.>>

P.M.: <<E poi?>>

Teste SCALA: <<E le cinture, io mi ricordo la cintura che avevo ai pantaloni.>>

P.M.: <<Poi che cosa è accaduto?>>

Teste SCALA: <<Poi ci hanno portato dentro e mi hanno messo in una di queste celle, non insieme ad Enrico ma in un’altra.>> 

P.M.: <<Vediamo un po’, anche aiutandoci con la piantina, lei la riesce ad individuare la cella in cui è stata condotta?>> 

Teste SCALA: <<Mi ricordo che era entrando sulla sinistra, una di quelle in alto sulla sinistra.>> 

P.M.: <<Ma verso il fondo o l’inizio del corridoio?>> 

Teste SCALA: <<Intorno alla metà del corridoio, forse verso il fondo però… non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Quindi dopo l’ingresso, al momento dell’ingresso lei è stata portata direttamente in cella?>> 

Teste SCALA: <<Mi sembra di ricordare di sì.>> 

P.M.: <<E quindi ha dovuto percorrere una parte del corridoio almeno?>> 

Teste SCALA: <<Sì, presumo di sì.>> 

P.M.: <<Che ricordo ha del corridoio vuoto, tanta gente?>> 

Teste SCALA: <<Non ricordo perché ero frastornata, quindi non capivo quello che stava succedendo e quindi… a pensarci a sei anni di distanza ne ho un ricordo ancora più confuso.>> 

P.M.: <<Ecco, dicevo, ma durante questo passaggio per arrivare alla cella lei ha potuto camminare in una posizione libera o doveva camminare in una postura particolare?>>

Teste SCALA: <<Non ricordo se era una postura particolare, quindi presumo che fosse stata una postura normale.>> 

P.M.: <<Ci sono poi stati durante la sua permanenza a Bolzaneto altri passaggi lungo questo corridoio?>> 

Teste SCALA: <<Sì, c’è stato il passaggio verso sera della domenica quando sono andata a fare le fotosegnaletiche, ed al ritorno dalle fotosegnaletiche ho chiesto di poter vedere Enrico e quindi mi hanno permesso di andare nella cella dove era lui, siccome in quel momento non c’era stata la divisione maschi – femmine, non c’era ancora stata, allora sono andata in una cella, in una delle prime celle… prime penso, insomma è una cella sulla destra, comunque, quella dove era Enrico.>> 

P.M.: <<In occasione di questi altri passaggi nel corridoio lei ha sempre camminato liberamente o in una posizione particolare?>>

Teste SCALA: <<Mi sembra liberamente.>> 

P.M.: <<Ha mai ricevuto colpi durante i passaggi in corridoio?>>

Teste SCALA: <<Io no.>> 

P.M.: <<Insulti?>>

Teste SCALA: <<Insulti all’inizio, nel passaggio in corridoio non ricordo, in cella sì.>> 

P.M.: <<Passiamo allora alla cella, abbiamo detto che la prima cella in cui viene condotta l’ha collocata sulla sinistra lei?>> 

Teste SCALA: <<Sì, se non ricordo male.>>

P.M.: <<La cella, quando lei è stata portata in questa cella era vuota o c’erano altre persone?>>

Teste SCALA: <<No, era quasi piena perché sono stata una delle ultime ad entrare in quella cella lì, poi fisicamente non ci stava più nessuno.>> 

PRESIDENTE: <<Signora, la vuol segnare sulla piantina cortesemente?>> 

Teste SCALA: <<La cella?>>

P.M.: <<Sì, sì. Magari metta numero 1, poi se ha avuto altri spostamenti poi li segna, per cortesia.>> 

Teste SCALA: <<Quella centrale.>> 

PRESIDENTE: <<Se non è sicura della posizione può mettere un punto interrogatorio.>>

P.M.: <<Le persone che si trovavano già nella cella in che posizione erano, in piedi o sedute?>>

Teste SCALA: <<Allora se non ricordo male in parte erano appoggiate contro il muro.>> 

P.M.: <<In parte?>> 

Teste SCALA: <<Eh... mi sembra che subito fosse solo i ragazzi e poi ad un certo punto ci hanno fatto mettere tutti…>> 

P.M.: <<Quindi quando lei è entrata nella cella c’erano i ragazzi in piedi e le ragazze sedute?>> 

Teste SCALA: <<Sì, mi sembra di ricordare così.>> 

P.M.: <<Lei quindi è stata fatta mettere come?>> 

Teste SCALA: <<Allora subito io personalmente mi sono seduta.>> 

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste SCALA: <<Poi ad un certo punto penso… non so se sia… mi sembra sia corrisposto con un cambio di turno, comunque sono cambiate le persone che c’erano lì di guardia, ci hanno fatto alzare tutti, quindi anche le ragazze, anche chi era malandato, mi ricordo di un ragazzo con la gamba completamente… non so se ingessata o fasciata, hanno fatto alzare anche lui e mettere con le mani e la faccia contro il muro.>> 

P.M.: <<Perché prima invece era seduto questo…>> 

Teste SCALA: <<Sì, questo deve essere entrato poco dopo di me.>> 

P.M.: <<E pure essendo un uomo potè stare seduto?>> 

Teste SCALA: <<Sì, perché era entrato in quel momento lì quando ero entrata io, subito dopo o poco dopo.>> 

P.M.: <<Ed aveva dei problemi ad una gamba?>>

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<E non era l’inglese di cui mi ha parlato?>> 

Teste SCALA: <<No, quello aveva il problema al braccio.>>

P.M.: <<Di questa persona con i problemi alla gamba lei ha qualche elemento in più da poterci comunicare?>>

Teste SCALA: <<Era abbastanza alto fisicamente, però di più non lo ricordo.>>

P.M.: <<Non è riuscita a scambiare qualche parola con lui?>> 

Teste SCALA: <<No.>> 

P.M.: <<Era italiano, straniero?>> 

Teste SCALA: <<Deve essere stato straniero perché…>> 

P.M.: <<Ha non ha capito che lingua parlava?>>

Teste SCALA: <<No.>> 

P.M.: <<Ecco, mi diceva, quindi poi ad un certo punto anche per le donne e per questa persona ferita viene l’ordine di mettersi in piedi?>> 

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda da chi viene questo ordine?>> 

Teste SCALA: <<Uno in divisa, una persona in divisa.>> 

P.M.: <<E su questa divisa che ricordi ha?>> 

Teste SCALA: <<Non più di quello che ho detto prima, quindi che era blu e…>> 

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare alla teste l’album fotografico delle divise.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Sono delle fotografie di divise in uso alle Forze dell’Ordine, lei le guardi con calma e poi dice quelle che le sembra di ricordare aver visto a Bolzaneto? Intanto le faccio una domanda generale, lei di colori che colori ricorda di divise viste nella caserma?>>

Teste SCALA: <<Mi ricordo inizialmente quelle blu, che io chiamo blu scuro, e poi… ma questo verso la sera più sul verde come divise.>> 

P.M.: <<Quindi abbiamo due colori, prima un blu scuro e poi un verde?>> 

Teste SCALA: <<Un grigio – verdastro. Allora le prime che ricordo, a beneficio dei sei anni di tempo…>>

P.M.: <<Sì, sì, certo.>> 

Teste SCALA: <<Mi sembrano o la 1 o la 2.>> 

P.M.: <<A, come…>> 

Teste SCALA: <<A1 o A2, come colore che me lo ricordo uno scuro.>> 

P.M.: <<A1 e A2?>>

Teste SCALA: <<Uno di questi. E le altre, una delle tre grigie, cioè la C1 – C2 o C3.>> 

P.M.: <<O C1…>>

Teste SCALA: <<Non sono stata…>> 

P.M.: <<No, no, va beh.>> 

Teste SCALA: <<Non ho memorizzato il colore…>> 

P.M.: <<… C2 o C3.>> 

Teste SCALA: <<… dei bottoni.>>

P.M.: <<Senta, quando era stata interrogata in Procura, si ricorda il 13 agosto del 2001, lei allora aveva anche individuato un’altra foto, la foto Domodossola 2, D2, la vuole guadare?>> 

Teste SCALA: <<Potrebbe essere nel gruppo dei grigi.>> 

P.M.: <<Va bene. Comunque l’ordine di rimettersi in piedi arriva da una divisa di colore?>> 

Teste SCALA: <<Blu scuro.>> 

P.M.: <<Prosegua pure nel suo racconto, quindi ricevete l’ordine di rimettervi in piedi?>>

Teste SCALA: <<E lì cominciano a cantarci canzoncine per… sì, e ad insultarci.>> 

P.M.: <<Questa posizione in piedi quanto tempo l’avete dovuta mantenere?>>

Teste SCALA: <<Troppo, però non…>> 

P.M.: <<Ora mi rendo conto che lei… aveva con sé un orologio? >> 

Teste SCALA: <<No.>> 

P.M.: <<Ma nei limiti per comprenderci minuti o ore?>> 

Teste SCALA: <<Secondo me si trattava di ore. Qualcuno poi, sì, l’hanno fatto sedere, mi sembra il ragazzo con la gamba ad un certo punto l’hanno fatto sedere, forse anche una ragazza con il braccio... che ha fatto tirar giù il braccio, però ci siamo rimasti tanto e secondo me, ripeto senza orologio, ma mi sembrava…>> 

P.M.: <<Poi che cosa è successo? Chi ha dato l’ordine che ci si poteva sedere?>> 

Teste SCALA: <<Un altro…>>

P.M.: <<Sempre con lo stesso tipo di divisa? Ha un ricordo del momento in cui qualcuno vi dice che vi potete sedere oppure no?>>

Teste SCALA: <<No.>> 

P.M.: <<Ma per capirci, quando vi siete seduti c’era già la luce, era giorno, era ancora notte?>> 

Teste SCALA: <<Sì, sì, era giorno, anche quando…>> 

P.M.: <<Era giorno?>> 

Teste SCALA: <<Sì, arrivavano gli insulti da fuori, fuori si vedeva la luce, insomma era giorno.>>

P.M.: <<Ecco… così finiamo la parte relativa alla posizione, lei mi dice che poi durante la sua permanenza ha avuto spostamenti o è sempre stata in quella cella?>>

Teste SCALA: <<No, ho avuto lo spostamento appunto quando sono tornata dalle fotosegnaletiche.>> 

P.M.: <<Quindi quando ha chiesto di entrare con Tommelleri?>> 

Teste SCALA: <<Esatto, ed era una cella appunto sulla sinistra, anche qui non… scusa, sulla destra.>> 

P.M.: <<Sul lato destro.>> 

Teste SCALA: <<Sul lato destro, ed anche qui non ricordo… >> 

P.M.: <<Poi vediamo, sì.>> 

Teste SCALA: <<Faccio…>> 

P.M.: <<Ed è stata solo in queste due celle o c’è stata anche una terza?>> 

Teste SCALA: <<No, poi c’è stato… con Tommelleri sono stata poco, penso una mezz’oretta, dopo hanno fatto la divisione maschi e femmine e ci hanno portato in un’altra cella, tutte le ragazze.>>

P.M.: <<E quest’altra cella?>>

Teste SCALA: <<Mi sembra fosse sempre sul lato di destra, un po’ più… un po’ prima.>> 

P.M.: <<Chiederei l’autorizzazione, Presidente, a mostrare anche l’altro tipo di piantina, quella con i numeri nelle celle, perché quando venne interrogata forse le venne mostrata quella.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Ora le mostriamo la stessa piantina, però dove le celle risultano numerate per vedere se l’aiuta di più. Ecco, allora vediamo, la prima cella, quella quando lei è da sola in piedi l’ha collocata?>> 

Teste SCALA: <<Circa la 7?>>

P.M.: <<Può essere. Poi quella di Tommelleri per capirci?>>

Teste SCALA: <<Forse la 4.>> 

P.M.: <<E poi ce n’è ancora una terza, giusto?>>.

Teste SCALA: <<Sì, forse la 2.>>

P.M.: <<Quando era stata sentita in Procura, il 13 agosto, quella di Tommelleri aveva detto essere la 6 e l’altra o la 4 o la 2. È così?>>

Teste SCALA: <<Sì, sì, erano da… diciamo l’altra era un po’ più avanti, un po’ più vicina ai bagni, quella dove ci hanno spostato.>>

P.M.: <<Quindi l’altra è dopo la divisione uomini - donne?>> 

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che avviene quando grossomodo?>> 

Teste SCALA: <<Dopo le fotosegnaletiche, quindi siamo nella serata di domenica, nel tardo pomeriggio, serata di domenica.>> 

P.M.: <<Serata di domenica?>> 

Teste SCALA: <<Tardo pomeriggio o serata, anche lì.>> 

P.M.: <<C’è ancora un’altra cella oppure… altro trasferimento o poi è sempre stata in questa qua?>> 

Teste SCALA: <<No, dopo sono sempre stata lì.>> 

P.M.: <<Durante l’intera sua permanenza, a parte il momento iniziale che ci ha già descritto, in cui è stata obbligata a stare in piedi, ha sempre potuto mantenere una posizione libera o ci sono stati altri momenti in cui le hanno imposto una posizione?>> 

Teste SCALA: <<No, non come... No, dopo era libera, eravamo…>> 

P.M.: <<Beh, sì, in cella si capisce dico…>> 

Teste SCALA: <<Non avevamo il divano per sederci.>> 

P.M.: <<Stava riferendo invece di insulti, vuole ricordare che tipo di insulti?>>

Teste SCALA: <<Sì, ci cantavano le canzoncine di comunisti… “comunisti di merda” ci chiamavano e poi altre canzoncine, tipo parafrasavano una canzone allora che si cantava di Manu Chao, in cui dicevano: “Te gusta il manganello” e la cantavano da fuori a dentro nelle celle.>> 

P.M.: <<Perché le celle avevano delle finestre?>> 

Teste SCALA: <<Aveva la prima cella… sì, anche la seconda, anche le altre avevano delle finestre alte però, perché non si vedeva chi c’era dall’altra parte, penso alte o comunque non… non ho visto le persone che stavano dall’altra parte, ma le sentivo, forse era perché avevo la faccia al muro o perché…>> 

P.M.: <<Le finestre avevano un vetro, un altro tipo di protezione? 

Teste SCALA: <<Sbarre, forse.>> 

P.M.: <<Delle sbarre?>>

Teste SCALA: <<Non lo so, non mi ricordo, mi sembra.>> 

P.M.: <<Quindi diceva questa canzone di Manu Chao parafrasata, con che espressioni mi ha detto?>>

Teste SCALA: <<”Te gusta il manganello” perché avevano abbastanza… non erano ancora calmi. Questo nella prima… ancora diciamo nella prima parte della mattinata. >> 

P.M.: <<Lei ha ricevuto percosse durante la sua permanenza a Bolzaneto?>> 

Teste SCALA: <<Io no.>> 

P.M.: <<Ha visto altre persone colpite?>>

Teste SCALA: <<Non ho visto, però ad un certo punto, cioè ancora all’inizio ho sentito delle grida di un italiano, perché gli diceva: “basta”, non so cosa succedeva, ho sentito solo delle grida, ed ho avuto paura che fosse Enrico e…>> 

P.M.: <<Ma le sembrava la voce di Enrico?>>

Teste SCALA: <<Era la voce di un italiano, considerando che lì… parlava in italiano, lo sentivo da là fuori, considerando che molti erano stranieri, ho…>> 

P.M.: <<Ma proveniva da un’altra cella?>>

Teste SCALA: <<Sì, l’ho solo sentita.>> 

P.M.: <<Ed ha visto qualche altro episodio o no?>>  

Teste SCALA: <<Uno dei poliziotti ad un certo punto voleva… era giovane, questo era un poliziotto giovane, ha detto ad un suo superiore, o meglio ha detto a voce alta: “Adesso datemi... vado dentro e ne picchio uno, uno solo non…”, ed il superiore gli ha detto: “Lascia stare, stai calma, stai tranquillo e stai fuori”.>>

P.M.: <<Lei personalmente quindi non ha assistito a nessun episodio di percosse?>> 

Teste SCALA: <<No.>> 

P.M.: <<Le faccio questa domanda perché quando era stata sentita il 13 agosto, aveva fatto riferimento… facendo riferimento al momento in cui eravate obbligati a stare tutti in piedi...>> 

Teste SCALA: <<Ah, sì, del colpo sulla testa, sì.>> 

P.M.: <<Dica?>> 

Teste SCALA: <<Quello era stato… la ragazza, mi sembra quella che poi gli hanno permesso di tirare giù il braccio che non ce la faceva, aveva il braccio fasciato.>>

P.M.: <<Una ragazza?>> 

Teste SCALA: <<Una ragazza, quindi ha tirato giù il braccio e si è messa a piangere, è venuto uno e gli ha dato una sberla sulla faccia contro il muro, la testa dietro contro il muro e…>> 

P.M.: <<Sulla testa dietro?>>

Teste SCALA: <<Così, battendolo contro il muro.>> 

P.M.: <<Per cui il volto è andato a finire contro il muro?>> 

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questa ragazza la saprebbe… ha qualche elemento per… aveva un male ad un braccio?>> 

Teste SCALA: <<Mi sembra sia l’altra ragazza inglese.>> 

P.M.: <<È un’inglese?>> 

Teste SCALA: <<Quella… la ragazza di Londra, quella che dicevo prima che avevo visto, siamo arrivati con il suo ragazzo…>> 

P.M.: <<Sì, aveva parlato di un’inglese, una coppia di inglesi.>> 

Teste SCALA: <<Esatto.>> 

P.M.: <<Questa era la ragazza?>> 

Teste SCALA: <<Se non ricordo male era lei, perché aveva…>> 

P.M.: <<Durante la sua permanenza nella caserma ha avuto bisogno di andare in bagno?>>

Teste SCALA: <<Sì, ma ho aspettato il più possibile perché mi era capitato di vedere le ragazze che tornavano… alcune ragazze che tornavano dai bagni e piangevano, in particolare una, che mi sembra fosse italiana, però non ricordo bene, che mi aveva detto che gli avevano sputato quando era passata per andare in bagno, ed allora ho evitato il più possibile.>> 

P.M.: <<Dunque questa ragazza, un’italiana mi ha detto?>> 

Teste SCALA: <<Mi sembra di sì.>> 

P.M.: <<Ma quando glielo ha detto, in che cella si trovava lei, la prima o la seconda?>> 

Teste SCALA: <<Penso la… non me lo ricordo; penso la seconda però… la seconda cella, però non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<E cosa le aveva detto?>> 

Teste SCALA: <<Che gli avevano sputato e detto “puttana”.>>

P.M.: <<Questo mentre era andata in bagno?>> 

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi comunque lei ha chiesto ugualmente di andare in bagno?>> 

Teste SCALA: <<Io quando siamo andati… se non ricordo male quando sono andata a fare le fotosegnaletiche che ho visto un attimo più di tranquillità ed anche ho chiesto di poter vedere Enrico e mi hanno detto di sì, li ho visti un po’ più tranquilli ed allora avevo un po’ meno paura.>>

P.M.: <<E l’hanno portata al bagno?>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<Chi l’ha accompagnata?>> 

Teste SCALA: <<Mi sembra una donna.>> 

P.M.: <<In divisa o in borghese?>> 

Teste SCALA: <<In divisa.>>

P.M.: <<Colore?>>

Teste SCALA: <<Penso fossero già le divise sul verdognolo che avevo…>> 

P.M.: <<In bagno la porta è rimasta chiusa o aperta?>> 

Teste SCALA: <<Chiusa.>> 

P.M.: <<Lei ha chiesto una volta sola di andare in bagno?>>

Teste SCALA: <<Forse il giorno dopo ci sono andata ancora nella mattinata, non mi ricordo.>> 

P.M: <<Per quello che ha visto lei, le persone quando chiedevano di andare in bagno venivano portate subito oppure no?>> 

Teste SCALA: <<Che io mi ricordi sì, però io ero italiana, magari gli stranieri facevano più fatica.>> 

P.M.: <<Lei ha assistito a qualche costrizione, qualcuno costretto a fare o a dire qualcosa oppure no?>>

Teste SCALA: <<Non ricordo.>> 

P.M.: <<Le faccio una domanda… è sempre una contestazione, Presidente, rispetto alle dichiarazioni 13 agosto 2001, sempre con riferimento al momento in cui eravate tutti in piedi, lei ha parlato: “Quelli che ci piantonavano si rivolgevano ad un ragazzo straniero, presente nella cella, a cui dicevano: “Adesso devi dirlo sono un comunista di merda”.>> 

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<Lo ricorda adesso questo episodio.>> 

Teste SCALA: <<Adesso non lo ricordo, ma evidentemente ero un po’ più fresca di ricordi allora.>> 

P.M.: <<Dicevamo del bagno. Le hanno dato da mangiare?>> 

Teste SCALA: <<Allora da mangiare ci hanno dato mi sembra dei biscotti o qualcosa verso sera della domenica e poi ci hanno dato qualcosa altro la mattina del giorno dopo, del lunedì, forse… no, forse erano i panini la sera ed i biscotti la mattina della domenica.>>

P.M.: <<Lei ha avuto da mangiare a sufficienza?>> 

Teste SCALA: <<No, però allora non… erano altri problemi.>>

P.M.: <<Sì, lei non aveva fame, ho capito, ma dico: quanto era...>> 

Teste SCALA: <<No, era un panino e quattro biscotti...>> 

P.M.: <<Un panino per uno?>> 

Teste SCALA: <<Sì, solo che erano tra l’altro tutti con la carne e la maggior parte delle persone che erano lì dentro erano vegetariane, quindi.>> 

P.M.: <<Da bere?>> 

Teste SCALA: <<Da bere non ricordo se hanno dato qualcosa, mi ricordo solo di una ragazza che aveva… che era praticamente senza denti e che gli hanno dato qualcosa solo da bere e non da mangiare.>>  

P.M.: <<Ricorda qualcos’altro di questa ragazza senza denti?>> 

Teste SCALA: <<Eh…>>

P.M.: <<Era italiana, straniera?>>

Teste SCALA: <<No, era straniera, non so la nazionalità.>>

P.M.: <<Non vi siete parlati. Che spostamenti ha avuto? Dunque ha detto il bagno, poi ha detto che una volta è uscita per…>>  

Teste SCALA: <<Per le fotosegnaletiche.>>  

P.M.: <<Chi l’ha accompagnata?>> 

Teste SCALA: <<Un paio di agenti.>> 

P.M.: <<In divisa?>>

Teste SCALA: <<Mi sembra di sì.>>

P.M.: <<Colore?>> 

Teste SCALA: <<…>>

P.M.: <<Non lo ricorda. Dove è che sono avvenute queste operazioni?>>

Teste SCALA: <<Siamo usciti dalla caserma, siamo andati all’esterno e c’era un altro edificio, quindi mi hanno preso le impronte e poi mi hanno fatto la foto.>> 

P.M.: <<Le hanno fatto firmare dei fogli, lì dove le hanno preso le impronte?>> 

Teste SCALA: <<Quello non lo ricordo, mi ricordo dopo, ma non in quel frangente.>> 

P.M.: <<Ecco, poi dopo ci arriviamo. Un’altra domanda su questa fase, quando l’hanno accompagnata fuori per andare nell’edificio delle impronte, chiamiamolo così, c’è stato un momento di attesa fuori o è subito entrata?>> 

Teste SCALA: <<Mi sembra di essere entrata subito, però sono stata una delle ultime perché ci facevano… ci chiamavano dalla cella una – due alla volta, quindi.>> 

P.M.: <<Lei è stata portata da sola o con qualcuno?>> 

Teste SCALA: <<Mi sembra di sola, però non ne sono sicura.>> 

P.M.: <<Poi è stata riaccompagnata ed al ritorno ha chiesto di cambiare cella?>>

Teste SCALA: <<Ho chiesto di andare un attimo a parlare con Enrico, a stare un attimo con… e poi mi hanno lasciato in quella cella lì.>> 

P.M.: <<Ed ha potuto parlare un po’ con Tommelleri?>> 

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Cosa vi siete detti?>> 

Teste SCALA: <<Non me lo ricordo, so che avevo solo voglia di stare un po’ con lui, di essere un po’ rassicurata.>>

P.M.: <<Vi hanno consentito di scambiare qualche parola?>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

P.M.: <<Chi è che, diciamo così, ha accolto queste sue richieste, un agente uomo, donna?>> 

Teste SCALA: <<Un agente uomo, sì.>> 

P.M.: <<In borghese o in divisa?>>

Teste SCALA: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Il colore lo ricorda?>>

Teste SCALA: <<No.>>

P.M.: <<Quindi uno spostamento per il fotosegnalamento, uno spostamento per il bagno, o uno o due mi ha detto?>>

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda altri spostamenti?>> 

Teste SCALA: <<Quello per la visita…>> 

P.M.: <<Ecco, ce la vuole descrivere questa visita?>>

Teste SCALA: <<Sì, sono stata chiamata… sono andata insieme… intanto era la mattinata del lunedì.>> 

P.M.: <<C’era già chiaro?>>

Teste SCALA: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Interrompiamo un momento che è arrivato l’altro teste, mentre si ritira.>>

P.M.: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: <<Il teste si è ritirato.>> 

P.M.: <<Grazie, Presidente. Dunque dicevamo la visita medica, ha detto già…(inc.) di lunedì, ecco, in che locale è stata condotta?>>

Teste SCALA: <<Penso quello che corrisponde con l’infermeria, era un locale prima… cioè entrando dopo i bagni, quindi venendo dalle celle era prima dei bagni, guardandolo sulla destra.>> 

P.M.: <<Saprebbe descrivere come arredamento questo locale?>> 

Teste SCALA: <<Mi ricordo che entrando c’era una scrivania, dove c’era seduto il dottore, poi c’era nell’angolo, diciamo vicino alle finestre c’era un piccolo séparé, un mobile o qualcosa del genere dove ci hanno fatto spogliare e basta, era abbastanza vuoto.>>

P.M.: <<Quante persone ricorda in questo locale?>> 

Teste SCALA: <<Allora, sono entrata con un’altra ragazza, che era una ragazza italiana.>> 

P.M.: <<Saprebbe dirci chi?>> 

Teste SCALA: <<È di Foggia una delle ragazze, una ragazza…>> 

P.M.: <<Una ragazza di Foggia?>> 

Teste SCALA: <<Sì. E dentro c’era il dottore, appunto, che è sempre rimasto seduto alla scrivania, e due donne, non ricordo vestite come, però…>>

P.M.: <<Stavo per chiederglielo: come erano vestite le donne? Non lo ricorda. Ma erano con abbigliamento tipo medico, un abbigliamento militare? >> 

Teste SCALA: <<Mi sembra militare però non…>> 

P.M.: <<E che colore era questa divisa?>>

Teste SCALA: <<No, non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Le donne le riesce a ricordare come erano, alte, basse, magre?>>

Teste SCALA: <<Mi ricordo una mora, con i capelli lunghi e l’altra no, non me la ricordo assolutamente.>>

P.M.: <<Quello che era dietro la scrivania lei ha detto che era il dottore.>>

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lo dice perché si è qualificato lui come dottore, lo ha capito lei da che cosa, gli altri lo chiamavano?>>

Teste SCALA: <<Non so, non ho fatto caso se lo chiamavano dottore, ma l’ho capito perché era quello che scriveva, le due donne dicevano qualcosa o… e lui scriveva e stava alla scrivania.>> 

P.M.: <<Ed il dottore come era, ce lo saprebbe descrivere?>>

Teste SCALA: <<Abbastanza… di una certa stanza come… non troppo alto mi sembrava perché penso che in un attimo si sia alzato e comunque non troppo alto e di corporatura robusta..>>

P.M.: <<Età?>> 

Teste SCALA: <<Età, intorno ai 45 – 50 anni.>>

P.M.: <<Che cosa è accaduto in questo locale?>>

Teste SCALA: <<Appunto ci hanno fatto spogliare, non ricordo che cosa… mi ricordo che ci hanno preso il peso e…>> 

P.M.: <<A lei ed alla ragazza di Foggia?>>

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quando lei è stata fatta spogliare, si è spogliata integralmente?>>

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Si è spogliata dietro questo paravento?>> 

Teste SCALA: <<Sì, però alla fine… >>

P.M.: <<Dica.>>

Teste SCALA: <<… poi ci facevano… cioè ci facevano comunque muovere nella stanza senza…>> 

P.M.: <<Che tipo di movimenti ha dovuto fare?>>

Teste SCALA: <<Allora quello di piegarmi sulle gambe.>> 

P.M.: <<Le flessioni, sì.>> 

Teste SCALA: <<Sì, e questo mi è stato chiesto almeno una decina di volte di piegarmi e ad un certo…>>

P.M.: <<Almeno una decina di flessioni?>> 

Teste SCALA: <<Sì, ed una delle due dottoresse, non quella che mi ricordo, allora quella che mi ricordo mi continuava a dire: “Piegati, piegati ancora”, e l’altra ad un certo punto gli ha detto: “Basta”. Questo è quello che mi ricordo, poi non è successo niente. >> 

P.M.: <<Quando succedeva tutto questo la porta dell’infermeria era aperta o chiusa?>> 

Teste SCALA: <<Chiusa.>> 

P.M.: <<Ecco, poi?>> 

Teste SCALA: <<Poi mi hanno portata nell’altra stanza…>> 

P.M.: <<No, no, mi scusi, sempre ancora qui. Le hanno fatto delle domande sulle sue condizioni di salute, quella che si dice l’anamnesi, se aveva avuto malattie?>>

Teste SCALA: <<Sì, non ricordo nelle specifico però immagino di sì, visto che un po’ di tempo sono stata in infermeria. Mi ricordo che ad un certo punto il dottore non so se era perché qualcuno aveva tentato di entrare mentre ero dentro il séparé, non ricordo, ad un certo punto ho sentito che ha detto di mettere qualcuno a piantonare la porta, che non entrasse….>>

P.M.: <<Che non entrasse nessuno.>>

Teste SCALA: <<Gente.>>

P.M.: <<Senta, le hanno chiesto se lei aveva subito in passato dei ricoveri?>> 

Teste SCALA: <<Che ricordi io no.>>

P.M.: <<Lei ne aveva subiti in passato, prima di allora aveva subito…>> 

Teste SCALA: <<Ricoveri di che tipo?>> 

P.M.: <<Ospedalieri.>>

Teste SCALA: <<Non più di un’appendicite.>>

P.M.: <<Ecco proprio questa, c’è scritto appendicectomia, quindi glielo avranno chiesto immagino?>> 

Teste SCALA: <<Può essere.>> 

P.M.: <<Senta, al di delle domande che abbiamo fatto, lei ricorda se c’è stata una visita medica?>> 

Teste SCALA: <<Che cosa si intende per…>> 

P.M.: <<Allora vediamo un po’ nello specifico. Le hanno auscultato il cuore con lo stetoscopio?>> 

Teste SCALA: <<Assolutamente no.>> 

P.M.: <<Le hanno misurato la pressione?>>

Teste SCALA: <<No.>> 

P.M.: <<Palpato l’addome?>> 

Teste SCALA: <<No.>>

P.M.: <<L’hanno misurata?>> 

Teste SCALA: <<Il peso, sì, l’altezza non lo so.>> 

P.M.: <<Lei quanto è alta?>>

Teste SCALA: <<1.58.>>

P.M.: <<Quanto pesava all’epoca?>>

Teste SCALA: <<Sui 56, forse.>> 

P.M.: <<Un po’ meno, sì, comunque, okay. Poi diceva che è stata portata fuori?>>

Teste SCALA: <<Forse era un po’ di giorni che non mangiavo!>> 

P.M.: <<Va beh. È stata portata fuori e dove?>>

Teste SCALA: <<Adesso non ricordo ma penso che sia stato subito dopo, ci hanno portato in una stanza di fronte all’infermeria, non ricordo se è stato il momento lì o prima di uscire, prima che ci portassero a… mi sembra subito dopo, però il collocamento temporale faccio un po’ fatica, ci hanno portato nella stanza di fronte, mi hanno portato perché in quel caso lì sono entrata da sola, e lì mi hanno fatto… praticamente ricordo di aver firmato una carta, che è la cosa che mi è rimasta più… forse più impressa perché nella mia natura c’è abbastanza la necessità di sapere quello che mi sta succedendo, ed in quel momento nessuno mi aveva detto niente e mi hanno fatto firmare una carta in cui c’era scritto: “Arrestata per…”, e c’erano i puntini di sospensione, cioè c’era lo spazio vuoto, ed io ho chiesto per che cosa… visto che dovevo firmare quella carta per che cosa ero stata arrestata.>> 

P.M.: <<E gliel’hanno detto?>> 

Teste SCALA: <<No, mi hanno detto: “Firma, al resto ci pensiamo noi”.>> 

P.M.: <<Senta, quest’altra stanza di fronte mi ha detto?>> 

Teste SCALA: <<Eh.>> 

P.M.: <<Me la saprebbe descrivere la stanza?>>

Teste SCALA: <<Mi ricordo che appena si entrava c’erano una scrivania lunga o un bancone lungo, e poi dietro c’era un qualcosa, un divisorio, non so se erano dei mobili o un qualcosa che divideva da una parte dietro.>> 

P.M.: <<Lei ha firmato su questo bancone?>>

Teste SCALA: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quante persone c’erano lì dentro?>> 

Teste SCALA: <<Me ne ricordo parecchie, potevano essere cinque o sei persone.>> 

P.M.: <<In divisa o in borghese?>>

Teste SCALA: <<Mi sembra in divisa.>> 

P.M.: <<Colore?>>

Teste SCALA: <<Scuro, mi sembra scuro.>> 

P.M.: <<Una divisa scura.>> 

Teste SCALA: <<Non…>>

P.M.: <<Lei poi l’ha firmato questo foglio?>>

Teste SCALA: <<Eh, sì.>>

P.M.: <<Non c’è contestazione ovviamente, ma vorrei ugualmente mostrare, con l’autorizzazione, il documento 215/F.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza il Pubblico Ministero a rammostrare alla teste il documento cento?>> 

P.M.: <<215/F, è la famosa dichiarazione di primo ingresso. Lei lo ricorda visivamente questo foglio? Cioè visivamente lo ricorda o no?>> 

Teste SCALA: <<No.>> 

P.M.: <<È la sua firma?>>

Teste SCALA: <<È la mia firma, sì.>>

P.M.: <<Può essere questo il foglio di cui mi parlava prima o no?>> 

Teste SCALA: <<…>>

PRESIDENTE: <<Se non ricorda…>>

P.M.: <<Sì, sì, certo. Allora le faccio l’ultima…>>

Teste SCALA: <<Cioè io non ricordo che mi siano state fatte domande di questo tipo.>> 

P.M.: <<Stavo per arrivarci.>> 

Teste SCALA: <<Non me le ha fatte assolutamente no, mi è stato dato questo foglio in cui c’era scritto: “Arrestato per…”…>> 

P.M.: <<Ma ora lasci perdere se questo è il foglio o no, perché se non si ricorda non si ricorda. Quelle domande che sono scritte lì qualcuno gliele ha fatte?>> 

Teste SCALA: <<No.>> 

P.M.: <<Non ho altre domande. Ah, no, invece ho altre domande. Quando lei è stata tradotta, portata via per andare al carcere, ricorda come è stata tradotta al carcere?>> 

Teste SCALA: <<Sì, in un… (inc.) chiuso.>> 

P.M.: <<Insieme ad altre persone?>>

Teste SCALA: <<Insieme a tutte le ragazze.>>

P.M.: <<Siete state condotte verso questo veicolo da sole o a due a due?>> 

Teste SCALA: <<A due a due ammanettate.>> 

P.M.: <<Lei ricorda con chi era?>>

Teste SCALA: <<Con la ragazza di Foggia.>> 

P.M.: <<Con la ragazza di Foggia. Va bene, non ho altre domande a questo punto davvero, ed invece chiederei l’autorizzazione a mostrare un po’ di fotografie di altre persone arrestate.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Allora le verranno mostrate delle fotografie, lei ci dice se...>> 

Teste SCALA: <<Sì, Enrico Tommelleri.>>

P.M.: <<Chi è costui?>>

Teste SCALA: <<Enrico Tommelleri, il ragazzo con cui sono andata…>> 

P.M.: <<E questo era scontato ma… Questa persona le dice qualcosa?>>

Teste SCALA: <<Sì, è la ragazza di Londra, quella che aveva il… se non ricordo male il braccio ingessato e che è stata… era vicino a me nella prima cella n fondo.>> 

P.M.: <<Ma è la ragazza che poi ha abbassato il braccio?>>

Teste SCALA: <<Sì, mi sembra lei, cioè mi sembra fosse lei.>> 

P.M.: <<Si tratta di Doherty Nicola Anne, che effettivamente è inglese. Se vuole si può avvicinare.>> 

Teste SCALA: <<Mi sembra la ragazza che avevi i denti completamente… senza denti.>> 

P.M.: <<Si tratta di Kuskau Anna Julia, persona tedesca.>>

Teste SCALA: <<Questo era il ragazzo, l’altro ragazzo di Londra.>> 

P.M.: <<Quello che aveva male…>>

Teste SCALA: <<Quello che aveva la gamba o la schiena… adesso non ricordo, so che aveva delle difficoltà, è arrivato a Bolzaneto, è sceso dalla… mi sembrava in carrozzella o qualcosa del genere, che fosse arrivato in carrozzella dall’ospedale.>> 

P.M.: <<Si tratta di Richard Moff, che effettivamente è inglese. E poi l’ultima foto.>> 

Teste SCALA: <<Mi sembra la ragazza di Foggia.>> 

P.M.: <<Cioè la ragazza che era con lei in infermeria e che viene…>> 

Teste SCALA: <<Mi sembra di sì.>> 

P.M.: <<Effettivamente si tratta di Petrone Angela che è di Foggia. Non ho altre domande, Presidente. La cartella clinica è prodotta?>> 

PRESIDENTE: <<No.>> 

P.M.: <<Allora produco cartella clinica ed anche quella dichiarazione di primo ingresso che abbiamo mostrato.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Avvocato Bigliazzi per la Parte Civile. Una domanda.>>

PRESIDENTE: <<Sì, il Pubblico Ministero produce diario clinico redatto a Bolzaneto, relativamente alla teste. Il documento è già prodotto, quello di prima, quindi è inutile. Prego, Avvocato, scusi.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Volevo solo sapere se ha avuto delle conseguenze da queste giornate trascorse in Bolzaneto, ed in particolare… se ha avuto delle conseguenze?>>

Teste SCALA: <<Sicuramente legato al… diciamo alla dignità perché in quel momento lì non… ho fatto delle cose come firmare una carta che in un’altra situazione in bianco non avrei mai fatto, e poi la paura perché non sapevo quello che mi stava succedendo, anche quando ci hanno portato da Bolzaneto, noi non sapevamo dove stavamo andando e che cosa ci avrebbero fatto e quindi sicuramente la paura di quello che non si sapeva poteva succedere. Quindi, sì, per me sono state conseguenze.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande, Avvocato?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Basta così, grazie.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. PASSEGGI: <<Chiedo scusa, Presidente, ci sarebbe ancora…>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>>

Avv. PASSEGGI: <<Avvocato Passeggi, Parte Civile Anna Julia Kuskau ed altri. Signora, io le chiedo di fare un attimo ritorno al momento in cui è nella cella, lei ha riferito di questa ragazza tedesca che aveva dei problemi alla bocca, è corretto?>> 

Teste SCALA: <<Sì.>>

Avv. PASSEGGI: <<Può riferire al Tribunale, sempre che vi abbia assistito, se ha assistito ad atti di violenza compiuti all’interno della cella nei confronti di questa persona? Ovviamente se vi ha assistito e li ricorda, se non vi ha assistito e non lo ricorda, chiaramente no.>> 

Teste SCALA: <<Io la ragazza, questa ragazza qua sono entrata in cella quando c’è stata la divisione maschi e femmine, quindi stiamo parlando della domenica, domenica sera quando c’era molta… erano tutti molto più tranquilli, quindi non ho ricordi.>>  

Avv. PASSEGGI: <<Lei questa persona l’ha vista sofferente?>> 

Teste SCALA: <<Sì, era quella, almeno che ricordo lì dentro, quella che soffriva di più.>> 

Avv. PASSEGGI: <<Che cosa lamentava?>>

Teste SCALA: <<Male, male alla bocca e tanta… cioè una ragazza giovane in quelle situazioni…>>

Avv. PASSEGGI: <<Ho capito. Siete riuscite a scambiare qualche parola?>>

Teste SCALA: <<Con lei personalmente no, anche perché il mio inglese non mi ha permesso molto, e vedevo che piangeva e si lamentava, ha fatto… un primo momento che l’ho vista piangeva e poi anche quando ha tentato di... che non riusciva a mangiare ha dovuto bere il succo e basta.>> 

Avv. PASSEGGI: <<Ho capito. La ringrazio, nessun’altra domanda. 

PRESIDENTE: <<Prego, Avvocato.>>

Avv. CURCURUTO: <<Buongiorno. Senta, durante la sua permanenza a Bolzaneto ha notato un atteggiamento diverso nei suoi confronti da parte degli operanti, degli agenti che erano all’interno della caserma?>>

Teste SCALA: <<Diverso in che senso?>>

Avv. CURCURUTO: <<Un trattamento nei suoi confronti diverso da parte… ecco, vuole spiegare al Tribunale?>> 

Teste SCALA: <<No, sicuramente il fatto che ero italiana nessuno si sforzava per capire quello che dicevano gli altri, gli stranieri o anche quelli che tentavano di parlare in inglese. Una cosa che mi sono dimenticata, che mi è venuta in mente adesso, mi ricordo di un ragazzo che aveva avuto un attacco d’asma ed ha detto agli agenti che aveva bisogno della sua bomboletta spray che aveva nella giacca quando era arrivato lì a Bolzaneto e loro hanno fatto finta di non capire per un tre – quattro minuti, dopodiché sono intervenuta io e gli ho detto che di asma si può anche morire, di fornirgli la bomboletta e dopo un minuto gli hanno portato lo spray per l’asma.>>  

Avv. CURCURUTO: <<Specifico meglio la domanda, forse mi sono spiegato male. Ha notato un atteggiamento in certi agenti operanti migliore rispetto agli altri oppure no?>> 

Teste SCALA: <<Riguardo agli agenti?>> 

Avv. CURCURUTO: <<Sì.>>

Teste SCALA: <<Gli agenti… allora io ricordo, molto infantilmente ho diviso quelli più buoni e quelli cattivi, quelli cattivi sono quelli che sono arrivati fino alla domenica primo pomeriggio, dopo dalla domenica pomeriggio – sera io gli ho identificati come quelli con le divise grigio – verdi, quelli erano più… con quelli ho potuto parlare anche e non mi hanno spiegato niente di quello che stava succedendo, anche loro sono rimasti sul vago, ma perlomeno sono riuscita a… mi hanno un po’ tranquillizzato, un pochino.>> 

Avv. CURCURUTO: <<Dato che lei non ricorda bene le divise io le leggo quello che lei dichiarato sul punto in sede di interrogatorio, così lei forse ricorda meglio, perché è importante per le divise, le leggo: “Anche io sono andata in bagno ma non mi è capitato nulla. In questa occasione la vigilanza era operata da personale che vestiva con la divisa che vedo raffigurata nella foto D2, Domodossola 2, questi risultavano più buoni e non ci insultavano”, è giusto quello che ho letto, era…>> 

Teste SCALA: <<D2? Erano quelli verdognoli?>> 

Avv. CURCURUTO: <<Sì.>> 

Teste SCALA: <<Sì.>> 

Avv. CURCURUTO: <<Magari gliela facciamo vedere così…>>

PRESIDENTE: <<Sì, rammostriamo la foto che raffigura la divisa, vediamo se la teste la riconosce.>>

Teste SCALA: <<Sì, che adesso io avevo indicato con qualcosa di…>> 

Avv. CURCURUTO: <<Infatti io gliel’ho letta per questo per ricordare la memoria, per sollecitare la memoria, pardon.>> 

Teste SCALA: <<Sì, io ricordo il grigio che forse qua mi può… la questione dell’ambaradan nero scuro sopra del giubbetto mi può un po’ deviare, io me li ricordo grigio – verdi, adesso li avevo identificati come i… quegli altri, cosa erano? I C, però non…>> 

Avv. CURCURUTO: <<Quelli con la divisa grigio – verde erano buoni, non la insultavano?>>

Teste SCALA: <<No, a me… cioè non ho visto… 
non so se era perché era verso sera, cioè erano cambiate un po’ le cose o perché… comunque io li ho identificati come più buoni, con uno di loro ed una donna ho anche parlato un attimo, ho anche cercato di  capire che cosa stava succedendo, loro non mi hanno detto di quello che stava in realtà succedendo, però perlomeno mi hanno un po’ tranquillizzato.>> 

Avv. CURCURUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

P.M.: <<Lei ricorda di aver visto anche il giubbotto, se avevano questo gilet con le tasche?>> 

Teste SCALA: <<No, il giubbotto non ce l’avevano, infatti ricordo il verde come uniforme.>>

P.M.: <<Siccome la teste ha aggiunto ora un episodio di questa persona con l’attacco d’asma, il bisogno di un farmaco era?>>

Teste SCALA: <<Sì, sono quelli Ventolin, quello che si usa.>>

P.M.: <<Dovesse collocarlo cronologicamente in che momento lo colloca questo episodio?>>

Teste SCALA: <<Questo è stato nella mattinata, non mi ricordo… probabilmente dopo che ci hanno fatto sedere, però poteva essere anche prima, però non…>> 

P.M.: <<Questa persona che chiedeva il farmaco lo ricorda?>>  

Teste SCALA: <<So che era straniero…> 

P.M.: <<Ah, era straniero.>> 

Teste SCALA: <<Ho un’immagine biondo, me lo ricordo, però…>> 

P.M.: <<Che lingua parlava?>>

Teste SCALA: <<Mi sembra l’avesse chiesto in inglese, però non lo so se….>> 

P.M.: <<Non ho altre domande, grazie, Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande da parte dei difensori? Se cortesemente firma la piantina, signora, poi può andare. Grazie, buonasera. Si dà atto che il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione e relativo decreto di archiviazione del G.I.P. in data 5 agosto 2005, relativo al teste Repetto, nonché esibisce interrogatorio reso dallo stesso al Pubblico Ministero il 3 agosto 2001 per far constare che erano stati dati in quella sede gli avvisi su quegli Artt. 64 e seguenti C.P.P.>> 

P.M.: (dott.ssa Petruzziello) <<Il signor Repetto è uno dei testi che era stato ascoltato direttamente presso la caserma di Bolzaneto a pochi giorni dal…>> 

PRESIDENTE: <<Signor Repetto, lei viene sentito come teste assistito da un legale, ha un suo legale?>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Avvocato Bigliazzi in sostituzione dell’Avvocato Casagrande.>> 

PRESIDENTE: <<Lei ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno stando in piedi.>> 

Teste Repetto: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità, data e luogo di nascita.>> 

GENERALITÀ: <<Davide Repetto, nato a Savona il 2 gennaio del 1982.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Signor Repetto, sabato 21 luglio 2001 lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda all’incirca a che ora è arrivato?>> 

Teste REPETTO: <<Suppongo intorno alle cinque, tra le cinque e le cinque e mezzo.>> 

P.M.: <<È stato condotto da solo o insieme ad altri arrestati?>>  

Teste REPETTO: <<Ero con molti, numerosi arrestati, in particolare con…>> 

P.M.: <<Ne ricorda qualche d’uno, ce ne può dire qualche d’uno delle persone che conosceva?>> 

Teste REPETTO: <<Luca Arrigoni, Massimiliano… mi ricordo qualche nome di quelli che erano poi in cella con me a Bolzaneto, che poi erano Massimiliano Spingi, Evandro Fornasier, Stefano Devoto, c’era un ragazzo di colore, non mi ricordo se era dominicano, si chiamava Dominique o François, però… >> 

P.M.: <<Dominicano, di colore comunque ricorda?>>

Teste REPETTO: <<Era di colore, non mi ricordo se era domenicano o se si chiamava Dominique o Francisco, ho questo ricordo un po’ confuso. Chi altri? C’era un ragazzo che si chiamava Omar, il cognome non lo ricordo.>> 

P.M.: <<Lei aveva con sé un orologio?>> 

Teste REPETTO: <<Beh, l’orologio mi era… in realtà non ricordo, solitamente non ne porto, però sicuramente se fosse… cioè mi è stato tolto comunque, mi sarebbe stato tolto in piazzale Kennedy, quindi, più o meno verso le quattro e mezzo siamo stati…>> 

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 3 agosto aveva detto che non aveva orologio, “mi avevano tolto l’orologio”.>>

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può descriverci la situazione che ricorda al momento dell’arrivo?>>

Teste REPETTO: <<Al momento dell’arrivo la situazione era… mah, si respirava aria da linciaggio quasi.>> 

P.M.: <<Non faccia nessuna valutazione o commento, descriva semplicemente quello che ha visto e sentito.>> 

Teste REPETTO: <<Siamo arrivati in un cortile con numerosi agenti, Forze dell’Ordine.>> 

P.M.: <<Con che mezzo è stato trasportato?>>

Teste REPETTO: <<Con un autobus.>>

P.M.: <<Un autobus?>>

Teste REPETTO: <<Esatto, siamo stati fatti scendere progressivamente, a partire dai sedili davanti, uno ad uno, eravamo comunque tutti legati con fascette da elettricista.>> 

P.M.: <<Da chi forse dell’Ordine siete stati accompagnati?>> 

Teste REPETTO: <<Mi sembravano della Polizia, mi sembra di ricordare che fossero della Polizia. Niente, nel momento di essere tirati, cioè di essere fatti scendere dall’autobus, siamo stati presi uno ad uno, poi per me e Luca Arrigoni, in particolare, per qualche ragione era stato riservato il trattamento da crème della crème, cioè mi ricordo questa frase che eravamo gli ultimi seduti in fondo all’autobus, ed il poliziotto che stava facendo scendere noi arrestati ci ha guardato ed ha detto: “Ah, questa è la crème della crème, per loro trattamento riservato”, e quindi nel momento in cui siamo…>> 

P.M.: <<Era in divisa questa persona che vi ha rivolto questa espressione?>>

Teste REPETTO: <<Sì, erano tutti in divisa, mi sembra di ricordare che fosse in divisa.>> 

P.M.: <<Le sembra di ricordare che fosse in divisa.>>

Teste REPETTO: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<A che ora è arrivato?>>

P.M.: <<Ha detto 16.30 – 17.00.>>

PRESIDENTE: <<Quindi di pomeriggio, avevamo capito di mattina, 16.30 – 17.00.>>

Teste REPETTO: <<Era il pomeriggio del sabato, sì. Quindi niente al momento di essere… invece di farmi scendere le scalette sono stato spinto giù dalle scalette, cioè siamo stati tirati uno ad uno in realtà giù dalle scalette, e mi sono ritrovato in mezzo ad un gruppo, non so quantificare, però numeroso di agenti delle Forze dell’Ordine che hanno… boh, calci, pugni, non so, non so quantificare minimamente, comunque siamo stati accolti in questa maniera fino a che qualcuno ci ha… mi ricordo giusto di due mani che mi hanno preso dal mucchio e mi hanno tirato fuori e mi hanno portato sulle scalette di Bolzaneto dove…>> 

P.M.: <<Aveva detto che… da chi è stato percosso, da questa stessa gente che vi aveva rivolto questa frase o da altri, per quello che ha potuto…>> 

Teste REPETTO: <<Sinceramente non so se c’era anche l’individuo che… che ha pronunciato questa frase, sicuramente ce n’erano molti altri, anche lì mi sembra di ricordare le divise blu della Polizia.>> 

P.M.: <<Ecco, stavo per chiederle questo, lei ricorda tutti in divisa o anche in borghese, qualche d’uno in borghese, per quello che ricorda?>>

Teste REPETTO: <<Ho il ricordo in divisa, cioè il ricordo…>> 

P.M.: <<In divisa. Le divise erano tutte uguali per quello che ricorda, o erano divise di diverso tipo di questo gruppo di agenti che vi ha percosso?>>

Teste REPETTO: <<Non posso dire di avere un ricordo preciso, l’ho sempre catalogato come Polizia, però sinceramente in quello… mi ricordo che sull’autobus molto probabilmente era Polizia, non mi ricordo…>> 

P.M.: <<Sull’autobus l’aveva detto, dico di questo gruppo che era giù nel cortile…>> 

Teste REPETTO: <<Mentre giù non mi ricordo, è stato un attimo, siamo stati buttati in mezzo, presi a botte.>> 

P.M.: <<Poi ha detto che siete stati portati su delle scalette?>>

Teste REPETTO: <<Per entrare nella caserma di Bolzaneto c’è qualche gradino, e quindi mi ricordo di aver fatto questi gradini qui abbastanza rintronato e sulla porta c’era una dottoressa, infermiera, comunque una… una sanitaria, comunque qualcuna che… che non mi ha lasciato entrare in pratica fino a che non ho testimoniato che… non gli ho detto che non provavo dolore, cioè da nessuna parte.>> 

P.M.: <<Ha detto che era una sanitaria, perché dice questo, si è qualificata?>> 

Teste REPETTO: <<Beh, era vestita di verde, aveva un camice riconoscibile, tipo quelli da ospedale, ho questi ricordi, guanti in lattice.>> 

P.M.: <<La ricorda com’era, ci può dire qualche dato sull’età?>>

Teste REPETTO: <<No, no, non me la ricordo.>> 

P.M.: <<No?>>

Teste REPETTO: <<No, no; no.>> 

P.M.: <<Le ha rivolto delle domande oppure no?>>

Teste REPETTO: <<Mi è stato chiesto se provavo dolore in qualche parte del corpo e gli ho detto: “Beh, ovviamente, sì”, appena ha visto cosa mi è successo, male qui, qui e qui, me l’ha richiesto, le ho detto: “Sì, guardi non solo, in strada ci hanno preso a manganellate” – “Ha male da qualche parte?” – “Sì” – “Ha male da qualche parte?” – “No” – “Okay, bene, faccia pure”; e questo non so se era per firmare un modulo.>>

P.M.: <<Lei aveva dei segni, aveva delle ferite?>> 

Teste REPETTO: <<Avevo lividi, ferite no, non stavo sanguinando.>> 

P.M.: <<Lividi in che parte del corpo?>> 

Teste REPETTO: <<Mi ricordo che al momento... poi in realtà è che non so in che momento… alla fine avevo lo zigomo sinistro gonfio ed anche l’occhio destro un po’, non so se poi è stato successivo o… cioè se sono state le percosse successive, non so se sul momento erano comunque evidenti, questo non…>> 

P.M.: <<Quindi lei ricorda, ha detto, una contusione allo zigomo?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>>

P.M.: <<E all’occhio?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda se aveva altre contusioni, ha parlato di lividi in quale altra...>> 

Teste REPETTO: <<Io avevo… sicuramente ne avevo già uno al costato perché l’ultima manganellata che avevo ricevuto per strada, dopo un tot sulla schiena, era stata sul costato, e quindi…>> 

P.M.: <<Da che parte, sinistra o destra?>> 

Teste REPETTO: <<Era la sinistra. E quindi, va beh, immagino che sulla schiena e sul costato già li avrò avuti i lividi, dopodiché non erano visibili perché comunque ero vestito.>> 

P.M.: <<Ecco, dove è stato… dopo, diciamo, che c’è stato questo colloquio con la dottoressa, dove è stato condotto?>>

Teste REPETTO: <<Sono stato condotto alla cella 8, che era…>> 

P.M.: <<Lei ricorda che c’era questo numero?>> 

Teste REPETTO: <<Mi ricordo che era stata… non ricordo se l’avevo… se è un ricordo che… cioè se sul momento mi sono conto che era la cella 8 se c’era scritto, se poi per il fatto che sono stato poi…>>

P.M.: <<Ricorda allora il lato, vediamo se ricorda da che lato era la cella?>>

Teste REPETTO: <<Il lato destro.>> 

P.M.: <<Destro entrando?>>

Teste REPETTO: <<Io mi ricordo il lato destro entrando.>>

P.M.: <<Più o meno a che altezza del corridoio?>>

Teste REPETTO: <<In fondo quasi.>> 

P.M.: <<Verso il fondo. Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste assistito la piantina quella con i numeri, visto che ha fatto un riferimento numerico.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. 

P.M.: <<La 8 risulterebbe, sì, sul lato destro in fondo, le sembra che corrisponda il suo ricordo dove è stato condotto?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<È stato condotto…>> 

PRESIDENTE: <<La può segnare? Magari metta un numero 1…>>

Teste REPETTO: << Su?>> 

PRESIDENTE: <<Sì, sulla piantina, se poi segna i vari spostamenti anche.>>

Teste REPETTO: <<Va bene.>> 

P.M.: <<È stato condotto in questa cella da solo o c’erano le altre persone che ci ha già indicato, come presenti sul pullman poi?>>

Teste REPETTO: <<C’erano sì, queste persone che ho indicato mi ricordavo in particolare il nome perché poi erano le stesse con cui ho condiviso la cella.>> 

P.M.: <<Ha condiviso la cella. Le volevo ancora chiedere, per quello che ha potuto vedere lei, lei ci ha parlato di… ha detto che Arrigoni è sceso insieme con lei?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, era con me.>> 

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere anche gli altri hanno avuto … sono stati percossi al momento della discesa oppure… se lo ha potuto vedere.>>

Teste REPETTO: <<Io non l’ho potuto vedere perché stavo in fondo.>> 

P.M.: <<Quindi lei ha visto Arrigoni, ha provato lei…>> 

Teste REPETTO: <<Ho visto, sì, poi dai racconti poi fatti con questa gente, tra l’altro Evandro Fornasier poi l’ho ritrovato in una cella al carcere di Alessandria, quindi ci siamo raccontati qualcosa a lui mi ha detto che nel momento di essere condotto giù dall’autobus si è trovato un poliziotto con il manganello alzato in modo che cadendo dagli scalini gli si piantasse nello stomaco, diciamo, questo.>> 

P.M.: <<Glielo ha riferito però successivamente in carcere?>> 

Teste REPETTO: <<Successivamente, sì, sì, sì.>> 

P.M.: <<In cella, quindi in questa cella numero 8 lei ricorda quali altre persone di quelle che ci ha indicato?>> 

Teste REPETTO: <<Altre persone oltre a quelle che…>> 

P.M.: <<No, tutte quelle che ci ha già indicato le ricorda…>> 

Teste REPETTO: <<Quelle che ho già indicato, in più c’era un fotografo che ho rincontrato, ma di cui non mi ricordo il nome, tra l’altro lavorava per… non so esattamente per quale periodico, comunque mi raccontava che lui stava con le Forze dell’Ordine, sennonché si è ritrovato isolato nel momento in cui le Forze dell’Ordine hanno caricato.>> 

P.M.: <<Cioè stava in che senso?>>

Teste REPETTO: <<Che stava al riparo dietro alle file delle Forze dell’Ordine.>> 

P.M.: <<Era italiano, straniero?>>

Teste REPETTO: <<Era italiano, italiano.>> 

P.M.: <<Sa mica di che area geografica era di provenienza?>>

Teste REPETTO: <<Potrebbe essere… che vive in Piemonte al momento, forse Torino, però, ripeto, lui mi è capitato incontrarlo poi ad Alessandria in sede di un altro…>> 

P.M.: <<Più o meno che età aveva?>>

Teste REPETTO: <<Mah, almeno una quarantina credo, credo, poi con moglie e figli, comunque.>> 

P.M.: <<Aveva moglie e figlio?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, moglie sicuro, figlio sì, mi sembra anche.>>

P.M.: <<Le parlò anche di un figlio?>> 

Teste REPETTO: <<Questo successivamente, questo successivamente poi, in realtà è che mi sembra di ricordare che abbia un figlio, poi non… in realtà a questo punto non so neanche se è stato successivo al G8 o meno, nel senso che sono passati abbastanza…>> 

P.M.: <<Ha avuto occasione poi di rivederla questa persona?>>

Teste REPETTO: <<Questa persona l’avevo incontrata ad Alessandria perché io avevo già testimoniato in un processo per…>>

P.M.: <<Ah, quindi… diciamo…>> 

Teste REPETTO: <<Sì, per fatti avvenuti all’interno del carcere di Alessandria e la denuncia era da parte di questo… del signor Evandro Fornasier che aveva fatto una denuncia e mi aveva citato come testimone.<> 

P.M.: <<Ho capito e lì ha rivisto questo giornalista?>> 

Teste REPETTO: <<Esatto, sì, sì, fotografo, indipendente mi sembra che fosse comunque. C’era un ragazzo francese.>> 

P.M.: <<Sempre in cella, nella numero 8?>> 

Teste REPETTO: <<Sempre in cella con noi, sì.>> 

P.M.: <<Francese?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ci può dire qualcosa di più, ricorda qualcosa?>>

Teste REPETTO: <<In particolare che stava in mutande, quest’uomo era stato preso da Corso Italia, si stava facendo la doccia, tipo bagno, qualcosa del genere o comunque era… la dinamica poi era un po’ strana, addirittura semmai… qualcuno poi che lì non sa ricostruire poi però ci avevano detto che era figlio di un diplomatico francese che poi ad un certo punto è stato pigliato, però anche lì non… poi ogni tanto si parlava, però non…>>

P.M.: <<Era in mutande e stava facendo i…>>

Teste REPETTO: <<Sì. Lui, sì, sembrava stesse… ci aveva raccontato poi che aveva fatto il bagno, cioè lo stava facendo ed è stato preso.>> 

P.M.: <<Quando lei è arrivato nella cella ricorda se era vuota oppure c’erano già altre persone?>> 

Teste REPETTO: <<No, mi sembra che già ci fossero altre persone, non… sono entrato che, sì, era… anche perché poi in quella cella lì ci è stata fatta una ulteriore perquisizione, ci sono stati levati gli effetti personali, tipo braccialetti, collane.>> 

P.M.: <<Nella cella avete avuto la perquisizione?>>  

Teste REPETTO: <<Nella cella, sì. Gli oggetti più grossi ce li avevano fatti … come borse o… borse principalmente li avevamo lasciati all’ingresso e poi effetti personali, come braccialetti, collane, anelli, cose del genere ce li avevano tolti lì in…>> 

P.M.: <<Gli agenti che vi avevano accompagnato erano in divisa o in borghese?>>

Teste REPETTO: <<In divisa.>> 

P.M.: <<Ricorda che tipo di divisa avevano?>> 

Teste REPETTO: <<Non mi ricordo se erano esattamente… cioè se quelli che mi hanno portato all’interno erano… cioè se quelli che mi hanno proprio accompagnato erano poliziotti o carabinieri, ricordo di aver visto divise di tipi differenti all’interno di Bolzaneto.>> 

P.M.: <<All’interno ne ha viste di tipo differente, ci può dire i colori?>> 

REPETTO: <<Dalle blu della Polizia a nere con bande rosse che ricordo di aver collegato ai Carabinieri, così a quelle della Guardia di Finanza in cui avevo riconosciuto la fiamma del…>> 

P.M.: <<Allora ne ricorda anche di nere, ha detto divise nere con la banda rossa aveva visto?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<E poi anche della?>> 

Teste REPETTO: <<Guardia di Finanza.>> 

P.M.: <<All’interno della…>> 

Teste REPETTO: <<Sì. Sempre che non le abbia confuse con quelle della penitenziaria, che comunque sicuramente…>> 

P.M.: <<Gli agenti che l’hanno condotta, che l’hanno condotta dentro alla cella ricorda che divisa avevano?>> 

Teste REPETTO: <<Mi sembra nera dei Carabinieri, sinceramente mi sembra di ricordare che fosse… sì, mi sembra di ricordare che fosse nera ed anche che poi principalmente il piantone fuori, l’agente che… avesse la divisa nera.>> 

P.M.: <<Le persone che erano presenti in che posizione le ricorda al momento del suo arrivo nella cella numero 8?>>

Teste REPETTO: <<Tutti faccia contro il muro, mani alzate e gambe divaricate, che poi in qualche modo è stata anche la posizione che abbiamo dovuto mantenere per una decina di ore buone, tutto sommato.>>

P.M.: <<Erano tutti in questa posizione?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, poi sa, io non è che… più di tanto non ci potevamo guardare intorno, comunque l’ordine era quello di guardare basso, di non guardarsi intorno.>> 

P.M.: <<Appunto a lei che posizione è stato detto di assumere quando è entrato dentro? Questa che ci ha descritto?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, mani in alto, appoggiate contro il muro, gambe divaricate.>> 

P.M.: <<Ha ricevuto percosse nella cella?>>

Teste REPETTO: <<Sì, sì, beh, nell’arco della notte numerose ad intervalli.>> 

P.M.: <<Può descrivere che tipo di percosse, in quali parti del corpo?>> 

Teste REPETTO: <<Calci, pugni, sberle, poi, va beh, la zona senza… beh, calci... cioè pugni in faccia me ne ricordo, pugni nei reni me ne ricordo, calci nelle gambe, calci… poi c’è stato un momento in particolare in cui… però questo a notte inoltrata, in cui mi sono ritrovato faccia a terra con un uomo che mi teneva la faccia schiacciata al pavimento con uno scarpone, un altro mi pestava le mani con gli scarponi, e qualcuno che mi tirava dei calci nel costato.>>

P.M.: <<Questo lo ricorda sempre nella cella o successivamente?>> 

Teste REPETTO: <<Questo è successivo, direi che…>> 

P.M.: <<Successivo?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<In questa cella ha ricevuto percosse?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>>

P.M.: <<In questa cella, la numero 8, la prima diciamo oppure no?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Anche qui.>> 

Teste REPETTO: <<Sì, e direi… è che nell’arco della notte ogni tanto qualcuno entrava e… la logica, cioè se dovessi pensare… se avessi dovuto cercare una logica sinceramente non l’ho trovata, non so come è che… però sembrava che ogni tanto qualcuno avesse voglia di sfogarsi sostanzialmente o di scaricarsi, non lo so.>> 

P.M.: <<Ha ricevuto insulti o ha sentito insulti in questa cella oppure no?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, beh, praticamente sì, in continuazione in realtà, nel senso la maggior parte delle volte che ci si rivolgeva a noi o erano propri gratuiti, semplicemente qualcuno che ci gridava qualcosa da fuori, che poi spesso e volentieri andavano a… mah, non lo so, ad insultare quello che poteva essere un ideale politico o meno.>>

P.M.: <<Può riferire qualche espressione, se ricorda qualche espressione di quelle che lei ha sentito? Se se lo ricorda.>> 

Teste REPETTO: <<Va beh, comunista di merda, credo che fosse il… quelli lo sicuro, e poi comunque anche insulti dei più comuni ma senza… pezzo di merda o cose del genere, però senza…>> 

P.M.: <<Nella cella 8 era presente anche questo ragazzo di colore di cui ci ha detto prima?>>

Teste REPETTO: <<Sì, a lui… sì, sicuramente sono stati rivolti dei… beh, ovviamente insulti legati al suo colore, cioè insulti razzisti.>>

P.M.: <<Che insulti ricorda rivolti a questo…>> 

Teste REPETTO: <<”Negro di merda” sicuramente più di una volta, adesso scusate se…>> 

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise, visto che ci ha dato alcune indicazioni di colore.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Lei ci ha parlato di due – tre tipi di divise che ricorda presenti, se vuole vedere il fascicoletto, se ne individua qualche d’una somigliante.>> 

Teste REPETTO: <<La 2, la 2 sicuramente ce n’erano.>> 

P.M.: <<Lo guardi tutto perché sono tante foto, così poi ci dice quei tre tipi di divise che ci aveva detto, se ne individua qualche d’una che somiglia.>>

Teste REPETTO: <<Direi con abbastanza sicurezza la 2, B2…>> 

P.M: <<Quali?>>

Teste REPETTO: <<La A2.>> 

P.M.: <<A2.>>

Teste REPETTO: <<B2, non ricordo se…Ah, perché la… non so, vedo qua come è la… C6 e C7 si assomigliano, solo che non ricordo un giubbino nero e quindi direi di più... >> 

P.M.: <<Cioè non ricorda il giubbino nero?>> 

Teste REPETTO: <<Un giubbino nero così, no, non me lo ricordo, mi ricordo, esatto, più questa come...>> 

P.M.: <<Non ricorda nessuna divisa con giubbino presente, cioè per quello che lei ricordi, in Bolzaneto?>> 

Teste REPETTO: <<Per quanto ricordo no, però so anche che non ci prestavo attenzione.>>

P.M.: <<Perché lei quando era stato sentito il 3 agosto aveva parlato di aver visto divise con giubbino grigio tendente al chiaro.>> 

Teste REPETTO: <<Beh, sicuramente la memoria all’epoca era migliore di quanto non fosse adesso.>> 

P.M.: <<Queste divise che ci ha indicato le ricorda presenti dove, in che momento, all’interno, all’esterno?>>  

Teste REPETTO: <<All’interno, all’interno di Bolzaneto.>> 

P.M.: <<All’interno tutti e tre ha visto questi tipi di divise?>>

Teste REPETTO: <<Sì, sì. Poi in realtà stavo pensando anche alla D2, effettivamente.>> 

P.M.: <<Questa, D2?>>

Teste REPETTO: <<Però qua c’è un giubbino, sì, okay, era fuor dalla… non ricordavo.>> 

P.M.: <<Quello che lei ha detto della Guardia di Finanza dove l’ha vista, all’interno, all’esterno?>> 

Teste REPETTO: <<Ricordo sempre l’interno, ma anche perché principalmente i miei ricordi sono all’interno, nel senso che mentre stavamo fuori è stato quell’attimo in cui comunque mi sono ritrovato…>> 

P.M.: <<È stato percosso nella discesa e poi subito è stato condotto all’interno.>> 

Teste REPETTO: <<Esatto, non ho ricordi precisi.>> 

P.M.: <<Lei prima ci aveva cominciato a parlare di un episodio che era successo… avvenuto successivamente, è sempre rimasto in questa cella numero 8 o ha avuto degli spostamenti?>>

Teste REPETTO: <<No, abbiamo avuto degli spostamenti.>> 

P.M.: <<Ce li può indicare?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Per quello che ricorda.>>

Teste REPETTO: <<Innanzitutto ad un certo punto ci hanno detto che dovevano prenderci le impronte, farci le fotografie, segnalarci, cioè fare la segnalazione, e per questo siamo stati condotti all’esterno della caserma, peraltro ricordo lì nell’attesa alcuni commenti, tipo il prossimo che deve entrare è questo e gli veniva risposto “Ah, entrare, io li manderei nei forni. Qui ci vorrebbe Benito” – “Ma che Benito? Adolf”.>>

P.M.: <<Le chiedo alcune precisazioni, lei ha detto all’esterno che era le impronte?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può precisare, cioè proprio fuori dall’edificio delle celle o…>> 

Teste REPETTO: <<Sì, mi sembra di ricordare che siamo stati fatti uscire, perché io mi ricordo che ero inginocchiato sul marciapiede, e me lo ricordo perché nel frattempo c’era un uomo che mi teneva inginocchiato con un piede sui polpacci.>> 

P.M.: <<Quindi ha percorso tutto il corridoio, ricorda?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>>

P.M.: <<La situazione nel corridoio come la ricorda al momento in cui è stato portato per le impronte fuori?>>

Teste REPETTO: <<Ah, avventurarsi nel corridoio era sempre un po’… quantomeno c’era… io mi ricordo che ci sono passato due volte, una volta quando sono andato in bagno, cioè quando ho chiesto di andare in bagno dopo un paio di ore forse, mi è stato concesso, e poi quando siamo andati a fare… a prendere le impronte appunto, e lì c’erano due cordoni di Forze dell’Ordine, comunque c’era gente che… si passava in mezzo a due cordoni sostanzialmente.>>

P.M.: <<Come li ricorda, in borghese, in divisa?>> 

Teste REPETTO: <<No, in divisa.>> 

P.M.: <<Ricorda divise tutte dello stesso tipo o divise diverse, questi due cordoni come li definisce lei? Erano tutte divise uguali o…>> 

Teste REPETTO: <<Mi sembra differenti, ma anche lì non potevo guardare perché…>> 

P.M.: <<Per quale ragione?>> 

Teste REPETTO: <<Il primo viaggio che ho fatto, che è stato quello per andare in bagno, tutto sommato era stato tranquillo perché ho trovato un carabiniere che era umano, sembrava effettivamente toccato dalla situazione, per cui…>> 

P.M.: <<L’ha accompagnato un carabiniere?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, per cui mi ha detto… mi ha tenuto le mani come… incrociate sopra la testa e comunque mi ha detto: “Tu guarda basso e non…”, quindi io comunque non potevo guardare, non potevo guardarmi intorno.>> 

P.M.: <<Ha ricevuto percosso in questo transito in cui è stato accompagnato dal carabiniere, umano chiamiamolo così, oppure…>> 

Teste REPETTO: <<Qualche sgambetto, qualche…>> 

P.M.: <<Qualche sgambetto.>>

Teste REPETTO: <<Con lui il viaggio è stato più accessibile in qualche modo. Il secondo giro…>> 

P.M.: <<In bagno lei ha potuto… lei ha già detto prima che ha atteso due ore?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, non era immediata la… al momento della richiesta comunque sia di acqua o di necessità fisiologiche, così, come in realtà di necessità mediche, c’era un ragazzo che aveva un attacco di… una crisi respiratoria, soffriva di asma probabilmente, comunque ogni cosa dovevamo chiederla ripetutamente…>> 

P.M.: <<Veniamo un attimo al bagno, lei ha detto che aveva… quindi che aveva atteso un po’, ha detto?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Poi il viaggio ci ha descritto come è stato, con questo carabiniere umano che l’ha accompagnato, in bagno la porta è rimasta aperta per quello che lei ricorda mentre ha espletato i suoi bisogni o era chiusa normalmente?>>

Teste REPETTO: <<No, era chiusa normalmente.>> 

P.M.: <<Poi ha parlato di un ragazzo che ha avuto problemi di salute?>>

Teste REPETTO: <<Sì, era…>> 

P.M.: <<Era in cella con lei oppure l’ha visto…>> 

Teste REPETTO: <<Era in cella con me, era Omar.>> 

P.M.: <<Omar?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<In cella con lei, questa numero 8?>> 

Teste REPETTO: <<In cella 8, sì.>>

P.M.: <<Omar, sa di…>> 

Teste REPETTO: <<Il cognome non me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda, sa di dove era, di che area geografica?>>

Teste REPETTO: <<No, non l’ho mai più rivisto, non so.>> 

P.M.: <<E cosa è accaduto a questo ragazzo?>> 

Teste REPETTO: <<Questo ragazzo soffriva di… probabilmente soffriva di asma, in realtà questo ce l’aveva… perché ce l’aveva detto, in realtà probabilmente aveva anche un paio di costole rotte sul momento, io all’epoca ero volontario per la Croce Bianca, lo sono stato per sette anni a Savona e quindi, comunque, ad un certo punto quel ragazzo aveva effettivamente grossi problemi a respirare, era in crisi respiratoria, quindi poi nel momento in cui mi sono staccato dal muro e sono andato a vedere che cosa si poteva fare…>> 

P.M.: <<E cosa faceva questo ragazzo?>>

Teste REPETTO: <<Non riusciva a respirare, cioè respirava molto male, con fatica, comunque era evidente che stava male.>> 

P.M.: <<Aveva chiesto aiuto, per quello che lei…>> 

Teste REPETTO: <<Aveva chiesto aiuto, e per quanto mi ricordo l’unico aiuto che gli è stato dato è stato quello di concedergli di stare seduto quantomeno e di non stare…>> 

P.M.: <<Ricorda chi ha dato questa… ha detto che poteva stare seduto?>> 

Teste REPETTO: <<No.>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda?>> 

Teste REPETTO: <<No.>>

P.M.: <<Che divisa aveva la persona che… che diciamo gli ha consentito…>>

Teste REPETTO: <<No, non posso dirlo con sicurezza, nel senso è sempre…>> 

P.M.: <<Non se lo ricorda?>> 

Teste REPETTO: <<Potrei, boh, immaginare, però no.>> 

P.M.: <<Poi ha parlato di una uscita per le impronte, la situazione nel corridoio quando è andato all’edificio, ci ha parlato di una uscita verso l’esterno proprio dall’edificio, come era, come la ricorda?>> 

Teste REPETTO: <<Eh peggiore perché…>> 

P.M.: <<Chi l’ha accompagnato questa volta?>>

Teste REPETTO: <<Sono stato accompagnato da... mi ricordo una divisa nera, quindi suppongo un carabiniere, poi non…>> 

P.M.: <<Quindi come la volta precedente?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, però uomo distinto.>> 

P.M.: <<Non faccia commenti.>> 

Teste REPETTO: <<No, no, nel senso che non era…>> 

P.M.: <<Ah, scusi, sì, sì.>> 

Teste REPETTO: <<È che non era quello di prima.>>

P.M.: <<Sì, sì.>> 

Teste REPETTO: <<Niente è stato… va beh, nell’essere condotto fuori, comunque anche proprio… la violenza è stata di un altro tipo.>> 

P.M.: <<Cosa è accaduto in questo secondo transito?>> 

Teste REPETTO: <<Facevano tenere le mani incrociate in questa maniera sopra la testa stringendo le dita e contemporaneamente tirando i capelli.>> 

P.M.: <<Questo con la divisa nera che lo accompagnava?>> 

Teste REPETTO: <<Questo con la divisa nera.>>

P.M.: <<La situazione nel corridoio come la ricorda, signor Repetto, questo...>> 

Teste REPETTO: <<Calci e sgambetti, parecchi.>> 

P.M.: <<Calci e sgambetti.>>

Teste REPETTO: <<Parecchi calci, questa volta mi ricordo che era stata molto più traumatico come spostamento.>> 

P.M.: <<Poi ad un certo punto ha detto che lei si ricorda di essere stato in ginocchio sul marciapiede?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può descriverci come era?>> 

Teste REPETTO: <<Il marciapiede?>> 

P.M.: <<No, rispetto ai gradini di accesso dove si ricorda la sua posizione? Si ricorda di essere uscito oppure no dalla…>> 

Teste REPETTO: <<Mi ricordo di essere uscito perché mi ricordo oscurità, a parte che era passato già abbastanza tempo, eravamo già da un po’ nella…>>

P.M.: <<Era già scuro per quello che ricorda oppure…>> 

Teste REPETTO: <<Era già scuro, sì. E ripeto cioè non…>> 

P.M.: <<Questa posizione in ginocchia chi gliel’ha ordinata, la persona che ci ha descritto che l’ha accompagnato o altre persone?>>  

Teste REPETTO: <<La persona che mi ha accompagnato e sul posto c’erano altre persone.>> 

P.M.: <<Ricorda altre persone in ginocchio come lei, oppure solo lei in questa posizione?>> 

Teste REPETTO: <<Ricordo solo me, però è anche vero che cioè in questi… veramente non c’era possibilità di guardarsi intorno in nessuna maniera, al di là del fatto che ero già prostrato dalle cose passate, c’era comunque questo individuo che veramente mi impediva di guardarmi intorno.>> 

P.M.: <<Lei prima aveva fatto un accenno al forno, una battuta sui forni, può dirci cosa ricorda che ha sentito?>> 

Teste REPETTO: <<Qui ho sentito giusto questa frase, nel momento in cui era il mio turno, poco prima qualcuno ha detto: “Questo è il prossimo ad entrare” e qualcuno ha risposto: “Eh, sì, entrare! So io dove li farei entrare”, qualcosa del genere, “bisognerebbe mandarli nei forni, qui ci vorrebbe Benito, ma che Benito! Ci vorrebbe Adolf”, e mi ricordo poi di una suoneria di un cellulare di faccetta nera, questo è, ora non ricordo se se la stavano facendo ascoltare fra di loro, se era… non ho memoria di quello.>>  

P.M.: <<Questa espressione dei forni, Benito, Adolf, l’ha pronunciata la persona con la divisa nera che l’aveva accompagnato o altre, per quello che ha potuto vedere?>> 

Teste REPETTO: <<Sicuramente lui era uno dei due che stava… uno dei due…>> 

P.M.: <<Facendo questa conversazione?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>>

P.M.: <<Il cellulare che ci ha detto chi lo aveva, il suo accompagnatore con la divisa nera o…>> 

Teste REPETTO: <<Probabilmente no, però non sono sicuro, non ho memoria.>> 

P.M.: <<Poi cosa è accaduto, dove è stato condotto? Come sono andate queste operazioni di...>> 

Teste REPETTO: <<Sono stato condotto dentro questa stanza, mi ricordo una stanza grossa con diverse postazioni dove prendere… cioè dove scattare foto; non ricordo se le impronte mi sono state prese sul momento, mi sembra di sì, che sia stato schedato in questa stanza, stanzone, capannone, non so come chiamarlo.>> 

P.M.: <<Mentre lei faceva queste… si svolgevano questi incombenti per lei, ricorda se ha visto altri che erano sempre in questa stanza, delle persone che erano state in cella con lei?>>

Teste REPETTO: <<Beh, sì nel senso che…>> 

P.M.: <<Che ha detto in attesa, lei non si ricorda se ci fossero altri in ginocchio in attesa come lei?>> 

Teste REPETTO: <<No, però quello che mi ricordo è che… mi sembra di ricordare che abbiano fatto… nel senso tutti noi della cella siamo stati condotti fuori più o meno in tempi simili, comunque non...>> 

P.M.: <<Ti sembra di ricordare questa circostanza?>> 

Teste REPETTO: <<Si.>> 

P.M.: <<Si ricorda se nella stanza ha visto qualche d’uno dei suoi compagni di cella che faceva le stesse operazioni?>> 

Teste REPETTO: <<No, questo non mi ricordo.>>

P.M.: <<Non si ricorda?>>

Teste REPETTO: <<No.>>

P.M.: <<Poi dove è stato condotto dopo le operazioni, le impronte, queste cose che ci ha descritto?>> 

Teste REPETTO: <<Dopo le impronte mi sembra che siamo stati ricondotti alla cella 8 per…>> 

P.M.: <<Quindi la stessa dove era stato prima?>> 

Teste REPETTO: <<Sì. Adesso che ci penso… è che ho qualche problema a ricostruire la cronologia esatta, quello che le sto per raccontare magari è successo prima della…>> 

P.M.: <<Le chiedo se ricorda quando è stato ricondotto nella cella 8 che posizione… se ha potuto collocarsi liberamente o se le è stata indicata una posizione particolare?>> 

Teste REPETTO: <<Tendenzialmente sempre mani alzate e braccia… e gambe divaricate, ogni tanto…>> 

P.M.: <<Le volevo chiedere prima dell’uscita dal fotosegnalamento c’era stato un momento in cui avevate potuto stare seduti, a parte il ragazzo che stava male a cui è stato consentito, oppure siete stati sempre… lei è stato sempre nella posizione…>> 

Teste REPETTO: <<C’è stato un momento in cui abbiamo potuto stare seduti, è durato molto poco in realtà, dopodiché è stato sostituto con la possibilità di stare in ginocchio, che è comunque la…>> 

P.M.: <<Ecco, questo volevo chiedere, più o meno può quantificare quanto avete potuto stare seduti?>> 

Teste REPETTO: <<No, molto…>> 

P.M.: <<Sempre in questa cella 8, diciamo, parliamo.>> 

Teste REPETTO: <<Sì, sì; molto poco perché ricordo che qualcuno si era avvicinato alla porta, aveva guardato, “no, ma cosa ci fa questo? Come mai stanno seduti? In piedi, fateli alzare”.>> 

P.M.: <<Qualche d’uno di guardia?>> 

Teste REPETTO: <<Di fuori, sì, che non ho visto perché ero sempre… dovevo guardare contro il muro.>> 

P.M.: <<Poi ha parlato di una posizione in ginocchio sempre in questa cella?>>

Teste REPETTO: <<Ricordo che sicuramente quando poi siamo stati trasferiti nella cella 2, sicuramente nella cella 2 abbiamo preso… cioè ci hanno fatto stare anche in ginocchio.>> 

P.M.: <<Il trasferimento nella cella 2 la ricorda, per quello che ricorda, sempre prima del fotosegnalamento o dopo, al ritorno? Lei ha detto che ha un po’ di… >>  

Teste REPETTO: <<Mi sembra di ricordare al ritorno.>> 

P.M.: <<Quindi successivamente alle impronte?>> 

Teste REPETTO: <<Successivamente. In tutto questo c’è stato anche un momento in cui siamo stati portati all’ingresso, se vuole lo segno sulla…>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste REPETTO: <<Era comunque per i corridoi, cioè, in pratica di fronte all’ufficio dove c’è scritto Digos, al suolo c’erano gli effetti personali, quelli che erano le...>> 

P.M.: <<Questo quando, dopo o prima delle impronte?>> 

Teste REPETTO: <<Prima.>>

P.M.: <<Prima?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Cioè siete stati portati fuori dalla cella?> 

Teste REPETTO: <<Mi sembrava che ci fosse luce ancora, che non ci fosse luce artificiale.>> 

P.M.: <<È stato condotto fuori dalla cella che lei ricordi?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>>

P.M.: <<È stato portato ha detto?>> 

Teste REPETTO: <<Fuori dal… subito dopo l’ingresso alla sinistra, diciamo, dove c’è… qua vedo l’ufficio con la…>> 

P.M.: <<Vedo che ci sono due uffici Digos, quale, su che lato?>>

Teste REPETTO: <<Quello alla sinistra dove c’è scritto Digos…>>

P.M.: <<Quella più grande o quella più piccola la stanza?>> 

Teste REPETTO: <<Più grande.>> 

P.M.: <<Quella più grande.>> 

Teste REPETTO: <<Però in realtà gli effetti personali erano appoggiati al suolo e fuori dalla stanza, vicino a quella che sembra essere una colonna.>> 

P.M.: <<Lì cosa è accaduto?>>

Teste REPETTO: <<Lì è accaduto che ho riconosciuto la mia borsa e qualcuno… mi sembra di ricordare una divisa nera, comunque sono stato preso, sbattuto contro questa colonna e mi è stato allargato il colletto della maglia e mi hanno spento una sigaretta addosso, e questo è avvenuto… ho il segno qua sulla…>>  

P.M: <<Lei in che posizione era?>>

Teste REPETTO: <<Io ero in piedi, sono stato… beh, sono stato…>> 

P.M.: <<Con il volto rivolto come?>>

Teste REPETTO: <<Rivolto verso il carabiniere, comunque ero in piedi, mi ha spinto di spalle contro il muro, mi ha allargato il colletto della maglietta e mi ha spento una sigaretta più o meno all’altezza della clavicola sinistra.>> 

P.M.: <<Per quello che lei ricorda c’erano altre persone a fianco a lei in questo posto?>> 

Teste REPETTO: <<In quel frangente mi sembra che fossimo condotti uno alla volta a riconoscere gli effetti personali.>>  

P.M.: <<Dopo questo episodio dove è stato condotto?>> 

Teste REPETTO: <<Dopo questo episodio…>> 

P.M.: <<Di nuovo in cella o in un altro luogo?>> 

Teste REPETTO: <<In cella.>> 

P.M.: <<In cella?>>

Teste REPETTO: <<Sì, perché questo alla fine era precedente alle… mi sembra di ricordare chiaramente che fosse precedente alle fotosegnaletiche e alle impronte.>> 

P.M.: <<Quindi al momento in cui è stato condotto proprio fuori dall’edificio, prima?>>  

Teste REPETTO: <<Sì, esatto, comunque prima, cioè sono andato lì, poi sono ritornato in cella ed allora un’altra volta poi condotto fuori. Non so…>> 

P.M.: <<Ricorda altri spostamenti, signor Repetto, oltre questi che ci ha descritto? Ci ha parlato appunto del bagno, delle impronte, questo verificare gli effetti personali.>> 

Teste REPETTO: <<Sì, poi siamo stati trasferiti nella cella 2, penso successivamente alla presa delle impronte e delle foto.>> 

P.M.: <<Come riferimento, diciamo, così, temporale, cronologico sa darci… era chiaro, scuro?>> 

Teste REPETTO: <<Era scuro, ora assolutamente non saprei dire a quel punto, non… potevano essere passate le due, come cinque, non…>> 

P.M.: <<Ricordi presenti gli stessi compagni della cella numero 8 oppure c’erano persone diverse in questa cella?>> 

Teste REPETTO: <<Sicuramente persone diverse, non so se tutti o… comunque sicuramente altra gente, mi ricordo anche delle ragazze.>> 

P.M.: <<Quindi le stesse persone della cella 8 ed altri, oppure…>>

Teste REPETTO: <<Non so neanche se ci fossero tutte le persone della cella 8 perché realmente non ci era dato modo di guardarci intorno ed è stato… nell’unico momento in cui ho provato a… era un po’ che non sapevo, non capivo dove era Luca Arrigoni, era un mio amico, io ero lì con lui, ed era un po’ che non sapevo dove stava, non sapevo come stava, e quindi nel momento in cui mi sono guardato intorno per vedere un attimo ho incrociato lo sguardo della persona che stava seduta fuori di piantone.>> 

P.M.: <<Ricorda come era vestita?>> 

Teste REPETTO: <<L’ho sempre associata ad un agente della Polizia penitenziaria, quindi una divisa grigia e mi sembra di ricordare anche un pizzo bianco, comunque era un uomo di una certa età e che avesse un pizzo bianco.>> 

P.M.: <<In questa cella in che posizione lei è stato, ha potuto collocarsi liberamente oppure no?>> 

Teste REPETTO: <<Liberamente ovviamente no, siamo stati a lungo, abbastanza a lungo anche lì in piedi, poi ogni tanto là… qui avevamo la possibilità di scegliere se stare eventualmente in ginocchio, però realmente stare in ginocchio… comunque sempre con le mani alzate, cioè in ginocchio con le mani…>> 

P.M.: <<Ecco, allora la prima posizione che gli è stato chiesto di assumere qual era al momento dell’arrivo in quest’altra cella?>> 

Teste REPETTO: <<In cella 2 mi sembra di ricordare in piedi, sempre in piedi, gambe divaricate, mani alzate contro il muro. Dopodiché ci era stata data la possibilità di inginocchiarci e…>> 

P.M.: <<Più o meno ricorda dopo quanto tempo, indicativamente?>> 

Teste REPETTO: <<No, non saprei dire.>>

P.M.: <<In ginocchio in che modo?>>

Teste REPETTO: <<Sempre con il viso rivolto al muro, le mani alzate, ma in ginocchio, cioè la posizione praticamente è la stessa di prima…>> 

P.M.: <<Rispetto alle pareti della cella in che parte della cella la posizione in ginocchio?>> 

Teste REPETTO: <<In che senso?>> 

P.M.: <<Cioè lei in che…>> 

Teste REPETTO: <<Io guardavo verso la parete.>> 

P.M.: <<Guardava verso la parete.>> 

Teste REPETTO: <<Ero in ginocchio, sì, inginocchiato di fronte…>> 

P.M.: <<Con il volto rivolto quindi verso la parete?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>>

P.M.: <<Le ho chiesto se nella cella 8 e nella cella 2 eravate tutti uomini o c’erano anche donne?>> 

Teste REPETTO: <<Nella cella 8 eravamo tutti uomini. Nella cella 2 mi sembra di ricordare… sono arrivate anche delle ragazze, mi ricordo di aver riconosciuto delle voci poi anche lì, senza vedere...>> 

P.M.: <<Erano persone che lei conosceva, ha avuto modo di sapere dopo chi fossero oppure no?>> 

Teste REPETTO: <<No, assolutamente.>> 

P.M.: <<No?>> 

Teste REPETTO: <<No. Nella cella 2 nel momento appunto in cui avevo guardato un attimo fuori mi ero ritrovato in quella situazione, che poi avevo anticipato prima, con quest’uomo con il pizzo che mi guarda e mi chiede che cosa sto facendo? In maniera un po’ meno educata, e quindici sono trovato con la faccia al suolo, un uno stivale che mi teneva… uno stivale sul collo, un altro che mi schiacciava una mano e dei calci nel… e qualcuno che mi prendeva a calci nel costato.>> 

P.M: <<Allora, quindi se ci può descrivere meglio questo episodio? Lei cerca di vedere se vede Arrigoni Luca, giusto?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha detto che era un po’ che non lo vedeva.>>

Teste REPETTO: <<Sì.>>

P.M.: <<E individua… dov’era questa persona con il pizzetto, quindi di una certa età, con la divisa diciamo grigia, dove era, rispetto all’ingresso della cella?>> 

Teste REPETTO: <<Stava fuori della cella seduto… non so, perché non ho veramente potuto vederlo se c’era un tavolino, comunque stava seduto fuori della cella.>> 

P.M.: <<Cosa le ha detto questo agente?>> 

Teste REPETTO: <<Cosa ci ha detto nel… mi ha detto ma nel momento in cui l’ho guardato?>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste REPETTO: <<Le testuali parole penso che fossero: “Che cazzo stai guardando?” e quindi si è alzato, è entrato in cella, e sono entrati un due o tre e…>> 

P.M.: <<Ricorda come erano vestiti?>>

Teste REPETTO: <<Ricordo solo di lui come era vestito.>> 

P.M.: <<Come era vestito?>>

Teste REPETTO: <<Con questa divisa che io ho sempre collegato alla Penitenziaria.>> 

P.M.: <<Di che colore era, come era fatta?>> 

Teste REPETTO: <<Divisa intera, grigia.>>

P.M.: <<Intera?>>

Teste REPETTO: <<Sì, sì.>> 

P.M.: <<E tra le foto che ci ha indicato qual era quella che somigliava alle fattezze della divisa indossata da questa persona?>>

Teste REPETTO: <<Somigliava alla D2.>>

P.M.: <<D2?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Domodossola 2. Aveva il giubbino oppure no?>> 

Teste REPETTO: <<Il giubbino…>> 

P.M.: <<Perché la D2, vede, ha questo giubbino qua.>>

Teste REPETTO: <<No, il colore mi ricordo, il giubbino sinceramente non ricordo. Effettivamente non mi sembra, non mi sembra…>> 

P.M.: <<Questa persona che le ha rivolto appunto questa espressione che poi… ha detto che è entrato nella cella oppure no?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che lei ricordi era da solo o c’erano altri suoi colleghi?>> 

Teste REPETTO: <<C’erano uno o due suoi colleghi nel momento in cui…>> 

P.M.: <<Come erano vestiti questi?>> 

Teste REPETTO: <<Questi non li ho visti, perché nel momento in cui io ho visto… cioè nel momento in cui lui mi ha rivolto questa espressione, è entrato ed io ho iniziato di nuovo a guardare per terra…>>

P.M.: <<E poi cosa è accaduto?>> 

Teste REPETTO: <<… cercando di scongiurare quello che poi in realtà è accaduto, appunto che mi sono trovato con la faccia al suolo, qualcuno che mi teneva un piede sul collo, qualcuno che mi schiacciava la mano con un piede con questi anfibi io ricordo, praticamente è l’unica cosa che vedevo, e dei calci nel costato, e quindi tutto sommato mi viene da pensare che siano tre le persone considerando se due hanno un piede su di me non possono tirarmi calci.>> 

P.M.: <<In questa cella c’è stato un momento in cui ha potuto stare seduto oppure no?>> 

Teste REPETTO: <<No.>> 

P.M.: <<Ha sempre dovuto avere queste due posizioni che ci ha detto in piedi ed in ginocchio?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, sempre… sì, abbiamo finito la notte che stavamo in ginocchio. Non so in quale momento della notte poi ci è stato comunicato che… siamo stati condotti dalla cella 2 ad un ufficio in cui c’era scritto Polizia penitenziaria sulla porta, dove qui mi è stato comunicato il nostro arresto e che saremmo stati condotti al carcere di Alessandria.>> 

P.M.: <<Le fu chiesto di firmare qualcosa?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, un foglio dove risultava che io non avevo subito percosse, dove il mio stato fisico, diciamo, era integro, stavo bene.>> 

P.M.: <<Lei lo ha firmato questo foglio?>> 

Teste REPETTO: <<Beh, sì, non mi avrebbero fatto uscire se non…>> 

P.M.: <<Che lei ricordi ci sono stati altri spostamenti oltre questi… oltre a questo ulteriore che ci ha descritto, diciamo in questa stanza che ricorda con la scritta Polizia penitenziaria, dove le è stato mostrato questo foglio che lei ha firmato? Le volevo chiedere: ha poi avuto occasione di incontrare nuovamente dei dottori, la stessa dottoressa che ci ha detto prima o altri dottori durante la permanenza a Bolzaneto oppure no?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, anche lì la cronologia è sempre… non so se prima sono entrato nell’ufficio della Polizia penitenziaria o prima, poi, in quella che è l’infermeria.>> 

P.M.: <<Comunque ricorda di aver parlato nuovamente con dei dottori?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, sì, sì.>> 

P.M.: <<Questo, diciamo, dove è avvenuto?>> 

Teste REPETTO: <<In una infermeria che era di nuovo dall’altro lato del corridoio.>> 

P.M.: <<Ha rivisto quella dottoressa che era suoi gradini…>> 

Teste REPETTO: <<Mi sembra di sì.>> 

P.M.: <<… oppure c’erano altre persone?>>

Teste REPETTO: <<C’era… mi sembra di ricordare lei e comunque personale in divisa, mi ricordo sicuramente un uomo che non so se fosse un infermiere, non so se fosse un medico, perché comunque poi quella che… la visita, tra virgolette, comunque me l’ha fatta lei.>> 

P.M.: <<La dottoressa con cui aveva parlato prima?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, che… (inc.) giusto guardare, farmi spogliare, prendere atto del fatto che, sì, avevo dei segni comunque senza neanche…>> 

P.M.: <<Quindi l’hanno fatta spogliare?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, spogliare, fare le solite flessioni, senza poi realmente comunque… non c’è stata realmente una visita nel senso…>> 

P.M.: <<Le volevo chiedere: le è stata misurata la pressione oppure no?>> 

Teste REPETTO: <<No.>> 

P.M.: <<È stato sentito al cuore?>> 

Teste REPETTO: <<No.>>

P.M.: <<Palpato l’addome come normalmente viene fatto con lo stetoscopio?>>

Teste REPETTO: <<No, no, non c’è stato niente di… che mi abbia ricordato una visita, una reale visita medica.>> 

P.M.: <<Lei ricorda che sono stati controllati i suoi lividi oppure no quando era nudo?>> 

Teste REPETTO: <<Può essere che un paio di ditate sul costato, dove obiettivamente c’era il segno più… e basta, comunque è stato realmente un farmi spogliare, guardarmi, farmi girare, però senza una interazione.>> 

P.M.: <<Le volevo chiedere: ricorda se le sono state fatte delle domande su sue eventuali malattie?>> 

Teste REPETTO: <<Non che io sappia.>> 

P.M.: <<La pressione è sicuro che non le è stata misurata?>>

Teste REPETTO: <<Non mi ricordo, non mi ricordo che mi sia stata misurata.>> 

P.M.: <<Ricorda se è stato misurato in altezza, se è stato pesato?>> 

Teste REPETTO: <<Non mi sembra niente di tutto questo, mi ricordo…>> 

P.M.: <<Lei quanto è alto?>>

Teste REPETTO: <<1.70.>> 

P.M.: <<E quanto pesava all’epoca, all’incirca?>> 

Teste REPETTO: <<Intorno alla settantina penso, magari qualcosa…>>

P.M.: <<Glielo chiedo perché è riportato sul suo diario clinico l’altezza 1.70 e chilogrammi 75.>>

Teste REPETTO: <<75? Okay, e quindi me l’avranno… non lo so, io…>> 

P.M.: <<Le chiedo: ricorda se è stato pesato oppure…>> 

Teste REPETTO: <<No, io non ho assolutamente un ricordo di questo.>> 

P.M.: <<Non ricorda?>> 

Teste REPETTO: <<No, no, no.>> 

P.M.: <<Il peso però… cioè lei ha detto una settantina di chili?>>

Teste REPETTO: <<All’epoca, io in realtà 75 mi sembra… in realtà adesso peso molto bene, se va bene arrivo a 65, però all’epoca sì, può essere, nel senso che pesassi una cosa del genere può…>> 

P.M.: <<Potrebbe essere?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda delle domande su eventuali malattie che aveva avuto?>> 

Teste REPETTO: <<No, effettivamente no, niente di tutto questo.>>

P.M.: <<Non le hanno chiesto nulla?>>

Teste REPETTO: <<La sola cosa che ricordo è che mi hanno chiesto perché nella mia borsa ci stavano dei guanti in lattice ed una cannula di Ghedel, è una cannula da rianimazione, giusto perché all’epoca ero in Croce Bianca e quindi quando gli ho detto: “Guardi, sono un medico, semmai dovesse… cioè è il minimo che potrebbe…” allora mi avevano detto un qualcosa tipo: “Ah, allora tu dovresti essere della nostra parte, cosa ci fai lì? Qualcosa del genere, però…>>

P.M.: <<Questo chi, la dottoressa o altre persone presenti?>>  

Teste REPETTO: <<L’uomo.>> 

P.M.: <<L’uomo?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le hanno chiesto se fumava, se faceva uso di bevande alcoliche, se aveva usato stupefacenti?>>

Teste REPETTO: <<No, non mi sembra, nulla di tutto questo.>>

P.M.: <<Dopo la visita medica lei ricorda dove fu condotto?>> 

Teste REPETTO: <<Beh, qui è quel problema di ricostruzione cronologico, a quel punto non so se dalla cella 2 sono passato prima nell’ufficio della Polizia penitenziaria o prima in infermeria e poi dall’ufficio della Penitenziaria, comunque uno di questi due.>> 

P.M.: <<Ecco, lei ci ha parlato che è stato spogliato, fatto spogliare nudo, fare le flessioni, in questo momento ci sono state delle… ricorda che ci sono stati dei problemi o è andato tutto normalmente?>> 

Teste REPETTO: <<Mah, al di là di quello che poi può essere… boh, la violenza psicologica che può… no, non ricordo di particolari…>> 

P.M.: <<Non ricorda niente. Ha avuto dei successivi…lei ci ha parlato di un primo controllo all’ingresso con gli effetti personali, ha avuto dei successivi controlli, perquisizioni e controlli successivi durante la permanenza oppure no?>> 

Teste REPETTO: <<Allora eravamo... all’ingresso ci hanno tolto le borse, in cella 8 ci hanno… e quindi poi gli ultimi…>> 

P.M.: <<Gli oggetti più piccoli ci aveva detto, sì.>> 

Teste REPETTO: <<Oggetti personali, anche lì comunque di nuovo spogliati, flessioni e poi in infermeria. No, non ricordo altri…>> 

P.M.: <<Ha ricevuto percosse nell’infermeria o comunque nei momenti in cui ha fatto…>> 

Teste REPETTO: <<Nel passaggio in corridoio quel minimo di calci e spintoni, sì. In infermeria no, non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Lei ci aveva parlato prima di insulti che aveva ricevuto nella cella numero 8, nella cella numero 2 ha ricevuto insulti oppure no?>>

Teste REPETTO: <<Nella cella numero 2 mi ricordo c’era l’uomo che stava seduto fuori, quello con il pizzo, che si divertiva a farci cantare…>> 

P.M.: <<Come a farci cantare, può essere più preciso?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, era… non ricordo il testo della canzone, doveva essere qualcosa tipo nella Vecchia Fattoria con il testo cambiato in alcuni punti, e quello che lui chiedeva a noi era di fare il coro, cioè ad un certo punto quando lui finiva la strofa dire un qualcosa tipo: “I-ia-io” ed a turno l’ha fatto fare a qualcuno, ma gli insulti poi erano nel…>>  

P.M.: <<Lei ricorda questo particolare della Vecchia Fattoria?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Rispetto alla cella 2?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Glielo chiedo perché quando era stato sentito non ci aveva parlato di questo particolare di questo motivo della Vecchia Fattoria, lei lo ricorda?>> 

Teste REPETTO: <<No, me lo ricordo, probabilmente non era al momento la cosa più… nel senso sicuramente mi ricordavo più… come più gravi magari proprio altri fatti, nel senso non mi sembra neanche che avesse un contenuto… che so, o razzista o che insultasse…>> 

P.M.: <<Però lei ricorda di questa canzone?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lei prima aveva parlato di insulti del tipo comunisti di merda, ci sono stati altri insulti che lei ricordi?>>

Teste REPETTO: <<Guardi non mi ricordo il momento specifico o una situazione particolare che poi possa aver...>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 3 agosto aveva parlato anche di altre espressioni, quali pezzi di merda, bastardi.>> 

Teste REPETTO: <<Beh, sì, insulti.>> 

P.M.: <<Vi è stato chiesto di pronunciare espressioni particolari oppure no durante la permanenza a Bolzaneto?>>

Teste REPETTO: <<No. Beh, al di là, eventualmente, dell’I-ia-io, della…>> 

P.M.: <<Sì.>> 

Teste REPETTO: <<No, non… No. Ho sentito canzoncine… (inc.).>> 

P.M.: <<Ha sentito canzoncine?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, tipo ritornelli… neanche mi ricordo esattamente la… era un – due – tre, qualcosa, c’entrava Pinochet o gli Ebrei, quelli sì che avevano un forte contenuto razzista, però non mi ricordo…>>  

P.M.: <<Queste lei ricorda dove li ha sentiti, in quale dei momenti della sua permanenza?>> 

Teste REPETTO: <<Potrei definirli come suoni ambientali di Bolzaneto, nel senso non so… >> 

P.M.: <<Li ha sentiti ma non ricorda bene in quale momento?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 3 agosto 2001 aveva anche parlato dell’espressione “Viva il Duce”.>>

Teste REPETTO: <<Eh. Beh, non…>>

P.M.: <<Non la ricorda?>>

Teste REPETTO: <<Sì, non… è che adesso posso dirle sì, è vero, ed è… rientra realmente in tutta quella serie di grida, colpi, insulti, canzoncine che si sentivano in sottofondo.>> 

P.M.: <<Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha avuto dei disturbi fisici?>> 

Teste REPETTO: <<Beh, no, dipende al di là del… del male o del malessere che poteva… o del freddo che possiamo aver patito, no.>> 

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 3 agosto 2001 aveva parlato ad un certo punto di bruciori agli occhi, di disturbi agli occhi.>> 

Teste REPETTO: <<Ah, okay, pensavo un qualcosa di fisiologico, cioè di un qualcosa che mi fossi… Sì, al di fuori della cella 8 però questo, era stato…>>  

P.M.: <<Quando si è verificato, può dire, può riferire al Tribunale?>> 

Teste REPETTO: <<L’unico riferimento temporale che ho è il momento in cui sono andato in bagno, perché mi ricordo come quest’uomo, questo carabiniere qua…>> 

P.M.: <<Quello umano, diciamo .>>

Teste REPETTO: <<Esatto, quello più…>> 

P.M.: <<Che ha cercato di proteggerla durante il tragitto?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, è che… addirittura nel momento in cui dovevo rientrare in cella 8 mi ha fatto aspettare un attimo fuori e mi ha detto: “Hanno spruzzato delle robe urticanti, o qualcosa del genere, per cui aspetta un attimo qua che l’aria si pulisce”, ed effettivamente comunque…>> 

P.M.: <<L’ha detto lo stesso carabiniere proprio?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, sì, sì.>> 

P.M.: <<Un attimo per farla…>> 

Teste REPETTO: <<E mi ha fatto aspettare un attimo fuori, io ricordo un bruciore sulla pelle ed un senso di prurito al naso, tanto da starnutire, poi magari gli effetti peggiori me li sono evitati nel momento in cui realmente mi ha tenuto fuori.>> 

P.M.: <<Riesce a collocarlo temporalmente nell’arco della giornata questo momento? Ha detto che è stato al ritorno dal bagno quando è stato accompagnato dal carabiniere umano.>> 

Teste REPETTO: <<Sì, e quindi…>> 

P.M.: <<Riesce a darci qualche riferimento cronologico?>> 

Teste REPETTO: <<Era comunque sera perché tra che siamo arrivati, tra che ci hanno perquisito, tra che… ho trovato il coraggio di chiedere di andare in bagno, e tra che… un paio di ore che sono passate prima che mi ci portassero sarà stata già sera.>> 

P.M.: <<Verso sera?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, però è il solo riferimento temporale che ho.>>

P.M.: <<Ha detto verso sera, era sera o ha dei riferimenti per poter dire che era già notte?>> 

Teste REPETTO: <<Mi sembra di ricordare che la luce stesse calando fuori, perché comunque dalla cella 8 avevamo… c’era un finestrone aperte con sbarre per cui la condizione della luce bene o male si… però, ripeto, ogni tentativo di guardarsi intorno era… non so mi avevano fatto passare la voglia.>> 

P.M.: <<Volevo ancora chiederle un’ultima cosa, il momento della traduzione, quando è stato poi accompagnato al carcere di Alessandria, ci può dire come è avvenuta la traduzione?>>

Teste REPETTO: <<Siamo stati ammanettati a coppia e…>> 

P.M.: <<Lei con chi è stato ammantato, lo ricorda?>> 

Teste REPETTO: <<Con il signor Fornasier mi sembra, Evandro Fornasier che poi è lo stesso che ho ritrovato ad Alessandria nella... quella che io chiamo pre-cella, non so se c’è un termine… era una cella dove ci hanno messo prima di…>>

P.M.: <<Prima di dislocarvi.>>  

Teste REPETTO: <<Sì, esatto, ognuno nella…>> 

P.M.: <<Quindi siete arrivati… cioè siete stati condotti ammanettati insieme?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, e messi in autobus con i gabbiotti a quattro, e quindi a coppie, doppie coppie per gabbiotto. Il viaggio di per sé è stato tranquillo, nel momento in cui…comunque non abbiamo subito percosse, tutt’al più quelle che potevano essere… le violenze erano di tipo più psicologico, perché lì io ricordo di… beh, nel momento in cui noi finalmente riusciamo a stare un attimo seduti e…>>

P.M.: <<Questo durante la traduzione?>> 

Teste REPETTO: <<Non abbiamo la minaccia fisica diretta allora ci siamo iniziati a chiedere anche un attimino: “Va beh, ma adesso che cosa ci succede?” E quindi nel momento in cui abbiamo cercato di instaurare un contatto con le guardie che stavano ogni risposta era: “Eh, adesso qui vi fanno un processo per direttissima, qui vi passate…” va beh, comunque intimidatorie, nel senso della… (inc.) era quella lì.>> 

P.M.: <<Lei ricorda quando è stato ascoltato, ricorda che fu sentito direttamente o presso i luoghi della caserma quando l’abbiamo ascoltato?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda se indicò, diciamo durante le audizioni, i vari spostamenti che aveva avuto?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, sì, che abbiamo fatto... c’era un video, c’era una telecamera, mi ricordo che…>> 

P.M.: <<Ed aveva indicato in allora i vari spostamenti che aveva…>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

P.M.: <<Va bene. Chiedo solo di essere autorizzata a mostrare le foto di alcuni arrestati in riferimento alle dichiarazioni che ha reso.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Questa persona la ricorda?>>  

Teste REPETTO: <<Sì, lui è quel ragazzo che non so se si chiama Dominique o Francisco, uno di questi due; sì, mi ricordo che mi raccontava che lui stava passeggiando per…>>   

P.M.: <<Sì.>> 

Teste REPETTO: <<… Piazzale Kennedy.>>

P.M.: <<Dove lo ricorda presente, era quel ragazzo che ci ha detto prima che era stato in cella con lei in quel…>>

Teste REPETTO: <<Sì, mi sembra di sì.>> 

P.M.: <<È il ragazzo di colore oppure no?>> 

Teste REPETTO: <<Sì. Sì, sì, sì.>> 

P.M.: <<Si tratta di Anerdi Francisco Alberto. Questo?>> 

Teste REPETTO: <<Lui è Luca Arrigoni, è il mio amico di Savona.>> 

P.M.: <<Si tratta, sì, di Arrigoni Luca.>> 

PRESIDENTE: <<Chi è raffigurato nella foto?>> 

P.M.: <<Arrigoni Luca. Questo ragazzo lo ricorda?>> 

Teste REPETTO: <<Questo è Omar, il ragazzo che dovrebbe avere avuto… no, che aveva la crisi respiratoria e che avrebbe dovuto avere un paio di costole rotte.>>

P.M.: <<È Citoli Omar. Questo ragazzo?>> 

Teste REPETTO: <<Stefano Devoto, Devoto Stefano.>> 

P.M.: <<Si tratta, sì, di Devoto Stefano.>> 

Teste REPETTO: <<Fornasier Evandro.>> 

P.M.: <<Che è la persona con cui è stato… che ci ha detto con cui è stato condotto insieme ammanettato?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, esatto.>> 

P.M.: <<Si tratta effettivamente di Fornasier Evandro.>>

Teste REPETTO: <<Spingi Massimiliano.>> 

P.M.: <<Sì, Spingi Massimiliano. Questo?>> 

Teste REPETTO: <<Questo è il signor fotografo, è lui, non so come si chiama, ma assolutamente è lui.>> 

P.M.: <<Sergi Costantino.>> 

Teste REPETTO: <<Questo potrebbe sembrare il ragazzo francese.>> 

P.M.: <<Cioè, scusi, quello che ha detto che era in mutande?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, però qua ha una maglietta, quindi o gli hanno dato qualcosa o...>> 

P.M.: <<Dubreil Pierre Romari.>> 

Teste REPETTO: <<E la mia la posso vedere?>>

P.M: <<Nessun’altra domanda, grazie.>>

Teste REPETTO: <<Perché non l’ho mai vista, sono sempre stato curioso di vedere come ero rimasto.>> 

P.M.: <<Volevo ancora chiedere una cosa, ricorda il signor Fornasier, visto che siete stati in cella insieme, poi comunque siete stati… come era vestito? Se se lo ricorda.>>

Teste REPETTO: <<Aveva dei pantaloni corti, una maglietta, una t-shirt e mi sembra scarpe da ginnastica con calzini.>> 

P.M.: <<Ricorda qualcosa dei calzini, per caso?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, non mi piacevano, erano bianchi.>> 

P.M.: <<Bianchi?>> 

Teste REPETTO: <<Mi sembra bianchi e lunghi, comunque.>> 

P.M.: <<Bianchi e lunghi?>> 

Teste REPETTO: <<Sì, abbastanza.>>

P.M.: <<Va bene, nessun’altra domanda, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Si può vedere la foto del teste?>> 

P.M.: <<Sì, la foto del signor Repetto.>> 

PRESIDENTE: <<Se chiedesse i calzini di Fornasier non li abbiamo.>> 

Teste REPETTO: <<Come?>> 

PRESIDENTE: <<Pensavo che chiedesse i calzini di Fornasier, ma non li abbiamo.>> 

P.M.: <<Comunque ha detto che erano lunghi…>> 

Teste REPETTO: <<Ho sempre voluto vedere questa foto, avevo anche chiesto se me ne davano una copia, ho rischiato di pigliare…>> 

P.M.: <<È la foto del signor Repetto.>> 

PRESIDENTE: <<Il segno sotto… è barba, è un pizzetto, un accenno di…>>

Teste REPETTO: <<Ah, qua sì; sì sì, qua sì.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene, grazie.>>

P.M.: <<Nessun’altra domanda, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<La Parte Civile ha domande?>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Sì, Avvocato Bigliazzi, solo una domanda sulle conseguenze, se lei ha avuto delle conseguenze a livello o fisico o psicologico dalla permanenza in Bolzaneto?>> 

Teste REPETTO: <<Beh, che… qua ci sarebbe da parlare più delle conseguenze piuttosto che dei fatti, nel senso che poi i fatti, cioè, si sono esauriti in due giorni, le conseguenze ci ho messo… quattro anni di pensieri, poi non è facile... è per quello non è facile metterli… fare un discorso unico e che fili. Posso distinguere due conseguenze, una immediatamente personale, e due chiamandole sociali poi. Quelle di carattere personale, boh, il… non lo so il pensiero di poter… cioè entrare in contatto con il pensiero della propria morte o della possibilità o rischio è abbastanza destrutturante come impatto, perché poi comunque non... beh, cioè, o se ho sbagliato qualcosa arrivando fino a lì, o comunque poi si mette in discussione un attimino quelle che poi possono essere scale di valori o tutte le sicurezze su cui una persona poi fonda, cioè, la sua esistenza e la sua progettualità per il futuro, ed io sicuramente cioè… non so mi son dovuto… mi sono ritrovato, so che mi sono ritrovato a dovermi ricostruire in qualche modo, a dover cercare in qualche modo delle risposte ad un certo tipo di violenza da bestia che mi è stata inflitta senza… cioè soprattutto senza che ci fosse una causa diretta, senza che… boh, senza che io avessi fatto un qualcosa, per cui potessi neanche lontanamente pensare di essere… a parte che non so se ci sono cose che possono giustificare un certo tipo di violenza. Le conseguenze sociali sono quelle che comunque un certo tipo di fiducia nelle Istituzioni o tranquillità nelle Istituzioni, beh, quella è bella che persa in qualche modo, nel senso lo stesso… lo stesso essere qui in questo momento non… a volte trovo proprio difficoltà a dare un senso a questa cosa. Non so, realmente non so fare un discorso… Sono stati quattro anni in cui… boh, ci si è cercati di ricostruire e che comunque in cui realmente ho perso una… in qualche modo posso dire di aver perso una capacità di dare un senso ad un certo tipo di esistenza, con tutto che poi trovo quindi più difficile l’inserirmi in un contesto puramente sociale, dove mi sono richieste certe cose e dove quindi nel momento in cui ho perso il contatto sulla ragione, per cui dovrei fare certe cose, perdo anche lo stimolo a fare certe cose, ho perso anche lo stimolo a fare certe cose. Questo proprio a grandi linee, dopodiché dovrei entrare in cinque anni di paturnie mentali, per cui non… non saprei neanche realmente da che parte cominciare.>> 

Avv. BIGLIAZZI: <<Va bene così, grazie.>> 

PRESIDENTE: <<La difesa ha domande?>>

DIFESA: <<Sì, alcune precisazioni.>>

PRESIDENTE: <<Se vuol dire il nome per la registrazione.>>

Avv. BOZZANO: <<Avvocato Bozzano per Piscitelli ed altri. Signor Repetto, volevo un attimino ricostruire il suo arrivo a Bolzaneto, lei arriva a Bolzaneto su un autobus e tra gli occupanti dell’autobus ci sono quei suoi compagni, Arrigoni, Spingi e Devoto, giusto?>> 

Teste REPETTO: <<Suppongo di sì.>> 

Avv. BOZZANO: <<Oltre altre persone…>> 

Teste REPETTO: <<Sicuramente Arrigoni, Devoto… Spingi mi ricordo anche che stava in Piazzale Kennedy, Devoto… i primi ricordi di Devoto risalgono alla cella, quindi non sono sicuro che fosse sullo stesso autobus, è probabile.>> 

Avv. BOZZANO: <<Le leggo un pezzo dell’interrogatorio che ha reso in data 3 agosto, lei diceva a pagina 3: “Sul pullman c’è anche Devoto Stefano”, se lo ricorda?>> 

Teste REPETTO: <<No, però immagino che se l’ho detto…>> 

Avv. BOZZANO: <<A suo tempo.>> 

Teste REPETTO: <<Era agosto del 2001.>>

Avv. BOZZANO: <<Invece si ricorda con certezza che nella cella numero 8 insieme a lei c’era ovviamente Devoto, Arrigoni e Spingi?>> 
Teste REPETTO: <<Sì.>>

Avv. BOZZANO: <<Lei prima ha detto che durante la nottata del sabato nella cella ha subìto delle percosse.>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

Avv. BOZZANO: <<Si ricorda se le ha subite anche Arrigoni queste percosse?>>

Teste REPETTO: <<Assolutamente.>> 

Avv. BOZZANO: <<Spingi?>> 

Teste REPETTO: <<Direi proprio di sì.>> 

Avv. BOZZANO: <<E Devoto?>> 

Teste REPETTO: <<Più degli altri.>> 

Avv. BOZZANO: <<Per quanto riguarda, già che siamo nella cella numero 8, lei ha detto che nella cella c’era una finestra?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

Avv. BOZZANO <<Lei rispetto alla finestra come era posizionato?>> 

Teste REPETTO: <<Ce l’avevo ad ore quattro, alla mia destra ed un po’… non stava esattamente di lato, stava un po’…>>  

Avv. BOZZANO: <<Lei aveva la faccia contro il muro?>> 

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

Avv. BOZZANO: <<Poteva girare il viso per vedere chi le stava accanto?>> 

Teste REPETTO: <<Sì. No, teoricamente, però poi, sì, lo si faceva.>> 

Avv. BOZZANO: <<Cioè cosa poteva vedere?>> 

Teste REPETTO: <<Avevo Arrigoni Luca subito alla mia destra ed alla sinistra… ero vicino all’angolo quindi alla sinistra immediatamente nessuno e già sull’altra parte, che era poi quella della porta, c’era Sergi Costantino.>>

Avv. BOZZANO: <<Poi prima, nella precedente deposizione aveva detto che c’era un piantone, che lei poteva vedere un piantone?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

Avv. BOZZANO: <<Si ricorda se era giovane, anziano?>> 

Teste REPETTO: <<Era giovane.>> 

Avv. BOZZANO: <<Durante… quando lei è stato nel cella numero 8 ha mica chiesto dell’acqua?>>

Teste REPETTO: <<Sì.>> 

Avv. BOZZANO: <<Le è stata data?>>

Teste REPETTO: <<Con attese, di pessima qualità, ma mi è stata data.>> 

Avv. BOZZANO: <<Si ricorda la divisa dell’agente, se aveva la divisa o se era in borghese?>>  

Teste REPETTO: <<No, aveva la divisa e mi sembra che fosse dei carabinieri.>> 

Avv. BOZZANO: <<Chiedevo l’autorizzazione al Presidente di poter far mostrare una foto dei fermati con l’ausilio dei mezzi della Procura.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

Avv. BOZZANO: <<Lo riconosce?>> 

Teste REPETTO: <<No.>>

Avv. BOZZANO: <<Nessun’altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Altre domande?>> 

Avv. BOZZANO: <<Nessun’altra domanda per me.>> 

PRESIDENTE: <<Se cortesemente firma la piantina, grazie. Può andare, buonasera, grazie. Il diario clinico mi pare che manchi anche in questo caso.>> 

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 212.673 caratteri.

156

